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La seduta è aperta alle ore 19.20.
LO CERTO, segretario, dà lettura dei pro­

cessi verbali delle sedute n. 336 del 29 no­
vembre e n. 337 del 29-30 novembre 2000 che, 
non sorgendo osservazioni, si intendono ap­
provati.

Missione
PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 

Scorna è in missione per ragioni del suo ufficio 
il 30 novembre e 1’ 1 dicembre 2000.

Annunzio di presentazione 
di disegno di legge

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato il seguente disegno di legge;

«Interventi in favore delle imprese operanti 
nel campo della scuola e della pubblica istru­
zione» (n. 1178), dalfonorevole Fleres in data 
28 novembre 2000.

Comunicazione di assenze e sostituzioni 
alle riunionidelle Commissioni parlamentari

PRESIDENTE. Comunico, ai sensi dell’arti­
colo 69, quarto comma, del Regolamento in­
terno le assenze e le sostituzioni alle riunioni 
delle Commissioni parlamentari tenutesi dal 28 
al 29 novembre 2000:

;<AFFARI ISTITUZIONALI» (I)
-  Assenze;Riunione del 28 novembre 2000; Orlisi, Mo­

naco, Barbagallo Giovanni, Aulicino, Cimino, 
Forgione, Galletti, Leontini, Petrotta, Scalia, 
Silvestro, Virzì.

«BILANCIO E FINANZE» (II)

«AMBIENTE E TERRITORIO» (IV)
-  Assenze:
Riunione del 28 novembre 2000 (pomeri­

diana): Burgai'etta Aparo, Crisafulli, Mele, 
Velia, Pellegrino, Scalici, Seminara, Strano.

Riunione del 29 novembre 2000 (antimeri­
diana); Zago, Crisafulli, Mele, Velia.

Riunione del 29 novembre 2000 (pomeri­
diana); Zago, Vicari, Beninati, Burgaretta 
Aparo, Crisafulli, Grimaldi, Mele, Pellegrino, 
Scalici, Seminara, Strano, Velia.

-  Sostituzioni:Riunione del 28 novembre 2000 (pomeri­
diana): Grimaldi sostituito da Croce.

Riunione del 29 novembre 2000 (antimeri­
diana); Strano sostituito da La Grua.
«CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO» (V)

-  Assenze;Riunione del 28 novembre 2000 (pomeri­
diana); Briguglio, Burgaretta Aparo, Canino, 
Catania, Guamera, Pagano, Papania, Pellegrino, 
Scalici, Seminara, Zanna.

Annunzio di interrogazioni
PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 

a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta orale presentate.

LO CERTO, segretario:

— Assenze;Riunione del 28 novembre 2000; Giannopolo, 
Aulicino, Manzullo, Spagna, Speziale.Riunione del 29 novembre 2000: Aulicino, 
Calanna, Fiotta, Spagna.

«All’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, Vartigianato e la pesca, premesso che 
già da alcuni mesi è stata presentata una rela­
zione all’onorevole Presidente della Regione, al­
l’onorevole Presidente dell’Assemblea regionale 
siciliana e all’ Assessore per la cooperazione, il 
commercio, l’artigianato e la pesca, dove si met­
tono in risalto alcune presunte irregolarità circa 
l’azione di alcuni componenti del Consiglio re­
gionale per la pesca (C.R.P.) che, pur non avendo 
compiti di controllo, si erano trovati, di fatto, ad 
esprimere pareri su atti e documenti a loro col­
legati, e circa la strana posizione di alcuni com­
ponenti del medesimo organismo che, secondo 
il regolamento, non ne potevano far parte; '
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per sapere a che punto sia Tesito dell’inchie­
sta avviata dal suo ufficio enea presunte irrego­
larità nell attività del Consiglio regionale per la pesca». (4167)

(L interrogante chiede lo svolgimento con ur­genza)

P e z z in o

«Al Presidente della Regione e all’Assessore per la sanità, premesso che;
nel 1998 l’Assessorato della sanità ordinò l’ab- 

battimento e la distruzione di circa 2.000 pecore 
di tre allevamenti di Santa Lucia del Mela (ME) 
e di un alLvamento di Gela (CL) risultate affette 
dâ  scrapie , la malattia degh ovini paragonabile 
all encefalopatia spongiforme bovina megbo co­
nosciuta come morbo della mucca pazza”;

da quanto denunciato dagb investigatori del 
servizio veterinario dell’Ausl 6 risultò che solo 
una parte degli ovim’ furono abbattuti mentre la 
restante parte arrivò al macello di Pignataro 
Maggiore, in provincia di Caserta, e quindi venne destinata al commercio;

da ulteriori indagini risultò, inoltre, che circa 
250 capi furono trasferiti senza alcuna autoriz­
zazione a Palermo; gli ispettori del servizio ve­
terinario, però, ne individuarono soltanto 100 
durante la fase di controllo presso l’Istituto zoo- 
profilattico sperimentale cittadino, mentre gli 
altri capi si pensa che siano stati destinati ai cir­
cuiti di macellazione clandestina;

gb escrementi delle pecore malate, che furono 
sistemate in un giardino insieme ad animati sani, 
sono stati utilizzati come concime per l’orto vi­
cino ed i rifiuti liquidi prodotti dall’attività di 
aboratorio sono stati immessi nella rete fogna­

ria; con questa accusa la Procura di Palermo ha 
citato in giudizio gli amministratori dell’Istituto 
zooprofilattico sperimentale della Sicilia, con sede a Palermo;

considerato che;
ì

risulta allarmante il fatto che centinaia e cen­

tinaia di tonnellate di carne, di cui non viene cer­
tificato il luogo di macellazione, sono commer­cializzate in Sicilia;

1 assenza di controlli seri ed adeguati crea 
gravi rischi per i consumatori, oltre al fatto che 
il crollo inaspettato delle vendite ha causato il 
blocco dell’economia dello specifico settore ali­mentare;

per sapere;
quali provvedimenti intendano adottare al fine 

di avviare tutte le iniziative necessarie affinché 
i servizi veterinari di tutte le Ausi siciliane pos­
sano avviare una campagna di prevenzione, riu­
scendo a certificare l’assenza di rischi nelle carni 
che vengono commercializzate in Sicilia;

se i laboratori degli Istituti zooprofilattici 
siano dotati di tutti gli strumenti necessari ed 
idonei per effettuare prelievi e controlli adeguati 
sul bestiame e sulle carni macellate;

se non ritengano opportuno avviare le proce­
dure necessarie al fine di trasferire nei centri di 
smaltimento dei rifiuti speciali il bestiame in­
fetto e porre sotto sequestro le carni dei depo­
siti che non abbiano la possibilità di documen­
tare 1 assenza di rischi patologici, rendendo la 
certificazione obbligatoria per effettuare le ope­razioni di compravendita». (4168)

(L interrogante chiede lo svolgimento con ur­genza)
PtRO

«AirAssessore per il territorio e l ’ambiente, per sapere se;
sia stata disposta un’indagine per verificare 

la corretta e puntuale applicazione dell’articolo 
3 della legge regionale n. 25 del 1999 che sta­
bilisce la sospensione dell’attività estrattiva 
delle cave in zona D di Parco in precedenza au­
torizzata, e la nuova autorizzazione da parte 
degli Enti parco con 1 obiettivo del contestuale 
recupero ambientale e della riduzione della vo­lumetria estraibile;
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sia stato operato un censimento a carattere re­
gionale sui siti di cava dismessi e sulle ipotesi di 
recupero ambientale di detti siti con il concorso 
degli Enti pai-co e dei Comuni interessati». (4169)

(L’interrogante chiede lo svolgimento con ur­
genza) Giannopolo

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per gli enti locali, premesso che a Vizzini, nelle 
scorse settimane, è stata consumata una serie di 
atti intin-tidatori in successione a danno di un 
maresciallo dei carabinieri e di quattro vigili ur­
bani, con l’evidente intento di intimidire tutta la 
comunità;

i-ilevato che questo episodio si inserisce in un 
quadro di recrudescenza di attività delinquen- 
ziah nelle campagne e nelle città del Calatine ;

osservato il particolare chma di smarrimento 
istituzionale che si registra a Vizzini, dovuto ai 
procedimenti giudiziari a carico di funzionari 
deir ufficio tecnico del Comune e alle indagini 
in corso su tutte le procedure di rilascio di au­
torizzazioni, licenze edilizie, predisposizione 
del piano regolatore, ecc.;

preso atto che il Sindaco, in forte polemica con 
l’opposizione, non intende costituirsi parte civile 
nei procedimenti penali né intende sospendere la 
redazione del piano regolatore attribuita proprio 
all’ufficio tecnico sotto inchiesta;

rilevato che il clima a Vizzini non rende pos­
sibile un sereno confronto sul piano regolatore 
tra cittadini, tecnici e politici, avvalorando la 
sensazione di intrecci affaristici che rischiano di 
coinvolgere livelli istituzionali diversi;

individuato, nel tentativo di rendere edifica- 
bih alcune aree a rischio di frane, la causa dei 
più che decennali ritardi nell’approvazione del 
piano regolatore;

per sapere se:
non ritengano necessario intervenire solleci­

tando una maggiore presenza di forze dell’or

dine nel Calatino a tutela della sicurezza dei cit­
tadini tutti;

non ritengano di adottare le misure necessa­
rie per la pronta approvazione del piano regola­
tore, perché si conti'ibuisca così a rafforzare e 
sostenere l’esigenza di massima trasparenza 
nella pubblica Arnministrazione, evitando che 
la mancata definizione dello strumento urbani­
stico costituisca fonte di tensioni nella cittadi­
nanza». (4170)

V iLLA R I - PiGNATARO

«All 'Assessore per la sanità, premesso che ad 
Acireale il dottor Giovanni Tringali è titolare di 
un laboratorio di analisi e di una convenzione 
con la AUSE n. 3 di Catania, in epoca succes­
siva impropriamente trasferita a una società a 
responsabilità limitata diretta dalla consorte;

visto che a seguito di questa operazione è de­
caduta la titolarità del rapporto convenzionale 
con la struttura sanitaria nazionale e che a se­
guito di ciò il dottor Tringali, ritenendo di poter 
riattivare a sua discrezione il vecchio rapporto 
“ad personam”, decise di sciogliere tale società;

osservato che il rapporto convenzionale 
avrebbe dovuto ritenersi risolto già a seguito 
deU’impropria cessione dell’attività ‘indivi­
duale’ alla società, ma che di questo non parve 
accorgersi l’organo di vigilanza;

visto che la Direzione dell’AUSE n. 3 di Ca­
tania ha respinto la richiesta di mutamento da 
gestione individuale a gestione societaria avan­
zata dal dottor Tringali;

visto che il TAR, prima, e il CGA, dopo, hanno 
respinto ambedue i ricorsi con richiesta di so­
spensiva del provvedimento imipugnato, presen­
tati dallo stesso dottor Tringaili avverso il diniego;

assunto che nella conduzione delle attività di 
analisi sarebbero state riscontrate irregolarità 
che gettano una luce inquietante sulla tutela 
della salute dei cittadini;

preso nota del fatto che il dottor Tringali ri­
sulta rinviato a giudizio dal Tribunale di Caia-
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nia con decreto del GUP 22/10/1999, in quanto 
imputato di reati attinenti alla propria attività di 
titolare del predetto laboratorio di analisi, com­
messi in concorso con pubblici ufficiali in ser­
vizio presso la USL n. 37 di Acireale di cui si 
sono apprese notizie anche dalla stampa locale;

per sapere se, proprio per la presenza di un pro­
cesso penale in corso per reati che potrebbero in­
teressare la AUSL, non ritenga opportuno che la 
Commissione di disciplina assuma in via caute­
lare 1 provvedimenti previsti a tutela della salute 
dei cittadini, dell’efficienza ed efficacia dei ser­
vizi dati in concessione, a tutela anche della pub­
blica Amministrazione rappresentata in questo 
caso ddla AUSL n. 3 di Catania, o che, in subor­
dine, 1 Assessore regionale per la sanità inter­
venga direttamente per risolvere il rapporto di pre­
accreditamento tra il dott. Tringah e il Sistema sa­nitario nazionale». (4171)

VILLARI - PiGNATARO

«All Assessore per gli enti locali, premesso 
che con ordinanza n. 43 del 31 ottobre 2000, il 
Sindaco di Zafferana Etnea ha disposto il divièto 
nel territorio comunale della “pubblicità o di 
altro tipo di informazione a mezzo volantini, car­
toncini o similari, siano essi distribuiti porta a 
porta o distribuiti a mezzo di apposizione sul pa­
rabrezza delle auto o mediante consegna diretta 
alle persone o con qualsivoglia altro mezzo”;

visto che a supporto di tale ordinanza ven­
gono ricordati i precedenti provvedimenti n. 36 
el 5 settembre 2000 e n. 36 del 7 settembre 

1988, con la motivazione della tutela del “de­coro e della pulizia del paese”;
osservato che tale ordinanza sembra violare 

art. 21 della Costituzione che riconosce il ‘di­
ritto di manifestare liberamente il proprio pen- 
siero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo 
1 iffusione’, e stabihsce inoltre che “la stampa 

non può essere soggetta ad autoiizzazioni o cen­
sure. Si può procedere a sequestro solo per atto 
motivato dell’attività giudiziaria”;

per sapere se:
in considerazione della palese violazione di

diritti costituzionali da parte della ordinanza in 
questione, non ritenga necessario e urgente un 
intervento nei confronti dell’Amministrazione 
comunale di Zafferana Etnea al fine di una re­
voca immediata dell’ordinanza e per una diffida 
al ripetersi dell emanazione di disposizioni ana­loghe;

non ravvisi la necessità di un intervento so­
stitutivo nel caso in cui il Sindaco non revochi 
in breve tempo l’ordinanza citata e altre even- 

emanate sullo stesso argomento».
VILLARI - PiGNATARO

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé an­
nunziate saranno iscritte all’ordine del giorno per essere svolte al loro turno.

Annunzio di interpellanze
PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 

a dare lettura delle interpellanze presentate.
LO CERTO, segretario:
«Al Presidente della Regione, premesso che;
il 24 novembre scorso è scaduto il termine 

imposto dalla Regione al vecchio gestore dello 
zoo Pai-co d’Orléans, Nicola Lauricella, per tra­
sferire gli animali così da permettere T arrivo di 
quelli del nuovo gestore, Fabio Ciullo;

la Regione non può dai-e luogo ad uno sgom­bero coatto perché si hatta di animali;
considerato che:
il nuovo gestore, Fabio Ciullo, non ha ancora 

presentato alla Regione alcun attestato che di­
mostri il possesso degli animali, e pare che in­
tenda modificare il precedente accordo con la 
Regione per variare le specie animali richieste 
esphcitamente nel contratto, il che potrebbe por­tare alla rescissione dello stesso;

a seguito del trasferimento gli animali del 
vecchio gestore potrebbero subire danni e di­sagi;



Resoconti Parìamentarì 6 - Assemblea Regionale Siciliana

X n Legislatur.̂ 338“ SEDUTA 30 Novembre - 1 D icembre 2000

lo zoo del parco d'Orléans è chiuso al pub­
blico dall’inizio del mese di novembre;

rilevato che questa situazione ingarbugliata 
può solo anecare danno agli animali oltre che 
ai bambini che non possono visitare il Parco;

per conoscere se;
non ritenga indispensabile ed urgente un diretto 

intei'vento per sbloccare la situazione e riapiire lo 
zoo del Parco d’Orléans alla pubbhca fruizione;

non intenda intervenire direttamente e con ur­
genza per definire in maniera certa ed inequi­
vocabile la gestione dello zoo, così da evitare 
danni e disagi ai molti animali che lì vivono.». 
(421) Zanna

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per i lavori pubblici, premesso che:

in data 8.11.2000 hanno preso possesso del 
loro ufficio, nella sede dell’Iacp di Ragusa, i 
componenti del Consiglio d’amministrazione 
nominati con decreto del Presidente della Re­
gione n. 235 del 2000;

tale presa di possesso non si può certo consi­
derare un insediamento nomrale né tanto meno le­
gittimo, in quanto è avvenuta prima di una rego­
lare notifica del relativo decreto alle persone m- 
teressate e senza il passaggio delle consegne da 
parte del Commissario regionale ad acta in carica;

in data 7.11.2000, alle ore 15.02, negli uffici 
del suddetto lacp è giunta via fax una copia del 
decreto n. 235 relativo alla nomina di parte dei 
componenti il Consiglio d’amministrazione 
dello lacp di Ragusa, trasmessa dall’Ufficio di 
Gabinetto della Presidenza della Regione;

proprio Fart. 4 di tale decreto così recita; 
“l’Assessore regionale per i lavori pubblici è in­
caricato dell’esecuzione del presente decreto 
che sarà pubblicato per estratto sulla Gazzetta 
ufficiale della Regione siciliana”;

lacp di Ragusa esclusivamente per il tramite di 
un fax trasmesso dal Gabinetto della Presidenza 
della Regione, senza alcun “passaggio” che 
coinvolgesse l’Assessorato regionale per i la­
vori pubblici e senza che fosse avvenuta la pre­
vista pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale;

nessun momento di “esecuzione”, così come 
previsto nello stesso decreto, era pertanto avve­
nuto a quella data;

nel pomeriggio del 7.11.2000 presso l’Ente in 
questione non avrebbe dovuto esserci personale 
in servizio, non essendo per quel giorno previ­
sto rientro pomeridiano;

m data 7.11.2000 tale decreto è giunto allo

in particolare era assente il Commissario re­
gionale ad acta dott. Calogero Berlingheli, 
unico soggetto legittimato a compiere atti di ge­
stione deir Istituto;

incredibilmente, si è presentata negli uffici 
una persona che asseriva di essere il presidente 
dello lacp, alla quale il direttore dell’Istituto, 
non meno incredibilmente, ha consentito di 
prendere possesso dell’ufficio nonché dell’au­
tovettura con autista in dotazione, senza che 
nessun atto lo autorizzasse;

in data 8.11.2000 si è riunito il Consiglio d’am­
ministrazione dello lacp convocato telefonica­
mente appena qualche ora prima, in palese viola­
zione delle norme previste dallo Statuto dell’Ente 
sulle modalità e le procedure di convocazione;

in questo contesto, molto grave appare il 
mancato passaggio delle consegne, con la con­
seguenza che dal 7.11.2000 strumenti essenziali 
per la produzione degli atti dell’Ente e per l’or­
dinario funzionamento degli uffici, come il ser­
vizio protocollo e la cassa, verserebbero in una 
situazione irregolare, gravemente pregiudizie­
vole della trasparenza e della linearità imposta 
dalle leggi vigenti;

in data 13.11.2000 alle ore 11.15 il decreto n. 
235/gr. VII/SG del 7.11.2000, riguardante la no­mina di parte del Consiglio d’amministrazione 
dello lacp di Ragusa, con nota recante la data 
dell’ 8.11.2000 e protocollo n. 4217, firmata dal- 'è
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l’Assessore regionale on. Vincenzo Lo Giudice 
e destinata ai componenti nominati, risulta tra­
smesso via fax dall Assessorato regionale dei 
lavori pubblici agli uffici dello lacp di Ragusa 
che lo ha registrato come posta in entrata del 13.11.2000;

lo stesso decreto, con nota sempre firmata 
dall Assessore regionale on. Vincenzo Lo Giu­
dice e recante questa volta la data del 14.11.200 
e il protocollo n. 4243, è successivamente “per­
venuto all lacp di Ragusa che lo ha registrato 
come posta in entrata in data 16.11.2000;

appaie ictu oculi netta la totale difformità 
grafica delle due firme dell’Assessore regionale 
onorevole Vincenzo Lo Giudice, apposta sulle 
diveise note di trasmissione del decreto;

in data 13.11.2000 è giunta allo lacp in que­
stione la nota n. 64939 della Provincia regionale 
di Ragusa che infoiTuava delle dimissioni del 
Presidente della Provincia Giovanni Mauro, for­malizzate in data 8.11.2000;

in data 15.11.2000 lo lacp di Ragusa, con let­
tera firmata “il Piesidente avv. Giovanni Rizza”, 
ha informato l’Assessorato regionale dei lavori 
pubblici delle dimissioni del Presidente della Provincia regionale di Ragusa;

neanche a quella data né, a quanto risulta, 
successivamente, era mai avvenuto un regolale passaggio delle consegne;

anche a voler sorvolare sulla duplicazione 
strana e imtuale delle note e sui dubbi di au­
tenticità della firma dell’Assessore su una di 
esse, in ogni caso, a prendere per buono l’atto 
più tempestivo, prima del 13.11.2000 in nessun 
modo possono essere considerati insediati il 
Presidente e gli altri componenti del Consiglio 
a'amministrazione dello lacp di Ragusa;

tele rilievo è stato già espresso dal Collegio 
dei revisori dei conti riunitosi in data 17.11.2000 
 ̂ come risulta dal verbale della seduta, si è 

così espresso: “.. .Pinsediamento formale del 
onsiglio, nominato dal suddetto decreto presi- 
cnziale, poteva avvenire solo successivamente

alla data del 13.11.2000; inoltre, ai sensi deU’art. 
12, 2° comma, dello Statuto dell’Ente, gli avvisi 
di convocazione dovevano essere comunicati ai 
componenti il Consiglio almeno tre giorni prima 
di quello fissato per la seduta; nei casi di ur­
genza, riconosciuti tali dalla stessa adunanza, la 
comunicazione poteva essere effettuata il giorno precedente...”;

in data 8.11.2000 si è dimesso, decadendo im­
mediatamente dalla carica, il Presidente della provincia regionale di Ragusa;

tali dimissioni comportano automaticamente 
ed immediatamente la decadenza dei compo­
nenti del Consiglio d’amministrazione dello lacp da lui nominati;

in questo senso si è chiaramente espresso il 
consiglio di Giustizia amministrativa con prov­
vedimento 745/96 del 14.11.1997 secondo il 
quale deve ritenersi che l’art. 6, penultimo 
comma, deUa legge 22.10.1971, n. 865, secondo 
cui i tie membri del Consiglio d’amministra­
zione degli lacp eletti dal consiglio provinciale 
restano in carica per lo stesso periodo degli or­
gani che li hanno eletti, si applica anche alle no­
mine dei membri disposte in Sicilia dal Presi­
dente della Provincia. Con la conseguenza che, 
una volta venuto meno il soggetto titolare del- 
1 organo che ha disposto la nomina — indipen­
dentemente dalle cause e quindi non solo per il 
decorso del termine di durata in carica previsto 
dalla legge ma anche per dimissioni e/o deca­
denza -  le nomine di cui trattasi, disposte dallo 
stesso, si intendono decadute e si dovrà prov­
vedere alle nuove nomine da parte del nuovo soggetto titolare dell’organo”;

in maniera perfettamente conforme si è pro­
nunciato l’ufficio legislativo e legale della pre­
sidenza della Regione secondo cui: “...per ef­
fetto della legislazione regionale in materia di 
enti locali, è cambiato soltanto l’organo com­
petente per la nomina dei consiglieri di ammi- 
nistiazione degli II.AA.CC.PP., mentre sono ri­
masti immutati e il potere pieno di scelta del- 
1 organo competente alla nomina e il rapporto 
fiduciario tra designante e designato, di guisa 
che la mancata pennanenza in carica, per qual-
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siasi motivo, del primo travolge anche la per­
manenza in carica del secondo..

pertanto, la decadenza dei componenti il Con­
siglio d’amministrazione dello lacp di Ragusa 
nominati dal Presidente della Provincia regio­
nale, se di decadenza si può parlare, è avvenuta 
in data 8.11.2000;

a tale data i componenti stessi non si erano 
certamente insediati e, pertanto, non hanno mai 
assunto la carica alla quale erano destinati;

la “presa di possesso dell’ufficio” è da consi­
derarsi illegittima e abusiva fin dal primo istante 
in cui essa, con le modalità sopraccennate, è av­
venuta, con mtte le conseguenze del caso;

permane, in atto, nell’Ente una situazione di 
gravissima irregolarità per mancanza assoluta 
di trasparenza sogli atti che vengono compiuti, 
considerato anche il non avvenuto passaggio 
delle consegne;

per conoscere:
quah azioni urgentissime intendano compiere 

per far cessare immediatamente una situazione 
di palese illegalità nello lacp di Ragusa;

come intendano garantire una regolare ge­
stione di tale Ente fino all’insediamento del 
nuovo Consiglio d’annuninistrazione che risul­
terà dalle nomine che competeranno al nuovo 
Presidente della Provincia regionale di Ragusa 
che sarà eletto nei prossimi mesi;

in che modo ritengano di far valere le re­
sponsabilità, certamente esistenti, a carico di chi 
ha consentito una presa di possesso dell’ufficio, 
in assoluta mancanza dei presupposti di legge, 
a chi non aveva titolo né lo ha successivamente 
acquisito, né, per la concatenazione dei fatti 
esposti, potrà mai acquisirlo;

se non ritengano che, una volta a conoscenza 
dei fatti, atti e comportamenti di tale impressio­
nante gravità, ogni indugio delle Signorie Loro 
sia da considerare oggettivamente funzionale al 
mantenimento della descritta situazione d’ille­

galità e fonte di ulteriore e precisa responsabi­
lità in ogni sede» (422)

(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento 
con urgenza)

Battaglia - Zago - Silvestro 
M onaco - Giannopolo - Crisafulli

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per gli enti locali e all’Assessore per il turismo, 
le comunicazioni e i trasporti, premesso che:

in data 8.11.2000 si è dimesso il Presidente 
della Provincia regionale di Ragusa;

il suddetto, ormai ex, presidente ricopre anche 
l’incaiico di Commissario straordinario dell’A­
zienda autonoma per l’incremento turistico 
(Aapit) di Ragusa, essendo stato nominato con 
decreto assessoriale n. 1601 del 15.6.2000 del­
l’Assessore per il turismo, le comunicazioni ed 
i trasporti;

in tale decreto testualmente si legge: “il Presi­
dente pro-tempore della Provincia regionale di 
Ragusa è nominato Commissario straordinario 
dell’Aapit di Ragusa, per un periodo non supe­
riore a sei mesi dalla data del presente decreto...”;

r  ex presidente della Provincia regionale di 
Ragusa è decaduto immediatamente ed auto­
maticamente dalla carica nel momento stesso 
delle dimissioni e, pertanto, dall’8.11.2000 non 
è più il “Presidente prò tempore” dell’Ente;

per conoscere se:
non ritengano indifferibile ed urgente nominare 

un nuovo Commissario straordinario dell’Aapit;
non ritengano, altresì, di dovere provvedere 

alla nomina ed all’insediamento del nuovo Con­
siglio d’amministrazione, al fine di dare al- 
r  Aapit gli organi di gestione previsti dalla nor­
mativa vigente e di garantire la normale funzio­
nalità dell’Ente». (423)

(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento 
con urgenza)

Battaglia - Zago
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«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore per gli enti locali, premesso che:
in data 8.11.2000 si è dimesso il Presidente della Provincia regionale di Ragusa;
la cessazione dalla carica del Presidente com­

porta automaticamente la decadenza della 
Giunta e del Consiglio provinciale le cui fun- 

 ̂dell’alt. 11,4° comma, della legge 13.9.1997, devono essere esercitate da un Com­missario di nomina regionale;
alla data odierna, trascorsi 20 giorni dalle di­

missioni del Presidente della Provincia, la 
Giunta regionale di governo non ha provveduto alla noimna di alcun Commissario;

tale grave omissione ha finora prodotto due 
elfetti: lasciare colpevolmente l ’Ente in una 
condizione di totale assenza di organi legittimati 
a garantirne la gestione e consentire di fatto la 
gestione da parte di una Giunta decaduta, il cui 
operato è del mtto privo di quei requisiti di le­
gittimazione rappresentativa che sono alla base del sistema istituzionale democratico;

per conoscere:
se non ritengano necessaria ed urgente la no­

mina di un Commissario straordinario cui com­
petono 1 poteri propri degli organi decaduti nella m vincia regionale di Ragusa;

enrio quali certi termini tale Commissario 
straordinario sarà nominato e s’insedierà nelle sue funzioni». (424)

(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento con urgenza)
Battaglia - Zago

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o- cliemo annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge le interpellanze o abbia 
tatto conoscere il giorno in cui intende trattarle, 
e interpellanze stesse saranno iscritte all’ordine  ̂ giorno per essere svolte al loro turno. - 

Informo, ai sensi deirartieolo 127, comma 9 
nel Regolamento interno, che nel corso della se-

30 Novembre - ] dicembre 2000

dina potrà procedersi a votazioni mediante si­stema elettronico.
Determinazione della data di discussione di mozioni

, P^SIDENTE. Si passa al secondo punto del- 1 ordme del giorno: Lettura, ai sensi e per gli ef­
fetti degli articoli 83, lettera d) e 153 del Rego­
lamento interno delle mozioni n. 482 “Risarei 
mento dei danni arrecati agli agricoltori dei Co- 
mum di Alessandna deUa Rocca, Bivona, Burgio 
e Gianciana, già costituiti in Consorzio Gorgo - 

erdura - Magazzolo, a causa dell’insufficiente erogazione d’acqua per uso irriguo”, degh ono­
revoli Fleres, Manzullo, Zago, VeUa, La Grua e 

imino, e n. 483 “Realizzazione del porto turi­
stico di Marina Vecchia di Avola”, degli onore- 
vo 1 Accardo, D’Aquino, Castiglione e Croce 

Invito il deputato segretario a darne lettura.
LO CERTO, segretario:
«L’Assemblea Regionale Siciliana
premesso che neUa primavera del 2000, a causa luna forte siccità, il competente Consorzio di bo­

nifica non ha provveduto ad erogare la necessaria 
quantità d acqua per rhrigazione dei terreni col- 
ùvaù ncompresi nei Comuni di Alessandria della 
Rocca, Bivona, Burgio e Cianciana, già costituiti in Consorzio Gorgo - Verdura - Magazzolo;

considerato che la decisione di destinare una 
parte dell’acqua ad usi civili piuttosto che ad usi 
agricoli, è stata assunta a livello istituzionale al 
fine di far fronte alla crescente crisi idrica do­vuta alla siccità;

ritenuto che la ridotta erogazione d’acqua ha 
provocato notevoh danni alle produzioni, con- 
hgurabili come evento eccezionale per il cui ri­
storo è possibile attivare le relative disposizioni di legge miranti al risarcimento;

ritenuto, altresì, che il Governo della Regione 
ed m pai-ticolare l ’Assessore per l ’agricoltura 
può intraprendere tutte le iniziative necessarie a 
nconoscere l’eccezionaiità dell’evento, i danni ed il loro conseguente risarcimento;
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impegna il Governo della Regione 
ed in paiticolare

l'Assessore per Fagricoltura e le foreste
ad inti-aprendere tempestivamente tutti i prov­

vedimenti necessari a riconoscere i danni alFa- 
gricoltura, dovuti all’evento eccezionale di cui 
in premessa, prodotti alle coltivazioni realizzate 
nei Comuni di Alessandria della Rocca, Bivona, 
Burgio, Cianciana, già costituiti in Consorzio 
Gorgo - Verdura - Magazzolo». (482)

Fleres - M anzullo - Zago 
Vella - L a Grua - C imino

«L’Assemblea Regionale Siciliana 
premesso che:
è unanimemente ritenuto indispensabile, ai 

fini del raggiungimento di una concreta pro­
spettiva di sviluppo economico di tutta la zona 
sud della Provincia di Siracusa, la realizzazione 
in tempi brevi di un porto turistico;

i Comuni facenti parte della zona sud sono di­
ventati ad altissima vocazione turistica, ed il 
flusso di visitatori alla Città di Noto Barocca ed 
alle altre zone archeologiche di Cavagrande, 
Eloro, Noto Antica, ecc., nonché alle città ma­
rinare di Porto Palo di Capo Passero e di Mar- 
zamemi di Pachino, diventa ogni giorno sempre 
più elevato;

per la sua posizione strategica, per le caratte­
ristiche naturali e per le tradizioni marinare, ap­
pare opportuno reahzzare tale stmttura a Marina 
Vecchia di Avola,

impegna iì Governo della Regione
a promuovere immediatamente ogni opportuna 

iniziativa tesa ad attivare le procedure per la rea­
lizzazione del porto turistico di Marina Vecchia 
di Avola con il sistema della costruzione e ge­
stione, ed a rimuovere ogni ostacolo per rendere 
il più veloce possibile la reahzzazione di tale fon­
damentale e strategica opera». (483)

Accardo - D’Aquino 
Castiglione - Croce

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
le predette mozioni vengono inviate alla Con­
ferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari 
perché se ne determini la data di discussione.

Seguito della discussione del disegno di 
legge «Norme sull’ordinamento degli enti 
locali» (1078 - 459 - 487 - 549 - 666 - 783 - 
811 - 823 - 858 - 905 - 911 - 1102 - I Stral-
cìo/A)

PRESIDENTE. Si passa al terzo punto del­
l’ordine del giorno: Discussione di disegni di 
legge e segnatamente al seguito dell’esame del 
disegno di legge: «Norme sull’ordinamento 
degli enti locali» (1078 - 459 - 487 - 549 - 666 
- 783 - 811 - 823 - 858 - 905 - 911 - 1102 - I 
stralcio/A), posto al numero 1).

Invito i componenti la prima Commissione 
“Affari istituzionali” a prendere posto al banco 
delle Commissioni.

Onorevoli colleglli, ricordo che si era in fase 
di votazione dell’emendamento 12.R, del Go­
verno, soppressivo deH’articolo 12.

ORTISI, presidente della Commissione e re­
latore. Chiedo di parlme.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ORTISI, presidente della Commissione e re­

latore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, ho 
la sensazione di rivedere un filma già visto e 
senza finale, in quanto F ennesima intera gior­
nata è trascorsa senza alcuna possibilità di me­
diare in ordine alle posizioni sulle quali ci era­
vamo lasciati ieri sera.Su questo argomento specifico si era accesa 
una discussione, alla fine della quale eravamo 
rimasti d’accordo che ci saremmo riuniti per 
cercare una via d’uscita. Per evitare ulteriori ri­
chieste di verifica del numero legale con un rin­
vio alle calende greche -  definitive, credo, temo 
-  chiedo che venga accantonato anche l’articolo 
12 e che però il Governo si attivi a consultare i 
deputati, al fine di raggiungere, attraverso una 
mediazione, l’obiettivo comune di esitare la 
legge.’Vorrei fare notare, a sostegno della mia ri­
chiesta, che, da relatore del disegno di legge, mi
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sono accorto che su 32 articoh il Governo pre­
senta ben 14 emendamenti interamente sop­
pressivi, 7 dei 18 articoli restanti sono senza 
emendamenti, perche riguardano aspetti buro­
cratici; ai rimanenti 11 articoli sono stati pre­
sentati emendamenti stravolgenti del testo ori­ginario.

A questo punto, allora, il relatore lo faccia l’Assessore!
Troviamo una via d’uscita.
PRESIDENTE. Su richiesta del presidente e 

relatore, e non sorgendo ossei'vazioni, l’articolo 
12 ed i relativi emendamenti sono accantonati.

Onorevoli colleghi, onorevole relatore, tutta 
la materia che riguarda le comunità montane 
non soltanto è incompatibile con il disegno di 
legge, ma è in contrasto con l’aitinolo 15 dello Statuto.

Pertanto gli articoli 13, 14, 15, 16 e 17 sono dichiarati improponibili.
OPTISI, presidente della Commissione e re­latore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
OPTISI presidente della Commissione e re­

latore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
fiancamente sono in disaccordo con quanto da 
lei affermato, pur riconoscendo che è compito 
della Presidenza dirigere i lavori d’Aula. E ciò 
perché non si riatta di istituire le comunità mon­
tane in Sicilia, ma di reistituirle, in quanto prima 
della legge 9 del 1986 esse esistevano.

Vbixei rivolgere un appello e fare notare a tutti 
1 frequentatori (in genere politici) degli innu­
merevoli convegni che si organizzano, i quali 
lamentano in comunicati stampa dai toni fune­
rei che le piccole comunità in tutta Italia -  in 
particolare nel Meridione e in Sicilia -  stanno 
scomparendo, falcidiate dall’emigrazione e dal- 

abbandono, che tali comunità, dal punto di 
vista etico, rappresentano l’ultima diga per il ri­spetto di certi valori.
. che tale osservazione etica non in­cide sulle procedure, sull’aspetto giuridico, per 

carità, però voiTei invitare alla riflessione che 
queste comqnità, se questa situazione dovesse 
Peisistere, perderebbero anche i finanziamenti

specificamente previsti dalle varie norme fi­
nanziarie; in tal modo soltanto la Sicilia non ri­
ceverebbe finanziamenti dalia legge finanziaria 
nazionale perché non ha le comunità montane. 
Allora individuiamo almeno una soluzione me­
diana che consenta di attingere ai finanziamenti 
e di mantenere così quelle ultime dighe all’im- 
perversare di una dimensione non più umana.

E un appello alla sensibilità, oltre che un’os­
servazione legata al fatto che si tratta di reisti­tuzioni e non di istituzioni.

PRESIDENTE. Onorevole relatore, ho se­
guito con attenzione il suo intervento e posso 
assicurai-le che, per quanto riguarda le valuta­
zioni da me espresse, queste sono il frutto di 
consulenze tecnico-giuridiche anche rilevanti.

Comprendo il contenuto delle sue argomen­
tazioni e vorrei affidarle il compito di trovare, 
airintemo della Commissione da lei presieduta, 
una sede nella quale individuare uno strumento 
che possa consentire il raggiungimento dei tra­
guardi da lei espressi senza violazioni dello Sta­tuto.

E velo che le comunità montane esistevano 
in Sicilia, ma esistevano, appunto, prima del­
l’approvazione della legge 9 del 1986; quando 
si è varata tale legge, si è decisa una struttura 
statutaria risolvendo così una situazione che in 
Sicilia non poteva continuare a permanere. Me 
ne dispiaccio, mi rendo conto delle sue osser­vazioni, ma è così.

ZANNA. Non si può integrai-e la legge 9?
PRESIDENTE. Ho detto al Presidente della 

Commissione, nonché relatore di questo disegno 
che la Presidenza è pronta a fornire tutti 

i sostegni tecnico-giuridici e i consulenti neces­
sari per riovare una soluzione. Quindi, lei può at- 
tivai'e la Commissione di cui è componente per studiare una soluzione adeguata.

SPAGNA. Sarebbe meglio accantonare que­sti articoli.
PRESIDENTE. No, così come sono formu­

lati sono improponibili. Do incarico al Presi­
dente della I Commissione e alla Commissione 
stessa di studiare una formula che, nel rispetto
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deir articolo 15 dello Statuto, consenta a questi 
stessi comuni di organizzarsi in maniera tale da 
non dovere rinunziare alla possibilità di ottenere 
i finanziamenti.

OKTISI, presidente della Commissione e rela­
tore. Signor Presidente, ferma restando la validità 
della sua osservazione -  per consentire a chi, du­
rante la serata, volesse attuare ciò che lei ha testé 
suggerito -  proporrei un escamotage procedurale: 
accantonare l’insieme degli articoli di cui ab­
biamo parlato e riproporh successivamente.

PRESIDENTE. Onorevole Ortisi, quanto da 
lei proposto non è praticabile, perché è neces­
sario predisporre un disegno dì legge autonomo, 
assolutamente autonomo, altrimenti potrebbe 
aprirsi un problema di livello costituzionale. 
Pertanto i predetti articoli non possono essere 
agganciati ad altro disegno di legge poiché si ri­
schierebbe di bloccare anche quello.

Lei, onorevole Ortisi, avrà tutto il tempo ne­
cessario; da parte mia assumo l’impegno, una 
volta predisposto uno strumento adeguato, a 
creare le condizioni affinché l’Aula possa trat­
tarlo. Congedo

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Sudano ha chiesto congedo per la seduta 
odierna.Non sorgendo osservazioni, il congedo s’in­
tende accordato.

Riprende l’esame del disegno di legge nu­
meri 1078 ed altri - I Stralcio/A

PRESIDENTE. Si passa all’articolo 18. Ne 
do lettura:

«Articolo 18
Parere dei responsabili dei servizi

1. Alla lettera i) del comma 1, dell’articolo 1 
della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48, 
è aggiunto il seguente punto:“01) Il primo periodo del comma 1 deU’arti- 
colo 53 è sostituito dal seguente:“Su ogni proposta di deliberazione sottoposta 
alla giunta ed al consiglio che non sia mero atto 
di indirizzo deve essere richiesto il parere in or­

dine alla sola regolarità tecnica del responsabile 
del servizio interessato e, qualora comporti im­
pegno di spesa o diminuzione di entrata, del re­
sponsabile di ragioneria in ordine alla regolarità 
contabile”».

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti:

-  dal Governo:
emendamento 18.1:
«L’articolo è soppresso»',
emendamento 18.R:
«L’articolo 18 è sostituito dal seguente:
“Gli articoh 52 e 53 della legge 8.6.1990, n. 

142, come introdotti dall’articolo 1 della legge 
regionale 11 dicembre 1991, n. 48, sono abro­
gati e si applicano, in quanto compatibili, le cor­
rispondenti disposizioni degli articoli 97 e 49 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”»;

-  dall’onorevole D’Andrea:
emendamento 18.2:
«Aggiungere il seguente comma:
“2. L’istruttoria della proposta di delibera­

zione si conclude con la dichiarazione del se­
gretario dell’ente, in conformità ai principi di 
cui al comma 1 dell’articolo 1 della legge re­
gionale 30 aprile 1991, n. 30”».

TURANO, assessore per gli enti locali. Di­
chiaro di ritirare l’emendamento 18.1.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’esame dell’emendamento 18.R 

sostitutivo dell’articolo 18.
ORTISI, presidente della Commissione e re­

latore. Signor Presidente, chiediamo chiari­
menti sull’emendamento.

TURANO, assessore per gli enti locali- 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TURANO, assessore per gli enti locali. Si-
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gnor Presidente, si tratta di adeguare la norma­
tiva relativa al parere dei responsabili dei ser­
vizi all ultima previsione legislativa, dettata 
dagli articoli 97 e 49 del Decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267. In buona sostanza al Se­
gretario comunale viene data la facoltà di espri­
mere pai-ere, così come previsto dalla legisla­
zione nazionale — lo ribadisco — su ogni singolo 
atto; non più un parere di legittimità, ma, recito 
testualmente, ha una funzione di assistenza 
giuridico-amministrativa nei confronti dell’or­gano dell’ente in ordine alla conformità dell’a­
zione allo Statuto, al Regolamento e alla legge”.

PRESIDENTE. Il parere della Commis­sione?
ORTISI, presidente della Commissione e re­

latore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
dobbiamo metterci d’accordo se questa figura 
di segretario, non più “tertius", ma scelto dal 
sindaco o dal presidente della provincia, sia un 
supporto alla attività autonoma della Giunta e 
del Sindaco. Non vediamo il motivo per cui bi­
sogna chiedergli di esprimere parere in ordine 
ad argomenti per i quali sono abilitati i re­
sponsabili del servizio specifico e i ragionieri 
m ordine alla materia contabile. Mi pare che, 
da parte del Governo, si vogha ritornare al pas­
sato con questa formulazione. Secondo la no­
stra modesta opinione, l ’emendamento non è 
congruo, così come tutti gli altri, compresi
que li soppressivi, che il Governo sta presen­tando.

Il parere della Commissione, ovviamente è contrario.
p r e s id e n t e . Il Governo insiste sull’e­mendamento?
t u r a n o , assessore per gli enti locali. Sì.
p r e s id e n t e . Pongo in votazione l’emen­damento 18.R.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario SI alzi.

(Non è approvato) >

decaduto Pemendamento 18.2, dell’onorevole D Andrea.
Pongo in votazione l’articolo 18. Chi è favo­

revole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(E approvato)

Comunico che sono stati presentati i seguenti emendamenti:
-  dall’onorevole D’Andrea:
emendamento 18.3;
«Aggiungere il seguente articolo:
Art. 18 bis. “1. Sino al riordino della norma­

tiva dei se^etari comunali e provinciah la Re­
gione siciliana ne utilizza la professionahtà per 
funzioni commissariah e ispettive anche negh 
enti locali sulla base ed in corrispondenza della 
quahfica funzionale dei soggetti di volta in volta incaricati.

2. I segretari comunah sono altresì utihzza- 
bili per tutte le funzioni amminisnative della 
Regione sicihana mediante comando o mobihtà 
sulla base di nullaosta deH’Amministrazione re­
gionale di appartenenza e dell’Agenzia per la gestione degh stessi’”»;

subemendamento 18.3.1;
«Al secondo comma dell’art. 18 bis soppri­mere la parola “regionale”.
Per assenza dall’Aula del firmatario, decade 

1 emendamento 18.3 ed il relativo subemenda­mento 18.3.1.
CASTIGLIONE. Ai sensi dell’articolo 114 

del Regolamento interno, dichiaro di ripren­derli.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
GIANNOPOLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Pei assenza dall’Aula del firmatario, dichiaro
GIANNOPOLO. Signor Presidente, inter­vengo per proporre P accantonamento di questo 

emendamento aggiuntivo perché, secondo me,
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andrebbe meglio specificato. Si propone l’im­
piego del segretario comunale o provinciale per 
funzioiti ispettive, su nomina della Regione. In 
linea teorica ciò è condivisibile; tuttavia questa 
funzione rimanda, a mio avviso, innanzitutto 
alla istituzione di un albo, alla individuazione 
dei requisiti di chi vi può accedere, a come ven­
gono utilizzati i segretari comunali in disponi­
bilità, in quanto ci sono segretari comunali o 
provinciali in disponibilità perché non hanno 
sede.C’è, altresì, il discorso degli oneri finanziari 
che, allo stato atmale, gravano sugli enti locali 
attraverso la quota sul fondo mobilità segretari 
comunah. Voglio dire che, così come è formu­
lata, questa norma rischia di essere poco fondata 
sul piano del contesto istimzionale e giuridico- 
amministrativo. Tuttavia, ritengo che il pro­
blema possa essere sviscerato, affrontato e por­
tato a soluzione.Dobbiamo essere chiari su come la Regione 
possa utihzzai'e questo personale, in che termini, 
sulla base di quale ruolo, di quale elenco e con 
quali requisiti, per le funzioni ispettive che la 
Regione stessa esercita presso gli enti sottopo­
sti al suo controllo e vigilanza.Vista la delicatezza della materia, propon-ei, 
ove il Governo dovesse condividere queste mie 
preoccupazioni, ma soprattutto se il Presidente 
dell’Assemblea dovesse cogliere il punto estre­
mamente delicato che si va ad affrontare con 
questo emendamento, di accantonarlo per rifor­
mularlo in termini più consoni.

CASTIGLIONE. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASTIGLIONE. Signor Presidente, onore­

voli colleghi, ho chiesto di riprendere l’emen­
damento dell’onorevole D’Andrea perché lo li- 
tengo consono al disegno di legge in esame in 
quanto mette a disposizione dell’amministra­
zione regionale la figura altamente professio­
nale dei segretari comunali.Noi sappiamo che spesso viene richiesto, da 
parte di molti comuni, l’esercizio di funzioni 
ispettive all’assessore per gli enti locali; con que­
sto emendamento abbiamo la possibilità di uti­
lizzare i segretari comunali che sono a disposi­

zione dell’Agenzia regionale e inoltre, qualora lo 
ritenesse opportuno l’assessore per gli enti locali, 
di avvalerci dell’esperienza e della professiona­
lità dei segretari per alcune funzioni ispettive.

A me sembra, quindi, un emendamento da ap­
provare in questo contesto e ritengo che l’Aula 
debba esprimersi in senso positivo.

Congedi
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, comu­

nico che hanno chiesto congedo per la seduta 
odierna gh onorevoli Basile Filadelfio, Catania, 
D’Aquino, Grimaldi e Pagano.

Non sorgendo osservazioni i congedi s’inten­
dono accordati.

Riprende l’esame del disegno di legge nu­
meri 1078 ed altri - 1 Straleio/A

PRESIDENTE. Pongo in votazione il sube­
mendamento 18.3.1.

PIRO. Chiedo di parlare per dichiarazione di 
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, mi consenta innanzi- 

mtto di fare un atto di testimonianza a me stesso.
Poiché ormai vigono regole rigidissime che 

attengono al monitoraggio anche delle persone, 
in questo caso al monitoraggio dei deputati, ho 
bisogno che si registri a verbale che alle ore 
16.05, essendo stata convocata la seduta del­
l’Assemblea per le ore 16.00, il sottoscritto era 
qui presente e vi è rimasto ininterrottamente 
fino aH’inizio della seduta.

Ciò è importante perché...
PRESIDENTE. Mi perdoni, onorevole Piro, 

comunque...
PIRO. Non è una critica alla Presidenza, 

“absit iniuria verbis”.
PRESIDENTE. No, per carità, ma il suo uf­

ficio è stato informato del ritardo nell’apertura 
dei lavori d’Aula, motivandone anche la 
causa.
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PIRO. Signor Presidente, comprendo che ci 
sia una carenza di vicepresidenti e suggerisco 
che per la prossima legislatura, forse non ci sa­
remo né IO né lei, l ’Assemblea si doti di almeno 
una decina di vicepresidenti che possano venhe 
in Aula quando il Presidente è impegnato, per 
comunicare ai deputati presenti i rinvii delle se­dute.

La verità, signor Presidente, è che bisogne­
rebbe fidarsi di ciò che gli uffici ci propinano 
perché da qualche tempo ho notato che non vi 
sono più orari precisi. Negli atti parlamentari 
Si legge di sedute che si tengono -  per esem­
pio, la n. 338 -  oggi giovedì 30 novembre, alle 
ore pomeridiane. Tra poco scomparirà pure la 
data, alla fine, se saremo in numero suffi­
ciente, si terrà la seduta; diversamente non si terrà.

Detto questo, signor Presidente, per quanto ri­
guarda 1 articolo aggiuntivo presentato, credo 
che il Governo anzitutto dovrebbe leggerlo con 
attenzione. Avevo letto alrii emendamenti, che 
però non vedo qui nel fascicolo (forse non sono 
stati più presentati), che affrontavano la stessa 
questione, devo dire, in modo più puntuale e 
meno improvvisato e, direi, anche meno ri- 
schioso. Infatti, qui sostanzialmente si propone 
che 1 Amministrazione regionale possa utiliz­
zare segretari comunali e provinciali per fun­zioni ispettive.

A parte il fatto che ciò avviene già, non capi- 
sco quale potrebbe essere la novità; inoltre an- 
le bero specificati, vista la nuova struttura­

zione, il ruolo e la funzione giuridica dei segre- 
ari comunali e provinciali: se si tratta di segre- 
ari comunali in servizio; se è necessario che 

siano iscritti all’albo regionale; se questo albo è 
già stato istituito o se, addirittura, come previ- 
tuirl^ *Iii^̂ che emendamento, è necessario isti-
v„^i al secondo comma: cosa
ut r  segretari comunali sono altresì
dê lt̂ p̂ funzioni amministrative
m o b ih S ° ”^ siciliana mediante comando o

Non so qual è la disciplina attuale: a seguito 
non dei regolamenti (che ancora
v e lo  leggere), non so. come"lisciphnati aspetti rilevanti connessi

omia della pubblica Amministrazione che

1 Assemblea ha votato a maggio 2000 con la 
legge numero 10. Ma in tal caso si tratta con 
tutta evidenza, di funzioni di carattere dirigen-

Nell Amministrazione regionale l ’accesso alla dirigenza è regolato in modo piuttosto se­
vero; abbiamo discusso per mesi sulle proble- 
matiche connesse alla regolamentazione severa 
dell accesso alla dirigenza, e pertanto non pos­
siamo inventare suiTettiziamente o con improv­
visazione un altro modo di accedere alla diri­
genza deirammmistrazione regionale!

Quindi, ritengo che almeno questa parte do­
vrebbe sicuramente essere eliminata. Per quanto 
riguarda il primo comma, sarebbe necessaria 
una sua riformulazione per focalizzai-e meglio a 
quali condizioni e in presenza di quali requisiti 
SI possano utilizzare i segretari comunali e pro­
vinciali per attività di tipo commissariale ed ispettivo.

CASTIGLIONE. Dichiaro di ritirare Ni emendamenti 18.3 e 18.3.1. ^
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto Si passa all’articolo 19. Ne do lettura:

«Articolo 19
Disposizioni in materia di bilancio

1. Alla lettera i), del comma 1, della legge re­
gionale 11 dicembre 1991, n. 48, è aggiunto il seguente punto:

“02) Il comma 2 dell’articolo 55 è sostituito dal seguente:
‘2 .1 comuni e le province deliberano entro il 

31 dicembre il bilancio di previsione per Panno 
successivo, osservando i principi di unità an­
nualità, universalità ed integrità, veridicità’ pa­
reggio finanziario e pubblicità. Il termine può 
essere differito con decreto dell’Assessore re­
gionale per gli enti locali d’intesa con l’Asses­
sore regionale per il bilancio e le finanze, sen- 
hta la Conferenza Regione - Autonomie locali in piesenza di motivate esigenze’”».

Comunico che è stato presentato dal Governo 
1 emendamento 19.1, interamente soppressìvo deir articolo.

Pongo in votazione il mantenimento dell’ar­ticolo 19.
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Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi. (Non è approvato)

Si passa air articolo 20. Ne do lettura:
«Articolo 20 

Contratti
1. A ir inizio del punto 1), della lettera i), del 

comma 1, dell’articolo 1 della legge regionale 
11 dicembre 1991, n. 48, è aggiunto quanto 
segue:“La rubrica dell’articolo 56 è sostituita dalla 
seguente: ‘Deteiininazioni a contrattare e rela­
tive procedure’ ; nel primo periodo del comma 
1 dell’articolo 56 le parole: ‘da apposita delibe­
razione’ sono sostituite dalle seguenti: ‘da ap­
posita determinazione del responsabile del pro­
cedimento di spesa’”».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(È approvato)

Comunico che sono stati presentati dal Go­
verno i seguenti emendamenti:

emendamento 20.1:
«Aggiungere il seguente articolo:

“Articolo 20 bis
1. L’articolo 55 dell’Ordinamento ammini­

strativo degli enti locah approvato con legge re­
gionale 15 marzo 1963, n. 16 e successive mo­
difiche è sostituito dal seguente:

‘art. 55 - Con il decreto ministeriale che di­
chiara la decadenza del consiglio o ne pronun­
cia lo scioglimento è nominato un commissa­
rio straordinario scelto, su proposta dell’As­
sessore regionale per gli enti locali, tra i com­
ponenti dell’Ufficio ispettivo previsto dall’ar­
ticolo 1 della legge regionale 23 dicembre 
1962, n. 25, e tra i dirigenti, aventi professio­
nalità amministrativa, dell’Amministrazione 
della Regione e dello Stato, in servizio o in 
quiescenza.Nelle ipotesi disciplinate di cessazione anti­

cipata di elezione congiunta del sindaco o del 
consiglio, si procede con eguale modalità del 
primo comma.Il cormnissario shaordrnario esercita le attri­
buzioni del consiglio nelle ipotesi di cui al 
primo comma e anche del sindaco e della giunta 
nelle ipotesi di cui al secondo comina.

Ai commissari straordinari, compresi i fun­
zionari nominati dall’Amministrazione regio­
nale e considerati in attività di servizio, è attri­
buito compenso mensile stabilito con decreto 
del Presidente della Regione, su proposta del­
l’Assessore regionale per gh enti locah e previa 
delibera della Giunta regionale.

Nelle ipotesi di gestione di cui al secondo 
comma, con i criteri di nomina e di compenso 
stabihto nell’articolo, può, con specifica moti­
vazione, essere nominato un vice commissario 
straordinario anche per l’esercizio di funzioni 
delegate dal commissario straordinario’.

2. L’articolo 145 dell’Ordinamento ammini­
strativo degh enti locali approvato con legge re­
gionale 15 marzo 1963, n. 16 e successive mo­
difiche, è sostituito in modo eguale al comma 1 
con la variazione della parola ‘sindaco’ con la 
parola ‘presidente ” ’ » ;

subemendamento 20.1.1:
Le parole “Con il decreto ministeriale” sono 

sostituite con le parole: “Con il decreto presi­
denziale”;Dopo le parole “legge regionale 23 dicembre 
1962, n. 25” sono aggiunte: “con almeno 5 anni 
di anzianità di servizio nell’ufficio”.

Lo pongo in votazione. Il parere deha Com­
missione?

ORTISI, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Pongo in votazione l’emendamento 20.1 

testo risultante.Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.
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(E approvato)
Si passa all’articolo 21. Ne do lettura;

«Capo II
Disciplina dello status 

degli amministratori locali
Articolo 21

Disposizioni generali
1. La Regione tutela il diritto di ogni cittadino 

chiamato a ricoprire cariche pubbhche nelle am­
ministrazioni degli enti locali ad espletare il 
mandato, disponendo del tempo, dei servizi e 
delle risorse necessari ed usufruendo di inden- 
mtà e di rimborsi spese nei modi e nei limiti pre­visti dalla legge.

2. Il presente capo disciplina il regime delle 
aspettative, dei permessi e delle indennità degli 
amministratori degli enti locali. Per ammini­
stratori si mtendono i sindaci, i presidenti delle 
pmvince, i consiglieri dei comuni e delle pro­
vince, i componenti delle giunte comunah e pro­
vinciali, i presidenti dei consigli comunali e pro­
vinciali, 1 componenti degli organi delle unioni 
di comuni, dei consorzi fra enti locali, delle co­
munità montane ed i componenti degli organi di decentramento».
 ̂ Comunico che è stato presentato dal Governo 1 emendamento 21.1:
«Airarticolo 21, secondo comma, le parole “i 

presidenti dei consigli comunah e provinciali” 
sono sostituite dalle parole ”i presidenti e i vice- 
presidenti dei consigh comunali e provinciah”».

ORLISI, presidente della Commissione e re­latore. Chiedo di paiiare.
p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.
ORLISI, presidente della Commissione e re- 

utore. Signor Presidente, desidero che l’Asses- 
oie CI spieghi il senso dell’emendamento. I vi- 
epresidenti non sono anche consiglieri e, per­tanto, già previsti nell’articolo?

^^^^^sore per gli enti locali. '-niedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
t u r a n o , assessore per gli enti locali. Si­

gnor Presidente, onorevoli colleghi, l’emenda­
mento in questione serve ad acclaraie il princi­
pio che anche ai vicepresidenti dei consigli co­
munali e provinciali vengono riservate le pre­
rogative dell ufficio di presidenza dei rispettivi consigli.

PRESIDENTE. Sì, infatti, lo status di presi­
dente è diverso da quello di consighere comu­nale.

Pongo in votazione l’emendamento 21.1. Il parere della Commissione?
ORLISI, presidente della Commissione e re­latore. Favorevole.
RESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
TURANO, assessore per gli enti locali. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

 ̂ t u r a n o , assessore per gli enti locali. Nel- 
1 articolo 21 sono inserite le previsioni relative 
aUe comunità montane che, ai sensi dell’ai-ticolo 
117 del Replamento interno, possono essere coordinate in sede di votazione finale.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, per 
quanto dichiarato dal Governo, questo aspetto 
può essere risolto in sede di coordinamento.L’Assemblea ne prende atto.

Pongo in votazione 1 articolo 21 nel testo ri­sultante.
Chi è favoievole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Si passa all articolo 22. Ne do lettura: 

«Articolo 22
Condizione giuridica degli 

amministratori locali
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1. Gli amministratori devono astenersi dal 
prendere parte alla discussione ed alla votazione 
di delibere riguardanti interessi propri o di loro 
parend o affmi sino al quarto grado. L’obbligo di 
astensione non si applica ai provvedimenti nor­
mativi o di carattere generale, quali i piani urba­
nistici, se non nei casi in cui sussista una corre­
lazione immediata e dii'etta fra il contenuto della 
deliberazione e specifici interessi dell’ammini­
stratore o di parenti o affmi fino al quarto grado.

2. Per la disciplina dei trasferimenti degli am­
ministratori lavoratori dipendenti e del loro av­
vicinamento al luogo in cui viene svolto il man­
dato amministrativo, nonché per l’assegnazione 
della sede per l’espletamento del servizio mili­
tare o di sue forme sostitutive, si applica il 
comma 4 dell’articolo 19 della legge 3 agosto 
1999, n. 265.

3. Nella fattispecie di avvicinamento al luogo 
in cui viene svolto il mandato elettivo il trasfe­
rimento del finanziamento regionale previsto 
dall’articolo 45 della legge 30 aprile 1999, n. 10, 
come modificato dall’articolo 14 della legge re­
gionale 17 marzo 2000, n. 8, non si attua re­
standone beneficiario l’Ente.

4. Il nulla osta per il trasferimento ai titolari 
di mandato elettivo dipendenti da enti pubblici 
sottoposti alla vigilanza regionale negato per 
motivi ostativi ovviabili e che non reca grave 
pregiudizio alla organizzazione degli Enti inte­
ressati, previa verifica ispettiva, è disposto dai 
competenti organi governativi regionali in via 
sostitutiva».

Comunico che sono stati presentati dall’ono­
revole Piro i seguenti emendamenti:

emendamento 22.1 :
«Al comma 1 aggiungere:“I componenti la Giunta comunale o provin­

ciale competenti in materia di urbanistica, di 
edilizia e di lavori pubblici devono astenersi dal- 
r  esercitare attività professionale in materia di 
edilizia privata e pubblica nel territorio da essi 
amministrato”»;

emendamento 22.2;

«Al comma 1 aggiungere:
“Si applicano le disposizioni di cui ai commi 

2 e 3 dell’articolo 19 della legge 3 agosto 1999, 
n. 265”.

PIRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, con Particolo 22 

concernente la “condizione giuridica degli am­
ministratori locali”, in particolare al comma 1, 
si riproduce, ma con modifiche abbastanza im­
portanti, la norma generale vigente sulla obbli­
gatorietà dell’astensione da parte degli ammi­
nistratori nel caso in cui le delibere sottoposte 
alla loro valutazione e al loro voto riguardino 
interessi personali, dell’amministratore o di pa­
renti o affini.Ho presentato due emendamenti aggiuntivi, 
contenuti nella legge nazionale, abbastanza im­
portanti a mio avviso.L’emendamento 22.1 prevede l’obbligo del­
l’astensione dall’esercizio dell’attività profes­
sionale nel caso gli assessori competenti in ma­
teria di edilizia, urbanistica e lavori pubblici, 
svolgano attività professionali connesse a tale 
tipo di attività.A mio parere, trattasi di una norma estrema- 
mente opportuna, perché non è infrequente, pur­
troppo, il caso di professionisti che, neUe varie 
amministrazioni, svolgono funzioni diretta- 
mente connesse alla loro attività, e poiché non 
si astengono dall’esercitai-e la stessa attività, si 
configura oggettivamente una situazione di con­
flitto, per lo meno teorico o potenziale.Tutto ciò è stato individuato dal legislatore 
nazionale che nella legge 265 ha previsto, ap­
punto, questa forma di conflitto e l’obbligo con- 
seguenziale della astensione.Con remendamento 22.2 invece, si rendono 
applicabili, nell’ordinamento degli enti locali 
della Regione siciliana, le disposizioni conte­
nute nei commi 2 e 3 dell’ articolo 19 della legge 
numero 265, che disciplinano, devo dire in 
modo innovativo, le situazioni relative al caso 
in cui r  amministratore abbia partecipato, no­
nostante il divieto, alla votazione e alla forma­
zione, quindi, dell’atto.
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In questo caso, viene prevista dal comma 2 la 
possibilità della revoca o, comunque, della so­
spensione dell’efficacia dell’atto, e nel comma 
3 viene richiamato un principio generale che at­
tiene all osservanza della separazione delle re­
sponsabilità tra le funzioni politiche e quelle di gestione, amministrative.

Ormai è un principio che ha preso corpo e so- 
stMza a partire dalla legge numero 142, sempre 
più permeando l’ordinamento non solo degli 
enti locali ma di tutte le amministrazioni.

Ripeto, tutte queste previsioni sono comun­
que contenute nella legislazione nazionale. Ri­
tengo opportuno che le stesse vengano in egual 
modo previste nella legislazione regionale, al­
trimenti si aprirebbe una situazione parados­
sale per cui, di fronte a fattispecie uguali, il 
trattamento — che questo provvedimento legi­
slativo tende, a rendere omogeneo -  riservato 
agli anmrinistratori degli enti locali siciliani e 
quello degli amministratori degli enti locali nel 
resto del Paese sarebbe fortemente differen­ziato.

Non credo possano esserci motivazioni valide 
a supporto di una così forte differenziazione; 
credo, invece, che nella linea che qui si sta per­
seguendo, di rendere omogeneo lo status del- 
ramministratore siciliano rispetto a quello in vi­
gore nel resto del resto del Paese, anche questa parte debba essere compresa.

ORTISI, presidente della Commissione e re­latore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

presidente della Commissione e re­latore. Vorrei spiegare all’amico e maestro, 
onorevole Piro, il motivo per cui la Commis- 
siMe ha deciso di comportarsi in maniera 
diftorme dal dettato della legge nazionale. Cre­
diamo, infatti, che questo tipo di provvedi­
mento derivi dal tentativo di fare diventare 
stiotturale un dato storico: la paura nata da tan­
gentopoli. Tale paura, però, non può impedire 
mie amministrazioni di utilizzare assessori 
competenti nei settori da loro amministrati, a 
meno che non si ricorra all’ipocrisia di sce­
gliere un assessore all’urbanistica commercia- 
ista ed un assessore al bilancio ingegnere e

poi, di fatto, si facciano svolgere loro i rispet­tivi ruoli invertiti.
Poiché il principio autonomistico spinge a 

consMerazioni assolutamente autonome, anche 
miglioiative rispetto ai provvedimenti nazio­
nali, abbiamo pensato che sottostare alla paura 
che promana da questo provvedimento, e che 
parte dalla considerazione per cui, non essendo 
li politico, l’amministratore, persona seria, bi­
sogna “mettergli delle gabbie attorno”, fosse 
insultante. Perché delle due l’una; o facciamo 
prevalere l’ultima considerazione e affidiamo 
i rami dell’amministrazione a soggetti non 
competenti oppure affidiamo tali incarichi a 
persone competenti e poi, se qualcuno sbaglia paghi.

Secondo la nostra opinione qui si combatte 
più una battaglia di tipo culmrale che non di tipo 
giuridico; è per questo motivo che la Commis­
sione ha ritenuto opportuno che questo aspetto 
della legge nazionale non trovasse ingresso nel 
nostro provvedimento legislativo.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­damento 22.1.
II parere della Commissione?
ORTISI. presidente della commissione e re­latore. Contrario.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
TURANO, assessore per gli enti locali. Con­trario.
PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; Chi è contrailo resti seduto.

(Non è approvato)
Si passa alla votazione dell’emendamento22.2 .
Il parere della Commissione?
ORTISI. presidente della commissione e re­latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Il parere del Governo? 
TURANO, assessore per gli enti locali. Si-
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gnor Presidente, il Governo è contrario, perché 
di fatto il recepimento dei commi 2 e 3 dell’ara­
ticelo 19 della legge 265 del 1999 significhe­
rebbe bloccare una serie di attività relative alle 
disposizioni dei piani urbanistici o alla realiz­
zazione degh stessi.Il comma 2 del predetto articolo 19 della 
legge 265/99 prevede che nei piani urbanistici 
“ove la correlazione immediata e diretta” di edi- 
hzia privata e pubblica nel territorio da essi am­
ministrato, “sia stata dimostrata con sentenza 
passata in giudicato, le parti di strumento urba­
nistico che costituivano oggetto della connla- 
zione sono annullate e sostituite mediante nuova 
variante urbanistica parziale”.

Fin qui mi sembra che il principio regga, è il 
secondo capoverso che mi allarma; “Durante 
r  accertamento di tale stato di correlazione im­
mediata e diretta tra il contenuto della delibera­
zione e specifici interessi dell’amministratore o 
di parenti o affini è sospesa la vahdità delle re­
lative disposizioni del piano urbanistico”.

Ciò potrebbe comportare che la semphee no- 
titia criminis relativa ad una variazione, con i 
tempi lunghi della giustizia, determini la stasi 
del provvedimento per anni, finché non inter­
venga una sentenza che abbia l’autorità di cosa 
giudicata. Per questa ragione il Governo è con­
trario.

VICARI. Chiedo di parlare per dichiarazione 
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VICARI. Signor Presidente, onorevole As­

sessore, credo che l’emendamento 22.2 dell’o­
norevole Piro, ed anche il secondo comma del­
l’articolo 22, non siano ammissibih perché, 
come è noto, è stato abrogato almeno il 70 per 
cento della legge 265, per cui oggi il riferimento 
normativo rimane la legge 267.Proprio r  articolo 19 della legge 265, cui si fa 
riferimento, è stato abrogato. Quindi -  ripeto -  
remendamento 22.2 dell’onorevole Piro ed il 
secondo comma dell’articolo 22, fanno riferi 
mento ad una norma che non esiste più.

PRESIDENTE. Onorevole Vicari, cosa sug­
gerisce al Governo?

VICARI. Credo che, essendo venuto meno il 
riferimento legislativo dell’emendamento del­
l ’onorevole Piro, lo si dovrebbe ritirare o di­
chiararlo inammissibile. Inoltre il Governo do­
vrebbe sopprimere il secondo comma dell’ arti­
colo 22.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, insiste sul- 
r  emendamento?

PIRO. Sì.
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­

damento 22.2.
Il parere della Commissione?
ORTISI, presidente della Commissione e re­

latore. Contrario.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
TURANO, assessore per gli enti locali. Con­

trario.
PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 

è contrario resti seduto.
(Non è approvato)

Pongo all’attenzione dell’onorevole assessore 
le argomentazioni dell’onorevole Vicari.

Pongo in votazione l’articolo 22.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(È approvato)

Si passa all’articolo 23. Ne do lettura:
«Articolo 23

Termine per la rimozione di cause 
di ineleggibilità o di incompatibilità

1. All’ articolo 14 della legge regionale 24 giu­
gno 1986, n. 31, dopo il comma 4 è inserito il 
seguente;

“Nel caso in cui venga proposta azione di ac­
certamento in sede giurisdizionale, il termine di 
dieci giorni previsto dal comma 4 decorre dalla 
data di notificazione del ricorso”».
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Comunico che il Governo ha presentato un 
emendamento soppressivo dell’articolo 23.

ORTISI, presidente della Commissione e re­latore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ORTISI, presidente della Commissione e re­

latore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
questo articolo, ampiamente discusso in Com­
missione, è stato inserito perché, diciamo, le Poste italiane non funzionano.

Le ricordo. Assessore, che lei non era contra­
rio a questo articolo, anzi ne appoggiava le ar­
gomentazioni: prevedere la data di notificazione 
del ricorso ci dà un momento certo. Non capi­
sco la proposta di soppressione e la invito, per­tanto, a ritirarla.

t u r a n o , assessore per gli enti locali. Ri­tiro r  emendamento.
PRESIDENTE. L Assemblea ne prende atto. Pongo in votazione rarticolo 23.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Si passa all articolo 24. Ne do lettura:

«Articolo 24
Aspettative

L Gh amministratori locali, che siano lavo­
ratori dipendenti, possono essere collocati a ri­
chiesta in aspettativa non retribuita per tutto il 
penodo di espletamento del mandato. Il periodo 
di aspettativa è considerato come servizio ef- 
rettivamente prestato, nonché come legittimo 
impedimento per il compimento del periodo di prova».

Comunico che il Governo ha presentato l’e­mendamento 24.1 :
il comma 1 è aggiunto il seguente: 

«Durante i periodi di aspettativa gli interes­sati, in caso di malattia, conservano il diritto aUe 
prestazioni a carico dei competenti enti propo­

sti alla erogazione delle prestazioni medesime».
Lo pongo in votazione. Il parere della Com­missione?
ORTISI, presidente della Commissione e re­latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Pongo in votazione l’articolo 24 nel testo ri­

sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Si passa all articolo 25. Ne do lettura:
«Articolo 25 

Indennità
1. La misura minima delle indennità di fun­

zione e dei gettoni di presenza di cui al presente 
articolo è determinata, senza maggiori oneri a 
cmco del bilancio della Regione, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, con regolamento regionale, sentita 
la Conferenza Regione-Autonomie locali, nel rispetto dei seguenti criteri:

a) equiparazione del trattamento per catego­rie di amministratori;
b) articolazione delle indennità in rapporto 

con la dimensione demografica degli enti, te­
nuto conto delle fluttuazioni stagionali della po­
polazione, della percentuale delle entrate pro­
prie deU’ente rispetto al totale delle entrate, non­
ché dell’ammontare del bilancio di parte cor­rente;

c) articolazione dell’indennità di funzione dei 
presidenti dei consigli, dei vicesindaci e dei vi­
cepresidenti delle province, degli assessori e dei 
consiglieri che hanno optato per tale indennità, 
in rapporto alla misura della stessa stabilita per 
il sindaco e per il presidente della provincia. Al 
presidente e agli assessori delle unioni di co­
muni, dei consorzi fra enti locali e delle comu­
nità montane sono attribuite le indennità di fun­
zione nella misura prevista per un comune
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avente popolazione pari alla popolazione del- 
r  unione di comuni e del consorzio fra enti lo­
cali della comunità montana;

d) definizione di speciali indennità di fun­
zione per gli amministratori delle province com­
prendenti aree metropolitane in relazione alle 
particolari funzioni ad esse assegnate;

e) detenninazione dell’indennità spettante al 
presidente della provincia e al sindaco dei co­
muni con popolazione superiore a diecimila abi­
tanti, comunque non inferiore al trattamento 
economico fondamentale del segretario gene­
rale dei rispettivi enti; per i comuni con popo­
lazione inferiore a diecimila abitanti, nella de­
terminazione dell’indennità si tiene conto del 
trattamento economico fondamentale del segre­
tario comunale;

f) previsione dell’integrazione dell’inden­
nità dei sindaci e dei presidenti di provincia, 
a fine mandato, con una somma pari ad un’in­
dennità mensile spettante per ciascun anno di 
mandato.

2. n regolamento determina un’indennità di 
funzione, nei limiti fissati dal presente articolo, 
per il sindaco, il presidente della provincia, il 
presidente della provincia comprendente area 
metropolitana, i presidenti dei consigli circo­
scrizionali, i presidenti dei consigli comunali e 
provinciali, i componenti degli organi esecutivi 
dei comuni e ove previste delle loro articola­
zioni, delle province, delle province compren­
denti aree metropolitane, delle unioni di co­
muni, dei consorzi fra enti locali e delle comu­
nità montane. Tale indennità è dimezzata per i 
lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto 
l’aspettativa.

Ai presidenti dei consigli circoscrizionali è 
corrisposta un’indennità pari al 60 per cento di 
quella spettante agli assessori dei rispettivi co­
muni.

3. Fino all’emanazione del regolamento, agli 
assessori dei comuui capoluogo di provincia con 
popolazione inferiore a cinquantamila abitanti 
può essere attribuita l’indennità prevista per i 
comuni della classe superiore la cui popolazione 
è da cinquantamila a centomila abitanti, in or­
dine ai quali si prevede il limite del sessanta per 
cento per l’indennità degli assessori rispetto al

r  ammontare delle indennità previste per il sin­
daco.

4. I consiglieri comunali, provinciali e circo­
scrizionali hanno diritto a percepire, nei limiti 
fissati dal presente capo, un gettone di presenza 
per la partecipazione a consigli e commissioni. 
In nessun caso l’ammontare percepito nell’am­
bito di un mese da un consigliere può superare 
l’importo pari ad un terzo deU’indennità mas­
sima prevista per il rispettivo sindaco o presi­
dente in base al regolamento di cui al comma 1. 
Ai componenti dei consigli circoscrizionali è 
corrisposto un gettone di presenza pari al 60 per 
cento di quello spettante ai componenti dei con­
sigli dei rispettivi comuni.

5. Le indennità e i gettoni di presenza, de­
terminati ai sensi del comma 1, possono essere 
incrementati o diminuiti con delibera rispetti­
vamente di giunta e di consiglio. Nel caso di 
incremento la spesa complessiva risultante non 
deve superare una quota predeterminata dello 
stanziamento di bilancio per le spese correnti, 
fissata, in rapporto alla dimensione demogra­
fica degli enti, dal regolamento di cui al 
comma 1.

Sono esclusi dalla possibilità di incremento 
gli enti locali in condizioni di dissesto finanzia­
rio.

6. Il regolamento è rinnovato ogni tre anni 
ai fini dell’adeguamento della misura minima 
delle indennità e dei gettoni di presenza sulla 
base della media degli indici annuali dell’I- 
STAT di variazione del costo della vita appli­
cando, alle misure stabilite per l’anno prece­
dente, la variazione verificatasi nel biennio 
nell’indice dei prezzi al consumo rilevata dal- 
riSTAT e pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
della Repubblica italiana relativa al mese di lu­
glio di inizio ed al mese di giugno di termine 
del biennio. Su richiesta della Conferenza Re­
gione-Autonomie locali si può procedere alla 
revisione del regolamento con la medesima 
procedura ivi indicata.

7. Gli statuti e i regolamenti degli enti pos­
sono prevedere che all’interessato competa, a rî  
chiesta, la trasformazione del gettone di pre-
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senza in una indennità di funzione, sempre che 
tale regime di indennità comporti per l’ente pali 
o minori oneri finanziari. Il regime di indennità 
di funzione per i consiglieri prevede l’applica­
zione di detrazioni dalle indennità in caso di non 
giustificata assenza dalle sedute degli organi collegiali.

8. Le indennità di funzione previste dal pre­
sente capo non sono tra loro cumulabili. L’inte­
ressato opta per la percezione di una delle due 
indennità ovvero per la percezione del cinquanta per cento di ciascuna.

9. Le indennità di funzione sono cumulabili 
con i gettoni di presenza quando siano dovuti 
per mandati elettivi presso enti diversi, ricoperti dalla stessa persona.

10. Agli amministratori ai quali viene corri­
sposta l’indennità di funzione prevista dal pre­
sente capo non è dovuto alcun gettone per la 
partecipazione a sedute degli organi collegiali 
del medesimo ente, né di commissioni che di 
quell’organo costituiscono articolazioni interne ed esterne.

11. Per le indennità di cui al presente arti­
colo, la disciplina relativa al divieto di cumulo 
tra pensione e redditi è stabilita dal comma 4 
dell’articolo 23 della legge 3 agosto 1999, n. 265».

Comunico che sono stati presentati i seguenti emendamenti:
-  dal Governo:
emendamento 25.2:
«Le parole “delle comunità montane” sono soppresse»-,
emendamento 25.3:
«di commi 2 e 4 la numerazione “sessanta” è sostituita con “80”»;
emendamento 25.4:
«Al comma 7, primo capoverso, sopprimere le parole “gli statuti e”»;
emendamento 25.8:

«Dopo il comma 11 è aggiunto il seguente-, 
“12) Le indennità previste nel presente aiti- 

colo sono conisposte, comunque, dalla data di 
entrata in vigore della presente legge”»;

emendamento 25.9:
«Al comma 1, dopo la parola “regolamento” 

sono aggiunte: “adottato dal Presidente della 
Regione, previa deliberazione della Giunta re­gionale e”»;

emendamento 25.10:
«Al comma 1, lettera “c ” sostituire le pa­

role “dei presidenti dei consigli” con le parole 
“dei presidenti e dei vicepresidenti dei consi­gli”»;

emendamento 25.11 :
«Al comma 2, lettera “c ” sostituire le pa­

role “i presidenti dei consigli comunali e pro­
vinciali” con le parole “i presidenti e i vice- 
presidenti dei consigli comunali e provin­ciali”»;

— dagli onorevoli Zanna, Giannopolo, Oddo, Papania e Cipriani :
emendamento 25.1:
«Sostituire la lettera f) con la seguente:
“f) previsione dell’integrazione delPindennità 

dei sindaci e dei presidenti di provincia, degli 
assessori, dei presidenti dei consigli comunali e 
provinciali, dei consiglieri comunah e provin­
ciali a fine mandato, con una somma pari ad 
un’indennità mensile spettante per ciascun anno di mandato”»;

- dagli onorevoli Mele, Piro, Pezzino e Lo Certo:
emendamento 25.7:
«Al comma 2 sopprimere da “tale inden­

nità...”/ìno a “l’aspettativa”»;
emendamento 25.6:
«Al comma 4 sostituire le parole “60 per cento” con “80 per cento ”»;

dagli onorevoli Pignataro, Oddo, Speziale e Cipriani:
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emendamento 25.5:
«Al comma 4 aggiungere: “I consiglieri co­

munali, provinciali e circoscrizionali che svol­
gono attività di lavoratori autonomi e liberi pro­
fessionisti hanno diritto al raddoppio dell’in­
dennità di funzione”».

L’emendamento 25.2 è precluso.
Si passa all’emendamento 25.9 del Governo. 
II parere della Commissione?
ORTISI, presidente della Commissione e re­

latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è 

favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(E approvato)

Si passa all’emendamento 25.10 del Governo. 
Il parere della Commissione?

ORLISI, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è 
favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Si passa all’emendamento 25.1 degli onore­

voli Zanna e altri.
Il parere del Governo?
TURANO, assessore per gli enti locali. Con­

trario.
PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
ORLISI, presidente della Commissione e re­

latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi 

è favorevole resti seduto; chi è contrario si 
alzi.

(Non è approvato)
Si passa all’emendamento 25.11 del Governo. 

Il parere della Commissione?

ORLISI, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi 
è favorevole resti seduto; chi è contrario si 
alzi.

(È approvato)
Si passa all’emendamento 25.7 degli onore­

voli Mele ed altri. Il parere del Governo?
TURANO, assessore per gli enti locali. Con­

trario.
PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
ORLISI, presidente della Commissione e re­

latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi 

è favorevole resti seduto; chi è contrario si 
alzi.

(Non è approvato)
Si passa all’emendamento 25.3 del Governo, 

analogo al 25.6 dell’onorevole Mele e altri. Li 
pongo congiuntamente in votazione.

Il parere della Commissione?
ORLISI, presidente della Commissione e re­

latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti se­

duto; chi è contrario si alzi.
(Sono approvati)

Si passa all’emendamento 25.5 degli onore­
voli Pignataro e altri. Lo pongo in votazione. Il 
parere del Governo?

TURANO, assessore per gli enti locali. Con­
trario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
ORLISI, presidente della Commissione e rè-- 

latore. Contrario.
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PRESIDENTE. Chi è favorevole resti se­duto; chi è contrario si alzi.
(Non è approvato)

Si passa airemendamento 25.4 del Governo.
Lo pongo in votazione. Il parere della Com­missione?
ORTISI, presidente della Commissione e re­latore. Eavorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Si passa airemendamento 25.8 del Governo. 

Lo pongo in votazione. Il parere della Commis­sione?
ORLISI, presidente della Commissione e re­latore. Eavorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Pongo in votazione l’articolo 25, nel testo ri­

sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(E approvato)

Si passa all’articolo 26. Ne do lettura:
«Articolo 26 

Permessi e licenze
L I lavoratori dipendenti, pubblici e privati, 

componenti dei consigli comunali, provinciali e 
elle unioni di comuni e delle comunità mon­

tane nonché dei consigli circoscrizionali dei co- 
niuni con popolazione superiore a cinquecento-

a abitanti, hanno diritto di assentarsi dal ser­
vizio per l’intera giornata in cui sono convocati 
1 nspettivi consigli. Nel caso in cui i consigli si 
svolgano in orario serale, i predetti lavoratori 
anno diritto di non riprendere il lavoro prima

delle ore 8 del giorno successivo; nel caso in cui 
i lavori dei consigli si protraggano oltre la mez­
zanotte, hanno diritto di assentarsi dal servizio per l’intera giornata successiva.

2. I lavoratori dipendenti facenti parte delle 
giunte comunali, provinciali, nonché degli or­
gani esecutivi dei consigli circosciizionah, dei 
municipi, delle unioni di comuni, dei consorzi 
fra enti locah, delle comunità montane ovvero 
facenti parte delle commissioni consiliari o cir­
coscrizionali formalmente istituite nonché delle 
commissioni comunali previste per legge, ov­
vero membri delle conferenze dei capigruppo e 
degli organismi di pari opportunità, previsti 
dagli statuti e dai regolamenti consiliari, hanno 
diiitto di assentarsi dal servizio per partecipare 
alle riunioni degli organi di cui fanno parte per 
la loro effettiva durata. Il diritto di assentarsi di 
cui al presente comma comprende il tempo per 
raggiungere il luogo della riunione e rientrare al 
posto di lavoro. Per i militari di leva o richia­
mati o per coloro che svolgano il servizio sosti­
tutivo si applica 1 ultimo periodo del comma 3 
dell’articolo 24 della legge 3 agosto 1999 n 265.

3 .1 componenti degli organi esecutivi dei co­
muni, delle province, delle unioni di comuni, dei 
consorzi fra enti locali, delle comunità montane 
e i presidenti dei consigli comunali, provinciali 
e circoscrizionali, nonché i presidenti dei gruppi 
consiliari delle province e dei comuni con po­
polazione superiore a quindicimila abitanti, 
hanno diritto, oltre ai permessi di cui ai prece­
denti commi, di assentarsi dai rispettivi posti di 
lavoro per un massimo di 24 ore lavorative al 
mese, elevate a 48 ore per i sindaci, presidenti 
delle province, presidenti dei consigli provin­
ciali e dei comuni con popolazione superiore a trentamila abitanti.

4. Le assenze dal servizio di cui al presente ar­
ticolo sono retribuite al lavoratore dal datore di 
lavoro. Gli oneri per i permessi retribuiti sono a 
carico dell’ente presso il quale i lavoratori di­
pendenti esercitano le funzioni pubbliche di cui 
ai commi precedenti. L’ente, su richiesta docu­
mentata del datore di lavoro, è tenuto a rimbor­
sare quanto dallo stesso corrisposto, per retribu-
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zioni ed assicurazioni, per le ore o giornate di ef­
fettiva assenza del lavoratore. Il rimborso viene 
effettuato dalFente entro trenta giorni dalla ri­
chiesta. Le somme rimborsate sono esenti da im­
posta sul valore aggiunto ai sensi dell’articolo 8, 
comma 35, della legge 11 mai-zo 1988, n. 67.

5 .1 lavoratori dipendenti di cui al presente ar­
ticolo hamio diritto ad ulteriori pennessi non re­
tribuiti sino ad un massimo di 24 ore lavorative 
mensili qualora risultino necessari per l’esple­
tamento del mandato».

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti;

-  dal Governo;
emendamento 26.3;
«Ai commi 1, 2 e 3 le parole “delle comunità 

montane” sono soppresse»;
«Al comma 2, dopo le parole “rientrare al 

posto di lavoro” sono aggiunte le parole “non­
ché quello per lo studio preliminare dell’ordine 
del giorno”»;

«Al comma 3 la numerazione “quindicimila” 
è sostituita con “diecimila”»;

— dagli onorevoli Zanna, Oddo, Papania e Ci­
pri ani;

emendamento 26.2;
«È aggiunto il seguente comma:
“Ib) I componenti delle commissioni consi­

liari previsti dai rispettivi regolamenti e statuti 
dei comuni capoluogo e delle province regionali 
hanno diritto, per la partecipazione alle sedute, 
di assentarsi dal servizio per l’intera giornata”»;

— dagli onorevoli Piro e Mele;
emendamento 26.1 ;
«Al comma 3 sostituire “quindicimila” con 

“diecimila”; sostituire “24 ore” con “36 ore”».
Comunico, altresì, che è stato presentato dagli 

onorevoli Lo Certo, Piro e Villari l’emenda- 
mento 26.3.1 all’emendamento 26.3:

« A l  comma 1 sostituire ‘cinquecentomila’ 
con ‘duecentomila’”».

GIANNOPOLO. Chiedo di parlai-e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIANNOPOLO. Signor Presidente, inter­

vengo su questo articolo poiché il comma 4 
dello stesso reca una disposizione attraverso la 
quale si sancisce che è a carico degli enti locali 
l’onere della retiibuzione verso gli enti datori di 
lavoro per le assenze dei rappresentanti che 
siano sindaci, assessori, consiglieri comunali (e 
analoga cosa per le province).

Questa disposizione di legge è in analogia a 
quella già prevista dallo Stato ed è operante. 
Tuttavia, occorre precisare che lo Stato sta 
provvedendo a coiTeggerla, poiché il fatto che 
un Comune, tanto più se piccolo, deve pagare 
-  faccio l’esempio dell’impiegato pubblico -  
l’equivalente della giornata di lavoro com­
prensiva degli oneri al datore di lavoro pub­
blico, per assicurare la presenza del consigliere 
comunale, posso sicuramente garantire che 
tutto questo, sommato alle disposizioni che ab­
biamo già approvato in ordine alla forte rivalu­
tazione delle indennità degli amministratori, 
determina un costo -  diciamo così del ceto po­
litico -  che comincia ad essere pesantissimo per 
gli enti locali.Ciò per quanto riguarda i dipendenti pubblici 
dello Stato e della Regione, perché sui privati 
noi non possiamo intervenire.

Sarebbe auspicabile -  avevo preparato un 
emendamento ma non sono riuscito a presen­
tarlo -  che per quanto riguarda i rappresentanti 
negli enti locali, che siano dipendenti dell’am­
ministrazione regionale o degli enti sottoposti a 
controllo e vigilanza della Regione, la retribu­
zione continui a rimanere in carico ai datore di 
lavoro; perché delle due Luna: o ci si vedrà co­
stretti a ridurre di molto i momenti della pre­
senza e della partecipazione -  perché vi assicuro 
che sta diventando e diventerà un costo finan­
ziario notevolissimo -  o altrimenti si dovranno 
fare i conti con tale questione.Visto che abbiamo potestà legislativa in pro­
posito, possiamo quanto meno contribuire a cor­
reggere — come si sta facendo a livello statale -
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la previsione della legge finanziaria statale del-
I anno scorso. Ripeto: non è stato presentato 
alcun emendamento. Invito, pertanto, il Go­
verno a farsene carico riscrivendo il comma 4 deir articolo 6.

PRESIDENTE. Si passa all’emendamento 
26.3.1 degli onorevoli Lo Certo, Piro e Villari.II parere del Governo?

TURANO, assessore per gli enti locali. Fa­vorevole.
PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
ORTISI, presidente della. Commissione e re- latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è 

favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione Pemendamento 26.3, nel 
testo risultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

fE approvato)
Si passa all emendamento 26.2 degli onore­voli Zanna, Oddo, Papania, Cipriani.
Lo pongo in votazione. Il parere del Go­verno?
t u r a n o , assessore per gli enti locali. Ea- vorevole.
PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
ORTISI, presidente della Commissione e re­latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; cni e contrai-io si alzi.

{È approvato)
Si passa airemendamento 26.1 degli onore-

Mele. Lo pongo in votazione. Il pa­rere del Governo?

TURANO, assessore per gli enti locali. Fa­vorevole.
PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
ORTISI, presidente della commissione e re­latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Pongo in votazione l’articolo 26, nel testo ri­

sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrai-io si alzi.
(E approvato)

Si passa all’articolo 21. Ne do lettura: 
«Articolo 27

Rimborsi spese e indennità di missione
1. Agli amministratori che, in ragione del loro 

mandato, si rechino fuori del comune ove ha sede 
il rispettivo ente, previa autorizzazione del capo 
dell amministrazione, nel caso di componenti 
degli organi esecutivi, ovvero del presidente del 
consiglio, nel caso di consiglieri, sono dovuti il 
limborso delle spese di viaggio effettivamente 
sostenute nonché la indennità di missione alle 
condizioni previste dall’articolo 1, comma 1, e 
dall’articolo 3, commi 1 e 2, della legge 18 di­
cembre 1973, n. 836, e per l’ammontare stabihto 
al numero 2) della tabella A allegata alla mede­
sima legge, e successive modificazioni.

2. Le norme stabilite dalle vigenti disposi­
zioni di legge, relative alla posizione, al tratta­
mento e ai permessi dei lavoratori pubblici e pri­
vati chiamati a funzioni elettive, si applicano 
anche per la partecipazione dei rappresentanti 
degli enti locali alle associazioni internazionali, 
nazionali e regionali ria enti locali. Le spese che 
gli enti locali sostengono per la partecipazione 
dei componenti dei propri organi alle riunioni e 
alle attività degli organi nazionali e regionali 
delle associazioni fanno carico ai bilanci degli enti stessi.
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3. La liquidazione del rimborso delle spese o 
deir indennità di missione è effettuata dal diri­
gente competente, su richiesta dell’interessato, 
con'edata della documentazione delle spese di 
viaggio e soggiorno effettivamente sostenute e 
di una dichiarazione sulla durata e sulle finalità 
della missione.

4. Agli amministratori che risiedono fuori del 
comune ove ha sede il rispettivo ente, spetta il 
rimborso per le sole spese di viaggio effettiva­
mente sostenute, per la partecipazione ad 
ognuna delle sedute dei rispettivi organi assem­
bleali ed esecutivi, nonché per la presenza ne­
cessaria presso la sede degli uffici per lo svol­
gimento deUe funzioni proprie o delegate.

5 .1 consigh e le assemblee possono sostituire 
all’indennità di missione il rimborso delle spese 
effettivamente sostenute, disciplinando con re­
golamento i casi in cui si applica l’uno o l ’altro 
trattamento».

Comunico che è stato presentato dagli onore­
voli Zanna, Oddo, Papania e Cipriani l’emen­
damento 27.1:

«E aggiunto il seguente comma'.
“Ib) I consigheri comunali e provinciali che, 

in ragione del loro mandato, si rechino in mis­
sione fuori dal comune ove ha sede il rispettivo 
ente, previa autorizzazione del capo dell’ammi­
nistrazione, haimo diritto di assentarsi dal ser­
vizio per la durata dei giorni della missione”».

Lo pongo in votazione. Il parere del Go­
verno?

TURANO, a.ssessore per gli enti locali. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
ORTISI, presidente della Commissione e re­

latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione l’articolo 27 nel testo ri­

sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è 
contrario si alzi.

(E approvato)
Si passa all’articolo 28. Ne do lettura: 

«Articolo 28
Oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi 

e disposizioni fiscali e assicurative
1. L’amministrazione locale prevede a proprio 

carico, dandone comunicazione tempestiva ai 
datori di lavoro, il versamento degli oneri assi­
stenziali, previdenziali ed assicurativi ai rispet­
tivi istituti per i sindaci, per i presidenti di pro­
vincia, per i presidenti di unioni di comuni, di 
consorzi fra enti locali e di comunità montane, 
per gli assessori provinciali e per gli assessori 
dei comuni con popolazione superiore a dieci­
mila abitanti, che si trovino nelle condizioni pre­
viste dall’articolo 24, per i presidenti dei consi­
gh dei comuni con popolazione superiore a cin­
quantamila abitanti, per i presidenti dei consigli 
provinciali, per i presidenti dei consigli circo­
scrizionali nel casi in cui il comune abbia attuato 
nei loro confronti un effettivo decentramento di 
funzioni e per i presidenti delle aziende anche 
consortili fino all’approvazione deUa rifomia in 
materia di servizi pubbhci locali.

2. Agh amministratori locah che non siano la­
voratori dipendenti e che rivestano le cariche di 
cui al comma 1 Fanuninistrazione locale prov­
vede, aUo stesso titolo previsto dal comma 1, al 
pagamento di una cifra forfettaria annuale, ver­
sata per quote mensili. Con decreto degli Asses­
sori regionah per gli enti locah, per il lavoro, la 
previdenza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione e per il bilancio e le finanze sono 
stabbiti i criteri per la determinazione deUe quote 
forfettarie in coerenza con quanto previsto per i 
lavoratori dipendenti, da conferire alla forma pen­
sionistica presso la quale il soggetto era iscritto o 
continua ad essere iscritto alla data deh’incarico.

3. L’amministrazione locale provvede a rim­
borsare al datore di lavoro la quota annuale di 
accantonamento per l’indennità di fine rapporto 
entro i limiti di un dodicesimo dell’indennità di
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carica annua da parte dell’ente e per l ’eventuale 
residuo da parte dell’amministratore.

4. Alle indennità di funzione e ai gettoni di 
presenza si applicano le disposizioni di cui al- 
r  articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1994, n. 724.

5 .1 comuni, le province, le unioni di comuni, 
i consorzi fra enti locali e le comunità montane 
possono assicurare i propri amministratori con­
tro i rischi conseguenti all’espletamento del loro mandato.

6. Al fine di conferire certezza alla posizione 
previdenziale e assistenziale dei soggetti desti­
natari dei benefici di cui al comma 1 è consen­
tita 1 eventuale ripetizione degli oneri assicura­
tivi, assistenziali e previdenziali, entro cinque 
anni dalla data del loro versamento, se prece­
dente la data di entrata in vigore della presente 
legge, ed entro tre anni se successiva.

7. Le disposizioni di cui al comma 7 dell’ai-- 
ticolo 3 del decreto legislativo 16 settembre 
1996, n. 564, come sostituito daU’articolo 3, 
comma 1, lettera c), numero 4, del decreto legi­
slativo 29 giugno 1998, n. 278, si applicano 
anche agli amministratori degli enti locali terri­
toriali. Gli enti locali territoriali possono prov­vedere a loro carico.

8. Il termine per l’applicazione delle disposi­
zioni di cui al comma 7 agli amministratori lo- 
cah è fissato in sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. Sono comunque da 
considerare valide le basi contributive sulle 
quali riNPS abbia, anche solo temporanea- 
uiente, accettato il versamento di contributi».

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Si passa all’articolo 29. Ne do lettura:
«Articolo 29

Consigli di amministrazióne 
delle aziende speciali

1. Fino all’approvazione della riforma in ma­
teria di servizi pubblici locah, ai componenti dei 
consigh di amrmnistrazione e delle aziende spe­
ciali anche consortili si appUcano le disposizioni 
contenute nell’articolo 22, comma 1, nell’arti­
colo 24, nell’articolo 26, commi 2 e 3, nell’ar­
ticolo 27, comma 2, e nell’articolo 28».

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Comunico che sono stati presentati dal Go­verno i seguenti emendamenti articoh:
emendamento articolo 29.1:
«Aggiungere il seguente articolo 29 bis:
1. L’istituzione è organismo strumentale del­

l’ente locale per l’esercizio di servizi sociah, do­
tato di personalità giuridica, di autonomia ge­
stionale e di proprio statuto, approvato dal con­siglio comunale o provinciale»;

emendamento articolo 29.1.R:
«Sostituire l ’emendamento 29.1 con il se­guente articolo 29 bis:
“1. Il comma 2 dell’articolo 23 della legge 8 

giugno 1990, n. 142, come recepito dall’arti­
colo 1, comma 1, lettera e) della legge regio­
nale 11 dicembre 1991, n. 48, è sostituito dal seguente:

‘2 ’. L’istituzione è organismo strumentale 
dell’ente locale per l’esercizio di servizi sociali, 
dotato di personalità giuridica, di autonomia ge­
stionale e di proprio statuto, approvato dal con­siglio comunale o provinciale”».

Pongo in votazione l ’emendamento 29.1.R.Il parere della Commissione?
GKTISI, presidente della Commissione e re­latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

{È approvato)
Si passa all’emendamento 29.1.
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TURANO, assessore per gli enti locali. Di­
chiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’articolo 30. Ne do lettura:

«Articolo 30 
Disposizioni finali

1. La disciplina di cui all’articolo 2 della 
legge 27 dicembre 1985, n. 816, come auten­
ticamente interpretata dall’articolo 8 ter del 
decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 19 marzo 
1993, n. 68, si applica a tutti i lavoratori di­
pendenti eletti negli organi esecutivi degli enti 
locali a decorrere dalla data di entrata in vi­
gore della legge regionale 24 giugno 1986, n. 
31».

Comunico che è stato presentato dal Governo 
l’emendamento 30.1, soppressivo dell’articolo.

TURANO, assessore per gli enti locali. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TURANO, assessore per gli enti locali. Si­

gnor Presidente, chiedo l’accantonamento del­
l’emendamento.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
sono accantonati l’articolo 30 e l’emendamento
30.1.

BATTAGLIA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BATTAGLIA. Signor Presidente, chiedo che 

gli emendamenti 30.2 e 30.3 vengano conside 
rati come articoli aggiuntivi, autonomi, scissi 
dall’articolo 30.

PRESIDENTE. Resta così stabilito. 
Comunico che sono stati presentati, dagli 

onorevoli Misuraca e Alfano, i seguenti emen 
damenti articoli aggiuntivi:

emendamento 30.2:
«Aggiungere il seguente articolo:

“Articolo 30 bis
1. Il comma 6 dell’articolo 5 della legge re­

gionale 20 giugno 1997, n. 19 è così sostituito: 
‘6. Gli mcaiichi di cui alla presente legge non 

sono cumulabili, fatta eccezione per quelh rico­
perti da soggetti che non siano dipendenti di 
pubbliche amministrazioni e che vi siano nomi­
nati, sulla base della vigente legislazione, per 
designazione di associazioni rappresentative di 
interessi economici e sociali’”»;

emendamento 30.3:
<A.ggiungere il seguente articolo:

“Articolo 30 ter
1. Interpretazione autentica del comma 7 del- 

l’articolo 5 della legge regionale 20 giugno 
1997, n. 19:‘ 1. Per il computo di due mandati consecutivi 
nell’ambito di uno stesso incarico di cui al 
comma 7 dell’articolo 5 della legge regionale 20 
giugno 1997, n. 19, si fa riferimento ai mandati 
compiuti neh’ assolvimento di un incarico previ­
sto da medesima e vigente fonte normativa’”».

Si passa all’emendamento 30.2.
PIRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, vorrei sottoporre 

alla sua attenzione il fatto che tra gli emenda­
menti aggiuntivi alcuni riguardano i contenuti 
della legge, altri credo di no; ma questa è una 
valutazione che farà la Presidenza.

Devo però ricordare, a me stesso innanzitutto, 
che si è argomentato a lungo sui contenuti che 
doveva avere il disegno di legge al nostro esame 
e credo che la stessa Presidenza sia intervenuta 
nei confronti delta Commissione “Affari istitu­
zionali” perché il testo fosse quanto più possi­
bile aderente all’adeguamento del nostro ordi­
namento alla legge 265 e alle sue successive 
modifiche ed integrazioni.
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L emendanieiito dell onorevole Misuraca ri­
guarda nomine che attengono alla Regione sici­
liana e non nomine da effettuare nei Comuni, ri­
guarda quindi un argomento del tutto estraneo al 
recepimento della 265, perché -  ripeto -  la legge 
numero 19 disciphna le nomine di competenza 
dell’Amministrazione regionale che nuUa hanno 
a che fare con Tordinamento degli enti locali.

PRESIDENTE. L’emendamento 30.2 è im­proponibile.
Si passa all’emendamento 30.3.
MISURACA. Dichiaro di ritirarlo. Non 

avrebbe senso mantenerlo, in quanto era ag­
ganciato al precedente emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.Si passa all’articolo 31. Ne do lettura:
«Articolo 31

Occupazione d ’urgenza di immobili
1. L’amminisffazione comunale può disporre, 

m presenza dei presupposti di cui alla legge 3 
gennaio 1978, n. 1, e successive modificazioni,
1 occupazione d’urgenza degli immobili neces­
sari per la realizzazione di opere e lavori pubbhci 
o di pubblico interesse, compresi gli interventi di 
edihzia residenziale pubblica e quelh necessari 
per servizi pubbhci locah di cui agh articoh 22 e 
23 della legge 8 giugno 1990, n. 142, introdotti 
nell ordinamento della Regione sicihana con la 
lettera e) del comma 1 dell’articolo 1 della legge 
regionale 11 dicembre 1991, n. 48. Per le opere 
ed i lavori di cui al precedente periodo la reda­
zione dello stato di consistenza può avvenire con­
testualmente al verbale di immissione nel pos­
sesso ai sensi dell’aiticolo 3 della legge 3 gen­
naio 1978, n. 1, e successive modificazioni».

0 pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Comunico che sono stati presentati i seguenti emendamenti articoli aggiuntivi:
~ dagli onorevoli Beninati e Crisafulli:

“Articolo 31 bis.
1. Le disposizioni contenute nel comma 9 del- 

1 articolo 39 della legge regionale 15 maggio 
2000, n. 10, debbono intendersi applicabili a 
tutto il personale inquadrato in ruolo ai sensi 
della legge regionale 28 ottobre 1985, n. 39, in 
atto in servizio presso le Aziende unità sanita­rie locali ed ospedaliere.”;

-  dagh onorevoli Croce, Cintola, Barbagallo 
Giovanni, Beninati, Pezzino, Barbagallo Sal­
vino, Accardo, Fleres, Cimino, Basile Giuseppe, 
Stancanelli, Molinello, Petrotta e Scalici:

emendamento 31.1:
«Aggiungere il seguente articolo:

“Articolo 31 ter.
1. L aiticolo 39 della legge regionale 29 di­

cembre 1980, n. 145, si interpreta nel senso che 
le previsioni in esso indicate sono applicabili a 
tutti i soggetti, ivi inclusi i pubblici ammini- 
sti-atori, che in conseguenza di fatti ed atti con­
nessi all’espletamento del servizio e dei compiti 
d ufficio siano stati soggetti a procedimenti di 
responsabihtà civile, penale ed amministrativa, 
a condizione che gli interessati siano stati di­
chiarati esenti da responsabilità”.»;

-  dagli onorevoh Stancanelh, Virzì, Tricoli e La Grua;
emendamento 31.3:
«Aggiungere il seguente articolo:

“Articolo 31 quater.

emendamento 31.2:
^^Sgiungere il seguente articolo:

1. Tutte le nomine di natura fiduciaria dele­
gate ai sindaci secondo le leggi vigenti, effet­
tuate dai sindaci che per varie ragioni lasciano 
l’incarico, decadono nel momento stesso della cessazione del mandato”»;

-  dagli onorevoli Virzì, Cintola, Petrotta, Ba­rone, Ortisi, Barbagallo Salvino:
emendamento 31.4:
«Aggiungere il seguente articolo:
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“Articolo 31 quinquies
1. Il comma 1 dell’ articolo 11 della legge re­

gionale 15 settembre 1997, n. 35 è così modifi­
cato:‘ 1. La cessazione dalla carica di sindaco o di 
presidente della provincia per decadenza, di­
missioni, revoca, rimozione, morte o impedi­
mento permanente, comporta la cessazione dalla 
carica delle rispettive giunte ma non dei rispet­
tivi consigli’”»;

— dagli onorevoli Tricoli e Stancanelli:
emendamento 31.5:
«Aggiungere il seguente articolo:

“Articolo 31 sexies
1. Annualmente, con la legge finanziaria, si 

stabilisce la quota, dal Fondo delle autonomie 
locali, da destinare ai consigli circoscrizio­
nali”»;

-  dall’onorevole Stancanelli:
emendamento 31.6:
«Aggiungere il seguente articolo:

“Articolo 31 septies
Modifica all’articolo 55, primo comma, della 

legge regionale 15 marzo 1963, n. 16, e succes­
sive modifiche ed integrazioni.

1. Dopo le parole ‘in servizio o in quiescenza’ 
sono aggiunte le parole ‘ed i componenti tutti di 
cui all’ufficio-previsto dall’articolo 1 della legge 
regionale 23 dicembre 1962, n. 25 e successive 
modifiche ed integrazioni”»;

-  dagh onorevoli Misuraca e Croce:
emendamento 31.7 :
«Aggiungere il seguente articolo:

“Articolo 31 octies
1. Il comma 1 dell’articolo 11 della legge re­

gionale 15 settembre 1997, n. 35 è sostimito dal 
seguente:

‘ 1. La cessazione dalla carica di sindaco o di 
presidente della provincia per decadenza, di­
missioni, revoca, rimozione, morte o impedi­
mento permanente comporta la cessazione dalla 
carica dei componenti delle rispettive giunte ma 
non dei rispettivi consigli’”»;

-  dagli onorevoli Ricotta, Seminara, Stanca­
nelli e Scalia:

emendamento 31.8:
«Aggiungere il seguente articolo:

“Articolo 31 nonies
1. La prestazione lavorativa prevista dal 

comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 
15 maggio 1991, n. 22, va riferita al periodo non 
inferiore ai 365 giorni, anche non continuativi, 
ricompreso nell’ultimo triennio antecedente alla 
data del 31 dicembre 1990.

2. Sono fatti salvi gh effetti prodotti alla data 
odierna dall’articolo 3 della legge regionale 15 
maggio 1991, n. 22.

3. Gh enti locali deh’Isola possono procedere 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge all’apphcazione del­
l’articolo 57 deUa legge regionale n. 25 del 1993 
nei confronti dei lavoratori assunti a seguito di 
atto dehberativo tutoriamente approvato, in ser­
vizio in data antecedente al 31 dicembre 1990, 
i quali abbiano espletato i servizi di cui all’arti­
colo 1 della legge regionale 15 maggio 1991, n. 
22, per un periodo non inferiore a 365 giorni 
anche non continuativi nell’ultimo triennio an­
tecedente.

4. All’onere conseguente all’applicazione 
della presente legge si provvederà con le dispo­
nibilità del capitolo 18711 del bilancio della Re­
gione”.»;

emendamento 31.9:
«Aggiungere il seguente articolo:

“Articolo 31 decies
1. In relazione alla grave situazione detenni-
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natasi a seguito della sospensione dell’attività, 
l’Assessore regionale per il lavoro, la previ­
denza sociale e 1 emigrazione è autorizzato ad 
erogai-e, per l’esercizio finanziario 2000 per il 
tramite dell'Ufficio provinciale del lavoro e 
della massima occupazione, un sussidio prò ca­
pite di lire 5 milioni a favore dei lavoratori di­pendenti della TELECOM s.r.l.

2. All’onere di cui al comma 1, si provvede con 
le disponibilità del capitolo 21257, accantona­
mento codice 1001, del bilancio della Re­gione”.»;

emendamento 31.10:
«Aggiungere il seguente articolo-.
1. L indennità spettante agli ex dipendenti 

delle cooperative agricole, cantine sociali e 
loro consorzi e dei consorzi agrari provinciali 
della Sicilia, di cui all’articolo 12 della legge 
regionale 10 ottobre 1994, n. 35 e gravante 
sul fondo istituito con il medesimo articolo 
12, è rivalutata annualmente in base agli in­
dici di adeguamento salariale al costo della 
vita con decorrenza dal mese di gennaio suc­
cessivo all’anno di riferimento assunto per la 
determinazione dell’importo dell’indennità stessa”».

Si passa all emendamento 31.2 degli onoi*e- 
voli Beninati e Crisafulli. Per l’assenza dal­
l’Aula dei firmatari, l’emendamento decade.

Si passa all’emendamento 31.1, degli onore­voli Croce, Cintola ed altri.
Lo pongo in votazione. Il parere della Com­missione?
OPTISI, presidente della Commissione e re­latore. Favorevole.
p r e s id e n t e . Il parere del Governo?
t u r a n o , assessore per gli enti locali. Fa­vorevole.
P^SIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all emendamento 31.3, degli onore­voli Virzì, Stancanelh ed altri.
Comunico che ad esso è stato presentato dagli 

onorevoli Battaglia ed altri l’emendamento 31.3.1:
«Dopo le parole “sindaci” aggiungere “, pre­sidenti delle province regionali”».
Lo pongo in votazione. Il parere della Com­missione?
OPTISI, presidente della Commissione e re­latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
TURANO, assessore per gli enti locali. Fa­vorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; dii è contrario si alzi.

(È approvato)
Pongo in votazione l ’emendamento 31.3, nel testo risultante.
Chi e favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Si passa all’emendamento 31.4.
Comunico che è stato presentato dagli onore­

voli Mele, Giannopolo ed altri l’emendamento sostitutivo 31.4.1:
«In caso di impedimento permanente, rimo­

zione, decadenza, decesso o dimissioni del sin­
daco o del presidente della provincia, la giunta 
decade e si procede allo scioglimento del con­
siglio. Il consiglio e la giunta rimangono in ca­
rica sino alla elezione del nuovo consiglio e del 
nuovo sindaco o presidente della provincia. 
Sino alle predette elezioni, le funzioni del sin­
daco e del presidente della provincia sono 
svolte, rispettivamente, dal vicesindaco e dal vi­cepresidente.

Le dimissioni presentate dal sindaco o dal 
presidente della provincia diventano efficaci ed 
irrevocabili trascorso il termine di 20 giorni 
dalla loro assunzione al protocollo generale del­l’ente.
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Sono abrogate tutte le norme in contrasto con 
il presente articolo».

ZANNA. Chiedo di parlare.
PRESÌDENTE. Ne ha facoltà.
ZANNA. Signor Presidente, cliiedo di apporre 

la mia firma agli emendamenti 31.4.1 e 31.4.
OPTISI, presidente della Commissione e re­

latore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
OPTISI, presidente della Commissione e re­

latore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
anche la norma contenuta in questo emenda­
mento appartiene all’ambito di quelle per le 
quali abbiamo deciso di utilizzare un secondo 
stralcio. Chiedo, pertanto, di trasferire gli emen­
damenti 31.4 e 31.4.1 al disegno di legge n. 
1078 - II Stralcio/A.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta così stabilito.Si passa all’emendamento 31.5, degli onore- 
voh Tricoli, Stancanelli ed altri. Lo pongo in vo­
tazione.

PIPO. Chiedo di parlare per dichiarazione di 
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIPO. Signor Presidente, anzitutto vorrei ri­

chiamare r  attenzione del Governo e della Com­
missione sulla portata dell’emendamento 31.3, 
approvato poc’anzi, il quale prevede che, nel 
caso di decadenza dei sindaci o dei presidenti 
delle province, vengano meno tutte le nomine 
da loro effettuate.Non mi è molto chiaro che cosa succede, ono­
revole Assessore. Io non so quante aziende 
abbia la Provincia di Ragusa, prendo come 
esempio quella provincia perché il presidente si 
è già dimesso, se non ricordo male. Ma poniamo 
il caso che il sindaco di Messina, o il sindaco di 
Palermo, decidano di dimettersi per vari motivi. 
In tal caso vengono meno tutte le nomine effet­

tuate. Ma cosa succede poi? Chi fa nuovamente 
le nomine?In un’azienda del comune, com’è noto, tutti 
gli amministratori vengono nominati dal sin­
daco, dopodiché decadono tutti automatica- 
mente. Non c’è l’organo che deve provvedere a 
sostituirli. Chi vi provvede? Il commissario che 
arriverà dopo? Lei pensa che il commissario di 
un Comune possa nominare...

TURANO, assessore per gli enti locali. A  
quale emendamento fa riferimento?

PIPO. Mi riferisco al 31.3, onorevole asses­
sore, che è passato con grande faciloneria, per­
ché posso comprendere che i deputati lo pre­
sentino ma che il Governo non legga gli emen­
damenti e non ne comprenda la portata mi pare 
francamente un po’ eccessivo.

Io pongo questo problema, se vuole faccio un 
richiamo al Regolamento, all’articolo 117, come 
ultimo appello. In qualche modo bisognerà re­
golamentare la questione. Se decadono auto­
maticamente tutte le nomine gli enti si paraliz­
zano, le aziende si fermano, non c’è chi firma, 
non si capisce nulla!Per quanto riguarda l’emendamento 31.5 del- 
r  onorevole Tricoli, credo che si potrebbe acco­
gliere lo spirito della sua proposta; così come è 
formulato, oggettivamente si configura una vio­
lazione deir autonomia degli enti locali. Io ri­
tengo che si potrebbe riformulare l’emenda­
mento, facendo carico alle Amimnistrazioni co­
munali di determinare una quota a valere sugU 
stanziamenti che la Regione trasferisce senza 
prefissarli per legge, con una determinazione 
della Regione. Si potrebbe predisporre un emen­
damento in questo senso.

TRICOLI. Chiedo P accantonamento dell’e- 
mendamento 31.5.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
dispongo nel senso richiesto.

Si passa all’emendamento 31.6.
STANCANELLI. Dicliiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 31.7.
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ZANNA. Chiedo di apporre la mia firma al- r  emendamento.
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, Pemen- 

damento viene trasferito al disegno di legge n 1078 - II Stralcio/A.
Si passa all’emendamento 31.8.
Onorevole Ricotta, Pemendamento non ha ot­

tenuto da parte della Commissione Bilancio la relativa copertura finanziaria.
RICOTTA. Anche a nome degli altri firma­

tari, dichiaro di ritirare Pemendamento.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all emendamento 31.9. Onorevoli 

colleghi, anche questo emendamento non ha ot­
tenuto da parte della Commissione Bilancio la relativa copertura finanziaria.

RICOTTA. Anche a nome degli altri firma­tari, dichiaro di ritirare Pemendamento.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 31.10. Onorevoli 

colleghi, anche questo emendamento non ha ot­
tenuto da parte della Commissione Bilancio la relativa copertura finanziaria.

STANCANELLI. Dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.Si passa all’articolo 32. Ne do letmra:

«Articolo 32
Testo coordinato in materia 

di ordinamento degli enti locali
1 ■ Il Presidente della Regione è autorizzato a 

pubblicai'e nella Gazzetta ufficiale della Re­
gione, entro sei mesi dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, un testo coordinato 
delle leggi regionali relative all’ordinamento degù enti locali».
 ̂ Comunico che è stato presentato dal Governo 1 emendamento 32.1. 3:
<<L articolo 32 è così sostituito'.
L L’Assessore regionale per gli enti locali è 

autorizzato ad istituire, con proprio decreto, una

commissione di studio, composta di cinque 
esperti in materie giuridiche per elaborare un testo di riforme degh enti locali”».

TURANO, assessore per gli enti locali. Di­chiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’articolo 32. Chi è favo­

revole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(E approvato)

Si passa all’esame degh articoh in precedenza 
accantonati e dei relativi emendamenti.

ORLISI, presidente della Commissione e re­latore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ORLISI, presidente della. Commissione e re­

latore. Signor Presidente, chiedo una breve so­spensione della seduta.
PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 

la seduta è sospesa al fine di consentire alla I 
Commissione di valutare gh articoh e gli emen­damenti accantonati.

(La seduta, sospesa alle ore 20.57, 
è ripresa alle ore 22.25)

La seduta è ripresa.
Onorevoli colleghi, si riprende Pesame del­

l’articolo 5 accantonato nella seduta n. 334 del 
22 novembre 2000. Onorevole Assessore, ritira 
Pemendamento 5.1, soppressivo dell’articolo?

TURANO, assessore per gli enti locali. È 
mantenuto. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, la soppressione dell’articolo 5 nasce dalla 
necessità di garantire omogeneità di comporta­
mento per le elezioni dei consigh circoscrizio­nali.

Da un’attenta lettura sembrerebbe che, se do­
vesse essere approvato l’articolo 5, gh statuti ed 
i regolamenti dei comuni dove sono istituite le 
chcoscrizioni poh-ebbero stabilire modalità di­
verse di elezione. Ne conseguirebbe che in un



Resoconti Parìamentari -  36 - Assemblea Regionale Siciliana

x n  Legislatura 338“ SEDUTA 30 Novembre -1  Dicembre 2000

comune potremmo trovare il sistema maggiori­
tario, in un altro il sistema proporzionale, e per­
tanto si ingenererebbe -  a parere del Governo -  
confusione.

Invece, sull’articolo aggiuntivo dell’onore­
vole Piro, così come emendato dall’onorevole 
Battaglia, il Governo è favorevole.

PRESIDENTE. H pai'ere della Commissione?
ORTISI, presidente della Commissione e re­

latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Pongo in votazione il mante­

nimento deir articolo 5. Chi è favorevole resti 
seduto; chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)
Si passa all’emendamento 5.2 degli onorevoli 

Mele, Piro ed altri. Ne do nuovamente lettura; 
«Aggiungere il seguente comma:
“Nel caso di scioglimento anticipato del con­

siglio comunale non si procede allo sciogli­
mento anticipato dei consigh di circoscrizione; 
si procede al rinnovo dei consigli circoscrizio­
nali alla scadenza originariamente prevista”».

Ricordo che aUo stesso è stato presentato 
dagli onorevoh Battaglia, Zago, Monaco, Oddo, 
Pignataro e Velia l’emendamento 5.2.1;

“sostituire ‘alla scadenza originariamente 
prevista’ con ‘contestualmente al rinnovo del 
consiglio comunale’”».

Lo pongo in votazione. Il parere del Governo?
TURANO, assessore per gli enti locali. Fa­

vorevole.
PRESIDENTE. Il parere della Commissione? 
ORTISI, presidente della Commissione e re­

latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(E approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 5.2 nel 
testo risultante. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si riprende l’esame dell’articolo 8, accanto­

nato nella seduta n. 336 del 29 novembre 2000. 
Ne do nuovamente lettura;

«Articolo 8 
Variazioni territoriali 

dei comuni
1. Alle variazioni di circoscrizioni comunali 

si procede previo referendum delle popolazioni 
interessate. Per variazioni delle circoscrizioni 
comunah si intendono;

a) l’istituzione di uno o più comuni a seguito 
dello scorporo di parti del territorio di uno o più 
comuni;

b) r  incorporazione di uno o più comuni nel­
l’ambito di altro comune;

c) la fusione di due o più comuni in uno nuovo;
d) l’aggregazione di parte del territorio e di 

popolazione di uno o più comuni ad altro co­
mune contermine.

Le variazioni di denominazione dei comuni 
consistenti nel mutamento, parziale o totale, 
della precedente denominazione, sono an- 
ch’esse soggette a referendum sentita la popo­
lazione dell’intero comune.

2. Per popolazioni interessate si intendono, 
nella loro interezza, le popolazioni del comune 
o dei comuni le cui circoscrizioni devono subire 
modificazioni, o per la istituzione di nuovi co­
muni, o per la fusione, o per l’incorporazione, o 
per cambio di denominazione o per il passaggio 
di parti di territorio e di popolazione da un co­
mune all’altro.

3. Nelle ipotesi di istituzioni di nuovi comuni 
o di aggregazioni di parte del territorio e di po­
polazione di uno o più comuni ad altro comune 
contermine, la consultazione referendaria non 
va riferita aU’intera popolazione residente nei 
comuni interessati alla variazione qualora a que­
sta non possa riconoscersi un interesse qualifi­
cato per intervenire nel procedimento di varia­
zione che riguarda parte del territorio rispetto al 
quale essa non abbia alcun diretto collegamento 
e la variazione di territorio e di popolazione, ri­
spetto al totale, risulti di limitata entità.
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«

4. In tale ipotesi “popolazioni interessate” 
aventi diritto a prendere parte alla consultazione 
referendaria sono esclusivamente gli elettori re 
sidenti nei territori da trasferire, risultanti dal 
l’ultimo censimento ufficiale della popolazione.

5. Non si fa luogo all’istituzione di nuovi co­
muni qualora la popolazione del nuovo comune 
sia inferiore a 5.000 abitanti e la popolazione 
del comune o dei comuni di origine rimanga in­feriore ai 5.000 abitanti.

6. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge, il presidente della Regione, 
su proposta dell’Assessore regionale per gli enti 
locali, e previa deliberazione della Giunta re­
gionale emana apposito regolamento per disci­
plinare tempi, modalità e procedure della con­sultazione referendaria».

Ricordo che sono stati presentati i seguenti emendamenti:
-  dal Governo:
emendamento 8.4:
«h’articolo è soppresso»',
~ dagli onorevoli Accardo, Alfano, Croce, Seminara e La Grua:
emendamento 8.3:

«Articolo 8
Variazioni delle circoscrizioni 

e delle denominazioni dei comuni
1. Alle variazioni delle circoscrizioni co­munali si provvede con legge della Regione, 

sulla base-di criteri oggettivi ed omogenei, a 
seguito di procedimento istruttorio e di refe­
rendum consultivo delle popolazioni interes­sate.

2. Sono pure disposte con legge della Regione
m variazioni di denominazione dei comuni, a se­
guito di referendum consultivo della popola­zione di essi. ,

3- Per variazioni territoriali si intendono:

a) l’istituzione di nuovi comuni;
b) la fusione di più comuni in uno;
c) l’aggregazione ad un comune di parte del territorio di altro comune.
4. Popolazioni interessate ai fini del referen­

dum consultivo, si intendono quelle dei comuni 
le cui circoscrizioni debbano subire variazioni, 
quando queste eccedano in estensione il 10 per cento del rispettivo tenitorio.

5. Quando l’estensione da variare non supera 
il 10 per cento la consultazione è limitata alla 
sola popolazione della parte di territorio da va­
riare, come risultante dalle Uste elettorali delle 
sezioni esistenti in detto ambito.

6. Non si fa luogo all’istituzione di nuovi co­
muni quando la popolazione di essi o dei co­
muni dai quali i nuovi territori dovrebbero es­
sere ricavati non raggiungesse i 5.000 abitanti.

7. Non si fa luogo a variazioni territoriali se 
la densità della popolazione residente nella 
parte di territorio da trasferire da un comune ad 
un altro sia inferiore a un elettore ogni 10 et­tari»;

-  dall’onorevole Accardo:
emendamento 8.1:
«/ commi 3 e 4 sono soppressi»',
— dagli onorevoli Fleres, Croce, Beninati e Leontini:
emendamento 8.2:
«Il comma 5 è sostituito dal seguente:
5. Non si fa luogo all’istituzione di nuovi co­

muni qualora la popolazione del nuovo comune 
sia inferiore a 4.000 abitanti a prescindere dalla 
popolazione rimanente nel comune o nei co­muni di origine”»;

-  dall’onorevole Basile Giuseppe:
emendamento 8.5:
«Al comma 5 sostituire “5.000” con “10.000”».
Gli emendamenti presentati sono mantenuti?
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TURANO, assessore per gli enti locali. Si­
gnor Presidente, l’emendamento 8.4 è ritirato.
Il Governo esprime parere favorevole all’e- 
mendamento 8.3 degli onorevoli Accardo, Al­
fano ed altri, così come emendato dalla Com­
missione.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 8.3, degli onore­

voli Accardo, Alfano ed altri.
Comunico che allo stesso sono stati presen­

tati dalla Commissione i seguenti emenda­
menti;

emendamento 8.3.1:
«Ai comma 4e  5 sostituire le parole “il 10 per 

cento” con le parole “l ’ 8 per cento”»;
emendamento 8.3.2:
«Al comma 7 sostituire le parole “ogni 10 et­

tari” con le parole “ogni 12 ettari”».
GIANNOPOLO. Chiedo di parlare per di­

chiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIANNOPOLO. Signor Presidente, inter­

vengo per dichiarare il mio voto contrario all’e­
mendamento 8.3 e ai subemendamenti in quanto 
introducono il principio che alle variazioni si 
provvede con legge della Regione.

Ora, se d principio deve essere questo, nulla 
stiamo cambiando perché esso era già contenuto 
nell’ordinamento precedente. Con queste norme 
ci adeguiamo alla sentenza della Corte Costitu­
zionale del 1989, che sancisce il principio se­
condo il quale F iniziativa per le modifiche ter­
ritoriali, le fusioni e via di seguito, è di compe­
tenza delle popolazioni interessate, e viene 
quindi specificato cosa debba intendersi per po­
polazioni interessate. Può essere la Giunta re­
gionale, che vi provvede con legge; possono es­
sere i consigli comunali con propria iniziativa. 
Introdurre il principio che alle variazioni terri­
toriali si procede solo per legge, a mio avviso, 
è in netto contrasto con la sentenza della Corte 
Costituzionale.

PRESIDENTE. Onorevole Giannopolo, co­

munque vada, qualunque tipo di procedura deve 
prevedere il referendum e, quindi, la consulta­
zione.Noi possiamo scrivere quello che vogliamo, 
ma stia certo che qualunque cosa noi scriviamo 
non possiamo, comunque, evitare che ci sia il 
referendum.

GIANNOPOLO. Sentite le popolazioni inte­
ressate.

PRESIDENTE. Sì, ma la legge-madre stabi­
lisce che ci vuole il referendum. Qualunque pro­
cedura, anche legislativa regionale, che non pre­
vedesse...

GIANNOPOLO. L’emendamento 8.3 dice 
che alle variazioni si procede con legge regio­
nale, a seguito di procedimento istruttorio e di 
referendum consultivo delle popolazioni inte­
ressate. Serve questo articolo o no?

PRESIDENTE. Ho già chiarito il mio pen­
siero. Si passa all’emendamento 8.3.1.

Il parere del Governo?
LEANZA, presidente della Regione. Favore­

vole.
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(È approvato)

Si passa all’emendamento 8.3.2. Lo pongo in 
votazione.

Il parere del Governo?
LMANZA, presidente della Regione. Favore­

vole.
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione Temendamento 8.3 , nel 
testo risultante.
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ACCARDO. Chiedo di parlare per dichiara­zione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ACCARDO. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, il mio intervento è mirato esclusiva- 
mente a fare sì che questo articolo non subisca 
variazioni di notevole portata. Per quale mo­
tivo?

Vedete, il deputato di una grande città non 
può comprendere lo stato d’animo del deputato 
di un piccolo centro perché quest’ultimo, 
quando viene in quest’Aula, è portatore di de­
terminati "interessi”, ma soprattutto di deteimi- 
nate tradizioni.

Ebbene, molti di voi sapranno che fra piccoli 
comuni viciniori, si verificano spesso delle vere 
e proprie guerre di religione. Basti pensare che 
spesso popolazioni di comuni viciniori si con­
tendono un tabernacolo o un ponte per anni e anni.

Pertanto, prima di varare una legge che ŝ u•à 
vincolante per tutti i cittadini della nostra Sici­
lia, vi prego di ripensare ad essa con tranquillità e serenità.

Avevo accettato di buon grado che il Governo 
avesse presentato un emendamento soppressivo 
in quanto ritenevo che volesse rimeditare su 
questa materia tanto delicata che interessa tutte 
le popolazioni dei piccoli centri.

Non è sufficiente oggi fissare alcuni paletti 
così come, peraltro, ho cercato di fare io pre­
sentando quell’ articolo sostitutivo, che mi pare 
dia alcune, anche se minime, garanzie di chia­
rezza, di semplicità, ma soprattutto di tutela del 
patrimonio storico dei nostri piccoli centri.

Il presidente della Commissione, con il quale, 
amabilmente, ho avuto la possibilità di discu­
tere, si è mostrato d’accordo a modificare il 10 
per cento in 8 per cento e i dieci ettari in dodici 
ettari. Mi sembra poca cosa di fronte al princi­
pio di carattere generale, stabilito anche dalla 
nostra Carta costituzionale, secondo cui le po­
polazioni interessate debbono essere ascoltate 
prima che si proceda ad una variazione di ca­
rattere territoriale.

«Le popolazioni interessate», signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, sono le popolazioni 
che hanno un interesse, anche indiretto; basti a

tal proposito, e voglio usare una locuzione usata 
dall’onorevole Piro “absit iniuria verbis’\  fare 
un piccolissimo esempio, e dopo ho terminato, 
Presidente: l’onorevole Gitisi, il quale ha la ca­
pacità di svolgere contemporaneamente il ruolo 
di deputato regionale, di sindaco di una grande 
città come Fioridia e anche, brillantemente, di 
presidente della I Commissione.

Ebbene, se, per ipotesi, un avversario deH’o- 
norevole Orlisi, ad un certo momento decidesse 
di raccogliere le firme per procedere ad una va­
riazione territoriale del comune di Fioridia -  che 
ha, secondo il censimento dell’anno 1991, una 
popolazione di 19.830 abitanti -  ed anche il co­
mune di Sollino, conteiTnine al comune di Fio­
ridia, raccogliesse le firme per cercare di am­
pliare o diminuire il territorio di Fioridia, ba­
sterebbero 130 elettori per far scattare quella so- 
gha di garanzia che non consentirebbe all’ono­
revole Ortisi -  non glielo auguro -  di essere de­
putato regionale e, contemporaneamente, anche sindaco.

Allora, quando si parla di “popolazioni inte­
ressate”, bisogna stare molto attenti. Bisogna 
verificare la situazione caso per caso. Ecco per­
ché invito l’Aula a mettere paletti molto rigidi.

SPEZIALE. Chiedo di parlare per dichiara­zione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPEZIALE. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, siccome non penso che su questo ar­
gomento si possano deteiminare contrasti, per­
ché ritengo che i colleghi vogliono raggiun­
gere l ’obiettivo di regolamentare una materia 
-  anche in forza di sentenze come quella della 
Corte costituzionale, citata prima dall’onore­
vole Giannopolo - , mi permetto far osservare 
che è del tutto impropria una procedura che 
consenta di creare nuovi comuni attraverso 
una legge, perché ciò violerebbe il principio 
della possibilità di autoscelta da parte dei co­muni.

Cosa dobbiamo fare, onorevole Accardo? 
Noi, per legge, dobbiamo stabilire le procedure 
attraverso le quali si esprime la volontà popo­
lare per definire la propria appartenenza ad un 
territorio o a un comune. Dopo di che, non
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dobbiamo definire niente; non dobbiamo fare 
una legge per stabilire che quella volontà è 
stata espressa. La volontà espressa, poi, dob­
biamo soltanto attuarla attraverso un provve­
dimento amministrativo, un atto di Giunta, un 
atto monocratico, un atto dell’assessore. Non 
possiamo ritornare, per legge, a ridefinire una 
volontà sulla quale abbiamo già fatto espri­
mere una popolazione. Pertanto, non capisco 
di cosa parliamo!Inviterei, quindi, l’onorevole Accardo -  
visto che vuole raggiungere lo stesso nostro 
obiettivo -  a ritirare l ’emendamento, mante­
nendo così l’articolo che definisce in modo 
perfetto le procedure; cioè, si prende atto della 
volontà espressa. Dobbiamo regolamentare le 
procedure attraverso cui si esprime questa vo­
lontà da parte delle popolazioni, dopo di che, 
con atto amministrativo, si definisce la forma­
zione del nuovo comune. Non mi pare che ci 
sia altro.Pertanto, invito il Governo a ritirare l’emen­
damento soppressivo e a riproporre per intero il 
testo dell’articolo 8.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 8.3 nel testo risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

c) ad un terzo degli elettori iscritti nelle se­
zioni del comune di cui si chiede il cambio di 
denominazione ;d) ad un terzo degli elettori iscritti nelle se­
zioni di ciascuno dei comuni interessati nell’i­
potesi di incorporazione e di fusione;

e) ad un terzo degli elettori iscritti nelle liste 
elettorali del comune e/o di ciascuno dei comuni 
interessati negli altri casi di variazioni territo­
riali;f) nei casi ove la consultazione referendaria 
non vada riferita all’intera popolazione ma solo 
a coloro che hanno un diretto collegamento con 
il territorio di cui si chiede la variazione, 1 ini­
ziativa compete ad un terzo degli elettori resi­
denti nei tenitori da trasferire».

Ricordo che erano stati presentati i seguenti 
emendamenti:

-  dal Governo:
emendamento 9.4:
«L’articolo è soppresso»-,
-  dagli onorevoli Accardo, Alfano, Croce, Se- 

minara e La Grua:
emendamento 9.3:
«Sostituire l ’articolo con il seguente:

(È approvato)
Essendo stato approvato l’emendamento 8.3, 

gli altri emendamenti presentati all’articolo 8 
sono preclusi.Si passa all’articolo 9, accantonato nella se­
duta n. 336 del 29 novembre 2000. Ne do nuo­
vamente lettura;

«Articolo 9 
Potere di iniziativa 

del procedimento di variazione
1. L’iniziativa dei procedimenti diretti alle va­

riazioni territoriali spetta;
a) alla Giunta regionale;b) al comune e/o ai comuni interessati alla va­

riazione con deliberazioni consiliari adottate 
con il voto favorevole delia maggioranza asso­
luta dei consiglieri in carica;

«Articolo 9 
Potere di iniziativa

1. L’iniziativa in materia di variazioni terri­
toriali spetta;a) al Governo della Regione;b) ai comuni interessati mediante motivate 
deliberazioni consiliari approvate a maggio­
ranza assoluta dei componenti;c) ad un terzo degli elettori dei comuni inte­
ressati;d) ad un terzo degli elettori residenti nelle 
parti di territori da variare, quando queste ab­
biano una superficie non eccedente il 10 per 
cento di quella totale del comune.

2. L’iniziativa in materia di variazione della 
denominazione spetta ad un terzo degli elettori 
del comune interessato»;
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dagli onorevoli Battaglia, Oddo, Pignataro e Zanna;
emendamento 9.5:
«Al comma 1 sopprimere la lettera a)»-,
-  dagli onorevoli Fleres, Croce, Beninati e Leon tini:
emendamento 9.2;
«Ai punti c), d), e) e f) del comma 1 la quota 

“un terzo” è sostituita dalla quota “un quarto”»;
-  dall’onorevole Accardo: 
emendamento 9.1:
«La lettera f)  del comma 1 è soppressa».
SILVESTRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SILVESTRO. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, intervengo sull’ordine dei lavori per 
sottopon-e una riflessione all’Aula sul disegno di legge in discussione.

La legge 265 interviene a modifica delle leggi 
n. 142 e n. 48. La Commissione ha prodotto uno 
sforzo notevole per adeguare la normativa sici­
liana a quella nazionale. Attraverso gli emen­
damenti soppressivi del Governo, invece, 
stiamo producendo un testo che è tutt’altra cosa 
rispetto alle intenzioni del legislatore nazionale 
ed allo spirito con cui l’Assemblea ha affrontato la materia.

Non possiamo continuare così. Se il Go­
verno, come ho avuto modo di dire L altra sera, 
non fa una riflessione e non ritira gli emenda­
menti soppressivi, non ci consentirà di prose­
guire. Nessuno di noi, infatti, può assumersi la 
responsabilità di fare una legge che fa “vergo- 
gnai-e” l’Assemblea nei confronti del pensiero 
Po itico e scientifico in campo nazionale in ma­teria.

PRESIDENTE. Onorevole Silvestro, vorrà are atto all’Aula che, comunque, gli emenda- 
m^ti soppressivi non hanno avuto successo.
9 ritira l’emendamento soppressivo

LEANZA, presidente della Regione. Lo ri­tiro.
PRESIDENTE. L Assemblea ne prende atto. 
Si passa all emendamento 9.3, degli onore­

voli Accardo, Alfano, Croce, Seminare e La Grua.
Onorevoli colleghi, l’emendamento in que­

stione è interamente sostitutivo delTarticolo 9. Il parere del Governo?
BATTAGLIA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BATTAGLIA. Signor Presidente, l’emenda­

mento 9.5, a firma mia e di altri colleghi, pre­
sentato al testo della Commissione, deve inten­
dersi come subemendamento al 9.3 .

PRESIDENTE. Se non sorgono osservazioni, resta così stabilito.
L’emendamento da porre in votazione per 

primo è il 9.5, degli onorevoli Battaglia ed altri. 
Lei vuole togliere al Governo il diritto a pre­
sentare un disegno di legge sulla materia?

BATTAGLIA. Ad attivare la procedura per 
l’avvio del referendum sono competenti gli elet­tori.

PRESIDENTE. Onoi'evoli colleghi, mi per­
metto di richiamare l’attenzione dell’Aula su questa materia.

Di fatto, l ’unico organo abilitato a presen­
tare disegni di legge sulle variazioni territo­
riali è il Governo della Regione. E non perché 
il disegno di legge del Governo abbia mag­
giore valore di quello del singolo parlamen­
tare, ma perché tutti gli elementi necessari al 
completamento dell’ber (certificazioni, plani­metrie, documenti) sono in mano alla pubblica 
Amministrazione; e devono essere certificati.
La proposta di sopprimere, come ente promo­
tore dell’iniziativa legislativa, l ’unico che in 
effetti può farlo solleva serie perplessità nella 
Presidenza deH’Assemblea. Invito, quindi, 
l ’onorevole Battaglia a ritirare l ’emenda­
mento, altrimenti sono costretto a giudicarlo improponibile.



42
338“ SEDUTA

Assemblea Regionale Siciliana

30 Novembre - 1 Dicembre 2000

BATTAGLIA. Chiedo di pailare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BATTAGLIA. Signor Presidente, com­

prendo le motivazioni che stanno alla base del 
suo ragionamento, che hanno un fondamento 
nel momento in cui è stato approvato -  a mio 
avviso, inopinatamente e perfino sciagurata­
mente — Pemendamento 8.3 dell’onorevole Ac- 
cardo.Infatti, nel momento in cui abbiamo stabilito 
che alla modifica degli ambiti reali dei Comuni 
si può procedere solo per legge, è del mtto evi­
dente che non si può proibire al Governo di at­
tivare le procedure attraverso la presentazione 
di un disegno di legge.Ma ciò dimostra, signor Presidente, che 
stiamo facendo una norma che nei fatti non 
consentirà nessuna modifica di ambito territo­
riale dei Comuni anche se si dovesse arrivare 
all’assurdo che la popolazione, dopo il refe­
rendum, dovesse decidere di farlo, fossero 
state attivate le procedure, tutti fossero d ac­
cordo all’unanimità; se però non dovesse ve­
nire retificata con legge regionale, la volontà 
popolare praticamente rimarrebbe soltanto una 
sorta di auspicio.Sarebbe il primo caso al mondo che un refe­
rendum, per essere valido, avesse bisogno di es­
sere confermato da una legge, quando tutti 
sanno che il referendum è l’espressione mas­
sima della sovranità popolare; il referendum 
vale perfino più delle leggi approvate dal Par­
lamento proprio perché rappresenta la massima 
espressione popolare.Noi abbiamo stabilito invece che si può fare 
solo per legge. Adesso, avendo stabilito questo, 
il mio emendamento non ha più senso. Pertanto, 
lo ritiro; ma lo ritiro proprio perché si è attivato 
un meccanismo che credo dovrebbe essere ri- 
considerato, in quanto abbiamo introdotto con 
l’articolo 8 una norma in contrasto con la sen­
tenza della Corte Costituzionale.Ciò è perfino irragionevole: se ci vuole una 
legge, non c’è bisogno di fare altro. Basta una 
legge in cui si dica che la stessa deve essere con­
fermata da un referendum. Saremmo addirittura 
all’assurdo: si fa il referendum e la legge deve 
confermarne l’esito.

È chiaro che, dovendosi attivare una proce 
dura legislativa, non si può impedire al Go­
verno di presentare una sua iniziativa legisla­
tiva, e non si può impedire neanche al Parla­
mento, anche se non è tra i soggetti che pos­
sono attivarla; è prescritto che la possono atti­
vare soltanto il Govemo ed i comuni, per cui 
un parlamentare non può presentare un dise­
gno di legge in tal senso.

PRESIDENTE. No, onorevole Battaglia, c’è 
un equivoco di fondo, lei forse non ha conside­
rato attentamente la materia. Una cosa è 1 ini­
ziativa del disegno di legge, su cui la Presidenza 
si è pronunciata, altra cosa è l’iniziativa dei pro­
cedimenti diretti alle variazioni territoriah, che 
spetta alle popolazioni interessate. L’iniziativa 
dei procedimenti non è necessaiiamente legata 
alla presentazione di un disegno di legge, le ini­
ziative sono tante altre: attivare le consultazioni, 
sentire le amministrazioni. Toghere il potere al 
Governo della Regione, a prescindere da quello 
che abbiamo fatto prima...

BATTAGLIA. Signor Presidente, ritiro l’e­
mendamento.

PRESIDENTE. Si, ma ho il dovere di preci­
sare che se anche non avessimo approvato Pe­
mendamento 8.3, avrei comunque giudicato im­
proponibile un emendamento che non dà al Go­
vemo regionale il potere di intervenire sul ter­
ritorio della Regione.

BATTAGLIA. Signor Presidente, le ripeto: ri­
tiro l’emendamento 9.5. Mi permetto solo di in­
vitarla a riflettere, unitamente a tutta l’Aula, su 
un siffatto meccanismo legislativo, con cui si 
stabilisce che il Govemo della Regione attiva le 
procedure, si fa il referendum e non si consegue 
alcun risultato perché comunque occorrerà poi 
una legge, che può anche non farsi, o può farsi 
in maniera difforme alla volontà del Governo, 
che ha attivato le procedure e a quella del po­
polo, che si è pronunciato.A mio avviso è una assurdità che potrebbe sa­
narsi ai sensi dell’articolo 117 del Regolamento, 
signor Presidente, in quanto si tratta di una 
norma che viola la sovranità popolare e la Co­
stituzione italiana.
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PRESIDENTE. Onorevole Battaglia, prendo 
atto delle sue considerazioni. Personalmente ho 
qualche perplessità anche su quello che abbiamo 
fatto. Se dovesse emergere che si tratta di un er­
rore tecnico, è possibile provvedere ai sensi del- 
Particolo 117 del Regolamento, ma per quanto 
riguarda questo emendamento, attiene a mate­ria completamente diversa.

L’Assemblea prende atto del ritiro dell’e- mendamento 9.5.
Pongo in votazione Pemendamento 9.3.
ACCARDO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ACCARDO. Signor presidente, ritiro gli emendamenti 9.3 e 9.1.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 9.2 degli onorevoli Fleres ed aldi.
Lo pongo in votazione. Il parere del Go­verno?
TURANO, assessore per gli enti locali. Con­trario.
PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
ORTISI, presidente della Commissione e re­latore. Conh'ario.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)
Pongo in votazione l’articolo 9.
PIRO. Chiedo di parlare per dichiarazione di voto.
p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, forse mi è sfuggito 

tin passaggio. Se si stabilisce che il procedi­
mento relativo alle vaiiazioni ha natura legisla­
tiva, o si individuano i soggetti ulteriori, oltre 
luelli che secondo i principi generali dell’ordi­

namento possono già presentare disegni di legge 
(vale a dire il Governo e i parlamentari), altri­
menti riterrei strana una norma in cui si prevede 
che 1 iniziativa legislativa per le variazioni ter­
ritoriali spetta al Governo e ai cittadini, e non ai parlamentari.

O si toglie anche il Governo, rimanendo im­
plicito, essendo poteri dettati dall’ordina­
mento, che Governo e parlamentari possono 
presentare il disegno di legge, e si configurano 
i soggetti ulteriori che possono assumere l ’ini- 
ziativa che andrebbe disciplinata -  perché in 
questo momento non esiste l’istituto del dise­
gno di legge di iniziativa popolare nel nostro 
ordinamento - , o altrimenti l’accezione “ini­
ziativa di variazione territoriale” non si riferi­
sce al disegno di legge ma all’avvio del proce­
dimento. E, quindi, andrebbe scissa — in que­
sto caso -  la doppia procedura: quella relativa 
all’avvio del procedimento e il momento suc­
cessivo, che è la presentazione del disegno di legge.

Ho l’impressione che sia venuto fuori un pa­
sticcio irrisolvibile che l'ende questa normativa 
assolutamente inapplicabile e piena di contrad­
dizioni, a mio avviso insanabili in questo mo­mento.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, le chiedo un 
attimo di attenzione perché si rischia di non comprendere.

Non può essere leso il diritto di ciascun pai- 
lamentare a presentare un’iniziativa legislativa; 
ma se lei parlamentare dovesse decidere di pre­
sentare un’iniziativa legislativa tendente a mo­
dificare il territorio di un comune, la sua singola 
iniziativa legislativa non porterebbe mai a nulla.

Ciò perché ci sono degli atti ufficiali, e que­
sto -  se ben ricordo -  fa parte di una legge della 
Regione, della quale anche lei è stato protago­
nista, in cui sono stabilite “in recepimento di 
norme nazionali” le procedure regionali per la 
nascita di nuovi comuni, per cambio di deno­
minazione e per modifiche territoriah.

Quindi, non è lesa in nessun caso la potestà del singolo parlamentai-e.
Perché qui si dice “dalla Giunta regionale”? 

Perché il Governo ha il potere di chiedere a qua­
lunque ufficio le planimeti-ie ufficiali: al cata­
sto, agli uffici del demanio marittimo, a tutti !
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Stessa cosa possono fare i comuni ed anche altri 
soggetti. Quando si dice che un terzo degli elet­
tori può farlo, è vero, ma deve presentare la do­
cumentazione, che ovviamente deve essere cer­
tificata, vera, valida. Qualunque norma appro­
viamo non possiamo impedire al singolo parla­
mentare di presentare un’iniziativa legislativa; 
se il singolo parlamentare avrà la documenta­
zione la presenterà, ma questa dovrà essere co­
munque certificata da un qualche ente; non può 
essere allegata a un disegno di legge e basta, 
perché ci vuole la veridicità dei documenti pro­
dotti.Le cose stanno così. Questo aspetto dell arti­
colo 9, mi permetto di dire, non solleva dubbi, 
che possono riguardare invece quello che ab­
biamo fatto precedentemente.

Prima di giungere al voto finale del disegno 
di legge sono convinto che il Governo non si 
sottrarrà dal verificare la praticabilità tecnica di 
tutto quello che è stato deciso dall Aula.

Pongo in votazione P articolo 9. Chi è favo­
revole resti seduto, chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa air articolo 10, accantonato nella se­

duta n. 336 del 29 novembre 2000. Ne do nuo­
vamente lettura:

«Articolo 10 
Procedimento istruttorio

1. Il progetto di variazione territoriale è cor­
redato della seguente documentazione:

a) relazione tecnica-illustrativa;
b) quadro di unione dei fogli di mappa;c) cartografia dell’Istituto geografico militare;
d) indicazione, su mappe catastali, dei nuovi 

confini;e) elenco delle particelle catastali.
2. Il progetto è pubblicato per quindici giorni 

presso l’albo comunale e, nei successivi trenta 
giorni, ciascun cittadino può presentare osser­
vazioni. Il consigho comunale nei successivi 60 
giorni si pronuncia in merito, in difetto, previa 
diffida, provvede in via sostitutiva nei trenta 
giorni successivi l’Assessorato degli enti locali 
tramite commissario ad acta.

Il progetto, unitamente alle osservazioni dei 
cittadini e del consiglio comunale, è trasmesso 
all’Assessorato regionale degli enti locali che, 
verificatane la legittimità, in contraddittorio con 
i comuni eventualmente controinteressati, auto­
rizza la consultazione referendaria».

Ricordo che erano stati presentati i seguenti 
emendamenti:

-  dal Governo: 
emendamento 10.3:
«L’articolo è soppresso»-,
-  dagli onorevoli Accardo, Alfano, Croce, Se- 

minai'a e La Grua;
emendamento 10.2 :

«Articolo 10 
Procedimento istruttorio

1. Il progetto di variazione territoriale, re­
datto dai comuni interessati ed approvato dai 
rispettivi consigli a maggioranza assoluta dei 
suoi componenti, deve essere vidimato dal­
l’Ufficio del Genio civile competente per ter­
ritorio e corredato della seguente documenta­
zione:a) relazione tecnica-illustrativa, contenente le 
motivazioni delle richieste e l’indicazione dei 
fogli o particelle da vallare;

b) quadro di unione dei fogli di mappa;
c) cartografia aggiornata dell’Istituto geogra­

fico militare;d) indicazione su mappe catastali dei nuovi 
confini.

2. Il progetto è pubblicato per 15 giorni al- 
r  albo comunale e, nei successivi 20 giorni, i cit­
tadini possono presentare presso la segreteria 
del comune osservazioni sulle quali, entro i suc­
cessivi 30 giorni, il consiglio comunale deve 
pronunciarsi.

3. Il progetto di variazione, unitamente alla 
deliberazione consiliare ed alle osservazioni, è 
trasmesso all’Assessorato regionale degli enti 
locali che, verificatane la legittimità, lo invia ai 
comuni controinteressati ed alla provincia re-
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gionale che provvedono all’affissione al rispet­
tivo albo per 15 giorni. Nei 20 giorni successivi 
i cittadini possono presentare presso la segrete­
ria osservazioni. Sul progetto e sulle osserva­
zioni i comuni controinteressati e la provincia 
regionale esprimono motivato parere, mediante 
motivata deliberazione dei rispettivi consigli, entro i 20 giorni successivi.

4. Esaurito il procedimento isti'uttorio l ’As­
sessorato regionale degli enti locali procede a 
verifica di legittimità e di merito del progetto, 
autorizzando la consultazione referendaria 
con le modalità e le procedure previste dalla legge.

5. Successivamente trasmette gli atti ed il ri­
sultato del referendum consultivo al Governo 
della Regione per le sue determinazioni in or­
dine all’eventuale avvio del procedimento legi­slativo»;

-  dall’onorevole Accardo;
emendamento 10.1:
<<Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
“3. In tutti i casi il referendum è valido solo 

se vota la metà più uno degli aventi diritto”».
Si passa all emendamento 10.3, del Governo.
t u r a n o , assessore agli enti locali. Lo ritiro.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

 ̂ Si passa all’emendamento 10.2, a firma del- 1 onorevole Accardo.
Onorevole Accardo, ritira l’emendamento o Io mantiene?
a c c a r d o . Lo mantengo.

J^^^ANO, assessore per gli enti locali. Chiedo di parlare.
Pr e s id e n t e . Ne ha facoltà.
t u r a n o , assessore per gli enti locali. Si­gnor Presidente, in relazione ad alcuni punti del- 

^emendamento 10.2 è necessario un chiari- onto. Quindi, chiedo un breve accantona­

mento dell’articolo 10 e dei relativi emenda­menti.
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, l’articolo 

10 e gli emendamenti ad esso collegati vengono ulteriormente accantonati.
Si passa all’articolo 11, accantonato nella se­

duta n. 336 del 29 novembre 2000. Ne do nuo­vamente lettura:
«Articolo 11

Sistemazione dei rapporti 
finanziari e patrimoniali

1. Entro i sei mesi successivi all’eventuale 
esito positivo del referendum, i comuni interes­
sati predispongono, su iniziativa di un solo co­
mune o di concerto fra loro, analitici progetti di 
sistemazione dei rapporti finanziari e patrimo­
niali scaturenti dalla variazione che sono ap­
provati con decreto del presidente della Re­
gione, su proposta dell’Assessore regionale per 
gli enti locali. In difetto interviene, in via sosti­
tutiva, a mezzo di apposito commissario, l’As­
sessore regionale per gh enti locali. Nei succes­
sivi trenta giorni il Presidente della Regione 
emana, su proposta dell’Assessore regionale per 
gli enti locali, il relativo decreto di modifica­
zione territoriale o di istituzione del nuovo co­mune».

Ricordo che era stato presentato dal Go­
verno 1 emendamento 11,1, soppressivo del- r  articolo.

TURANO, assessore per gli enti locali. Lo ri­tiro.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione l ’articolo 11. Chi è favo­revole resti seduto, chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si toma all’articolo 12. Ne do nuovamente lettura:

«Capo III 
Province regionali

Articolo 12
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1. Nelle aree metropolitane di cui al Titolo IV 
della legge regionale 6 marzo 1986, n. 9 si ap­
plicano i principi contenuti nell’articolo 23 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».

Ricordo che era stato presentato dal Governo 
remendamento 12.R, soppressivo dell aitinolo.

TURANO, assessore per gli enti locali. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TURANO, assessore per gli enti locali. Si­

gnor Presidente, il Governo insiste ancora sulla 
soppressione dell’articolo 12 perché non condi­
vide le argomentazioni che portano ad un’indi­
viduazione della sogha dell’impoverimento re­
lativa alla popolazione per l’istituzione delle 
province.

PIGNATARO. Chiedo di parliure per dicliia- 
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIGNATARO. Signor Presidente, intervengo 

per dichiarare il mio voto contrario all’emenda­
mento soppressivo dell’articolo 12. E voglio 
spiegare il perché, partendo dal seguente dato: 
il Governo, finora, dopo due giorni di discus­
sione, non ha spiegato per quali motivi è con­
trario a questo articolo; inoltre non é entrato nel 
merito -  ed avremmo potuto farlo -  atteso che 
esso modifica solo i commi 4 e 5 dell’ articolo 5 
della legge numero 9, e recepisce il comma 6 
dell’articolo 23 del decreto legislativo numero 
267.Non capisco tale atteggiamento per motivi 
politici: il Governo nella seduta di ieri ha soste­
nuto che i ricorsi, a suo tempo avanzati da al­
cuni comuni, avevano bloccato in qualche modo 
il procedimento per la costituzione delle aree 
metropolitane; però, dopo il pronunciamento 
della Corte costituzionale il procedimento dovrà 
essere riavviato e prima o poi arriveremo al de­
collo vero delle aree metropolitane.È evidente che quando in questa Regione 
funzioneranno le aree metropolitane, i comuni 
che fanno riferimento ad un’area metropolitana 
saranno governati da un livello istituzionale in

maniera adeguata, e tutti i comuni esterni pro­
babilmente verranno emarginati. E, se non ap­
proviamo questo articolo 12, non vi sarà la 
possibilità di aiutarli. L’idea é che tutti quei co­
muni che non entrano nelle aree metropolitane, 
così come delineate dalle delibere dei consigli 
provinciali, possono -  laddove vi sono i requi­
siti previsti dalla legge, salvo un punto che dirò 
alla fine - ,  costituire la nuova provincia regio­
nale.Tale situazione in Sicilia può verificarsi solo 
nelle province di Palermo, Catania e Messina, 
anche se ritengo molto difficile possa verifi­
carsi, per motivi geografici, nella provincia di 
Palermo.A me sembra grave che non si consenta, a po­
polazioni che da tempo portano avanti una bat­
taglia di autonomia e di riscatto, di potersi do­
tare di uno strumento autonomo di autogoverno 
del territorio e di sviluppo, rischiando così che, 
quando l’area metropolitana entrerà realmente 
in vigore, decine e decine di comuni restino ai 
margini.Se il nodo dovesse essere -  e mi rivolgo al 
Governo -  il numero di abitanti, con l’emenda­
mento propongo che la norma, che prevedeva 
180.000 abitanti, venga modificata portandola 
a 100.000 abitanti, per motivi di formazione del 
nostro territorio.Se il punto è che 100.0000 abitanti sono 
troppo pochi, sono pronto a rivedere il numero, 
sempre che si modifichi quello dell’ articolo 5 
della legge numero 9, altrimenti non avremo ri­
solto nulla.Il Governo, invece, senza discutere, senza dai’ 
conto a questo Parlamento dei motivi, dei per­
ché (forse per pregiudizi o per beghe politiche 
che non riesco a capire), ha deciso di rimuovere 
questo ostacolo della discussione democratica -  
e io quasi quasi mi pento di non avere conti­
nuato con r  ostruzionismo, scusate, ma è vera­
mente grave questo atteggiamento -  e di pre­
sentare un emendamento soppressivo dell’arti­
colo 12.Concludo con un appello ai colleghi. Badate: 
in Sicilia non esiste la preoccupazione che si 
moltiplichino le province. In Italia questa norma 
esiste già e vi sono altre province altrettanto pic­
cole, di 100.000-150.000 abitanti, come la pro­
vincia di Biella, per citare un caso.
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Noi diamo uno strumento a popolazioni che 
altrimenti verrebbero escluse ed emarginate dai 
circuiti finanziari ed economici che attiveranno 
le aree metropolitane e ce ne assumiamo la re­sponsabilità.

Per tale ragione rivolgo un appello ai colle­
ghi perché si Uberino da vincoli di appartenenza 
in questa vicenda e votino contro l ’emenda­
mento del Governo, e quindi a favore dell’arti­colo 12.

PRESIDENTE. Pongo in votazione P emen­damento 12.R.
ZANGARA. Signor Presidente, chiedo che la 

votazione avvenga a scrutinio segreto.
Votazione per scrutinio segreto

PRESIDENTE. Poiché la richiesta è appog­
giata dagli onorevoli Speziale, Battaglia, 
Oddo, Zago, Forgione, Barbagallo Giovanni, 
Silvestro, Giannopolo, indico la votazione a 
scrutinio segreto dall’emendamento 12.R del Governo.

Spiego il significato del voto; chi è favore­
vole all’emendamento soppressivo vota verde; 
chi è contrario vota rosso; chi si astiene vota bianco.

Dichiaro aperta la votazione.
Prendono parte alla votazione: Accardo, 

Adragna, Alfano, Aulicino, Barbagallo Gio­
vanni, Barone, Basile Filadelfio, Basile Giu­
seppe, Battaglia, Briguglio, Canino, Capodi­
casa, Castiglione, Cimino, Cintola, Costa, 
Croce, Cuffaro, Fleres, Forgione, Giannopolo, 
La Corte, La Grua, Leanza, Leontini, Lo Giu­
dice, Lo Monte, Manzullo, Martino, Mele, Mi- 
suraca. Monaco, Nicolosi, Oddo, Ortisi, Pan- 
l^so, Papania, Pellegrino, Petrotta, Pignataro, 
irò, Provenzano, Ricotta, Roteila, Sanzarello, 

Scaha, Scammacca della Bruca, Seminara, Sil­
vestro, Sottosanti, Spagna, Speranza, Speziale, 
btancanelli, Strano, Turano, Velia, Vicari, Vii- ari, Zago, Zangara, Zanna.

Si astiene: il Presidente Cristaldi. '
Sono in congedo: Basile Filadelfio, Catania,

D’Aquino, Grimaldi, Pagano, Scorna, Sudano.
Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della votazione
PRESIDENTE. Proclamo l’esito della vota­zione:

Presenti e vo tan ti.......... 62
Maggioranza.....................32
Favorevoli....................... 37
Contrari............................ 24
Astenuti............................... 1

(È approvato)
Riprende la discussione del disegno di legge

PRESIDENTE. L’articolo 12 è, pertanto, sop­
presso, di conseguenza sono preclusi tutti gli 
emendamenti ad esso presentati.

Si passa all’emendamento 12.3, degli onore­
voli Pignataro, Oddo, Speziale e Cipriani, cui 
gli onorevoli Strano, Mele, Zanna, Stancanelli, 
Misuraca, Tricoli e Virzì hanno chiesto di ap­
porre la firma. Ne do nuovamente lettura:

«Articolo 12 bis
1. Le aree metropolitane di cui all’articolo 19 

e seguenti della legge regionale n. 9 del 1986 si 
intendono istituite ad ogni effetto di legge sin 
dalla data di pubblicazione dei decreti del Pre­
sidente della Regione di individuazione delle medesime».

Lo pongo in votazione. Il parere del Governo?
TURANO, assessore per gli enti locali. Fa­vorevole.
PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
ORTISI, presidente della Commissione e re­latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario si alzi.

(È approvato)
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Si passa all’articolo 30, precedentemente ac­
cantonato insieme con l’emendamento 30.1. Ne 
do nuovamente lettura;

«Articolo 30 Disposizioni finali
1. La disciplina di cui all’articolo 2 della 

legge 27 dicembre 1985, n. 816, come autenti­
camente interpretata dall articolo 8 tor del de­
creto-legge 18 gennaio 1993, n. 8, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 marzo 1993, 
n. 68, si applica a tutti i lavoratori dipendenti 
eletti negli organi esecutivi degli enti locali a de­
correre dalla data di entrata in vigore della legge 
regionale 24 giugno 1986, n. 31».

Comunico che il Governo ha ritirato 1 emen­
damento 30.1, soppressivo dell articolo. 

L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’articolo 30. Chi è favo­

revole resti seduto, chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Comunico che il Governo ha presentato il se­
guente emendamento articolo 30 bis:

«Gli enti destinatari della presente legge sono 
autorizzati ad apportare le conseguenti varia­
zioni ai propri bilanci di previsione per 1 eser­
cizio finanziario 2000 entro 20 giorni dall en­
trata in vigore della presente legge, e, se desti­
natari di finanziamenti o contributi regionali, 
entro 20 giorni dalla notificazione del provve­
dimento di concessione, nonché ad assumere 
impegno per l’utilizzo dei medesimi».Si passa all’emendamento 30.2, dell’onore­
vole Misuraca.

ALFANO. Dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’emendamento del Go­

verno articolo 30 bis. Il parere della Commis­
sione?

OPTISI, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

GIANNOPOLO. Chiedo di parlare per di­
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIANNOPOLO. Signor Presidente, non ho 

capito il senso di un siffatto emendamento su 
questo disegno di legge. «Gli enti destinatari 
della presente legge...», è un emendamento 
pensato per il disegno di legge sulle variazioni 
di bilancio.

PRESIDENTE. Onorevole Giannopolo, que­
sto emendamento non può essere trasferito al di­
segno di legge sulle variazioni di bilancio. Se 
lei solleva eccezione, non lo pongo nemmeno in 
votazione.

GIANNOPOLO. Allora, sollevo Teccezione.
PRESIDENTE. L’emendamento 30 bis è di­

chiarato improponibile.Si toma all’articolo 31 e all’emendamento 
31.5 degli onorevoli Tricoli e Stancanelli, pre­
cedentemente comunicato, a cui gli stessi fir­
matari presentano il subemendamento sostitu­
tivo 31.5.1; «I comuni annualmente, con T ap­
provazione del bilancio, determinano la quota 
percentuale di risorsa da trasferire ai consigli 
circoscrizionali per lo svolgimento delle rela­
tive funzioni».È un subemendamento di riscrittura, ma non 
può proporlo lei, onorevole Tricoli. Può essere ri­
scritto soltanto dal Governo o dalla Commissione.

TURANO, assessore per gli enti locali. Lo 
firma il Governo.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo l’emendamento 31.5.1 bis, 
con testo identico all’emendamento 31.5.1 • 

Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?
ORTISI, presidente della Commissione e re­

latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto, 

chi è contrario si alzi.
{È approvato)

Si riprende l’esame dell’articolo 10, che era
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Stato ulteriormente accantonato con gli emen­
damenti 10.2 e 10.1.

Si passa a ir emendamento 10.2.
ACCARDO. Lo ritiro.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione Pemendamento 10.1. Il parere del Governo?
TURANO, assessore per gli enti locali. Fa­vorevole.
PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
ORTISI, presidente della Commissione e re­latore. Contrario.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Pongo in votazione Particolo 10, nel testo ri­

sultante. Chi è favorevole resti seduto, chi è con­trario si alzi.
(È approvato)

Si passa all’articolo 33. Ne do lettura: 
«Articolo 33

T La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della Re­gione».

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione la delega alla Presidenza 
por il coordinamento formale del disegno di 
ogge. Chi è favorevole resti seduto, chi è con- 'raiio si alzi.

(E approvata )

Avverto che la votazione finale del disegno di 
legge avverrà successivamente.

Congedo
PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 

Catanoso Genoese ha chiesto congedo per la presente seduta.
Non sorgendo osservazioni, il congedo di in­tende accordato.
Sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 23.30, 
è ripresa alle ore 23.40)

La seduta è ripresa.
Seguito della discussione del disegno di legge «Norme finanziarie urgenti per Fanno 2000 e variazioni di bilancio» (1112 - III Stralcio/A)
PRESIDENTE. Si procede con il seguito del­

l’esame del disegno di legge numero 1112 - m  
Stralcio/A; «Norme finanziarie urgenti per 
l’anno 2000 e vaiiazioni di bilancio», posto al 
numero 2) del terzo punto dell’ordine del giorno.

Invito i componenti la seconda Commissione 
legislativa permanente “Bilancio” a prendere 
posto al banco delle commissioni.

Ricordo che l’esame del disegno di legge era 
stato sospeso nella seduta numero 337 del 29 
novembre 2000, dopo la chiusura della discus­
sione generale, con l’approvazione del passag­gio all’esame degli articoli.

Invito, pertanto, il deputato segretario a dare letmra dell’articolo 1.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 1 
Mutui e prestiti 

per l ’anno 2000
1. Le operazioni finanziarie autorizzate per 

1 anno 2000 dall’articolo 1 della legge regionale 
17 marzo 2000, n. 8, possono essere perfezio­
nate, anche per importi parziali, entro il termine del 30 aprile 2001.
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2. Le enti-ate derivanti dalla contrazione dei 
mutui o dall'emissione dei prestiti di cui al pre­
sente articolo sono accertate con riferimento al- 
resercizio finanziario 2000.

3. Gli oneri per l’ammortamento dei mutui o 
dei prestiti di cui al presente articolo, previsti 
dalle relative nonne di autorizzazione, sono 
iscritti, nel limite della spesa complessiva auto­
rizzata, nel bilancio della Regione siciliana per 
gli esercizi finanziari 2001 e successivi, in rela­
zione all’ammontare risultante dai rispettivi 
piani di ammortamento».

PIRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, onorevoli colle­

ghi, l’articolo 1 è una norma che consente al 
Governo di completare le operazioni di ricorso 
al mercato previste per il bilancio 2000 in ter­
mini di cassa fino al 30 aprile del 2001. Tale 
norma si e utilizzata spesso e rispetto ad essa 
non abbiamo obiezioni di carattere formale, in 
quanto a volte si è resa indispensabile per rno- 
tivi di tempo, per il fatto cioè che durante l ’e­
sercizio si sono succeduti governi che magari 
si sono insediati a fine anno e, pertanto, non 
hanno potuto portare avanti l’iniziativa di ri­
corso al mercato; o perché, come è avvenuto 
nel 1998, le aste indette per i mutui erano an­
date deserte.Ma, durante il Governo Capodicasa, è diven­
tata anche un metodo utilizzato dall’Assessorato 
Bilancio per regolare meglio la gestione dei 
flussi di cassa, potendo giocare — se si può uti- 
Uzzare questo termine -  sulla differenziazione 
tra la previsione di competenza e la previsione 
di cassa; potendo, quindi, regolare e detemnnare 
il momento dell’ assunzione del prestito in fun­
zione delle minori o maggiori esigenze di cassa.

Anche per questo motivo non vediamo nulla 
di strano; tuttavia non possiamo non rilevare 
che, per intanto, non viene rinviato all’anno 
prossimo — e questo è il senso dell articolo — il 
ricorso al mercato previsto in 1.100 miliardi, 
dato che il Governo ha deciso di fare ricorso al 
mercato per questa cifra già nel corso del cor­
rente esercizio.

Viene rinviato invece all’anno prossimo quel 
mutuo con gli oneri a carico dello Stato, che la 
Regione può accendere per attualizzare il con­
tributo a saldo degli anni precedenti, relativo al­
l’articolo 38, previsto dalla legge finanziaria 
dello scorso anno.Su questo mi permetto intanto di esprimere 
un’opinione: ritengo che la scelta fatta non sia 
stata troppo oculata. Avrei capito il contrario, 
che si fosse cioè provveduto ad accendere il 
mutuo con oneri a carico dello Stato per circa 
600 miliardi, rinviando all’anno prossimo la se­
conda trancile del programma di emissione ob­
bligazionaria, emessa appunto a maggio di que­
st’anno con il programma MTN, sia perché due 
ricorsi al mercato e due emissioni obbligazio­
narie nel corso dello stesso anno e a distanza 
molto ravvicinata (maggio-novembre) oggetti­
vamente comportano una difficoltà suppletiva 
nel reperimento delle risorse, il rischio cioè di 
overbooking sulla carta finanziaria della Re­
gione messa in circolazione; sia perché normal­
mente la fine dell’anno non è tradizionalmente 
il momento più felice per le emissioni obbliga­
zionarie.Ma, al di là di questi rilievi tecnici che val­
gono fino ad un certo punto, in quanto su una 
tale materia è facile che dopo qualche tempo si 
dimostri il contrario, il punto è però relativo pro­
prio alla gestione della cassa, e dei riflessi con- 
seguenziali sulla situazione finanziaria com­
plessiva della Regione.Quello che voglio dire è che, così operando, 
quest’ armo il ricorso della Regione al mercato 
per cassa è stato di 2.400 mihardi. Il rinvio al­
l’anno prossimo del mutuo a carico dello Stato 
fa sì che il ricorso programmato al mercato in 
questo momento aumenti e non diminuisca, di­
venterà, infatti, per cassa di 2.469 miliardi, pro­
grammato sulla base del documento di pro­grammazione economrco-finanziaria (DPEF) e 
del disegno di legge frnanziaria, presentati a lu­
glio dal Governo. Programmato, ma non corri­
spondente più alla realtà che ci troveremo ad af­
frontare perché, sulla base della nota di aggior­
namento che il governo ha presentato al DPER 
in effetti i dati sono molto diversi e -  devo dire 
-  abbastanza inquietanti.La nota presentata dal Governo, infatti, ei 
dice che, in questo momento, non sono previste
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nel bilancio del 2001 maggiori spese per cii'ca 
1.400 miliardi, che invece diverranno obbliga­
torie. Tra rimborso tributi, maggiore spesa sa­
nitaria a carico della Regione, maggiore spesa 
per la formazione, maggiore spesa per la fore­
stale, maggiore spesa per i trasporti e altre an­
cora sparpagliate per circa 1.400 miliardi, sono 
1.300 miliardi in meno nel bilancio del 2002 e 
1.039 miliardi nel bilancio 2003, nel quale però 
non sono previsti cii'ca 700-800 miliardi di tra­
sferimento agli Enti locali, per cui la cifra in realtà è molto più alta.

Sempre secondo la nota di aggiornamento, a 
seguito della avvenuta approvazione alla Ca­
mera della legge finanziaria dello Stato e del 
collegato fiscale, le previsioni di incremento del 
gettito tributario formulate a settembre devono 
essere interamente riviste, nel senso che gli in 
Grementi del gettito lì previsti vanno ricalcolati 
alla luce della diminuzione della pressione fi­
scale che la legge finanziaria comporta e che è 
notevole. Tra abbattimento di aliquote, infatti, 
aumento di detrazioni e sottrazione di cespiti 
alle imposte (quali per esempio la prima casa, 
restituzione di bonus fiscale che, com’è noto, è 
a carico deUa Regione e non dello Stato), la pre­
visione che si fa non è di un incremento note­
vole, come presentato nella legge finanziaria, 
quanto piuttosto addirittura di un leggero de­cremento.

Cosicché il ricorso al mercato tendenziale 
per il pareggio del bilancio diventa di 2.460 
miliardi al 31 dicembre 2000, 2.800 al 31 di­
cembre 2001,3.090 al 31 dicembre 2002, men­
tre la previsione del DPEF dello scorso anno 
ammontava a 2.400 miliardi al 31 dicembre 
2000, 790 al 31 dicembre 2001, 609 al 31 di­
cembre 200; quindi, una nettissima inversione 
di tendenza. Non solo, ma configura un ricorso 
tendenziale al mercato per 3.851 miliardi, di 
cui 2.469 coperti con l’indicazione del ricorso 
al mercato programmato, 516 col recupero di 
risorse portate alla finanziaria, 866 che non si 
sa in questo momento come recuperare e che 
potrebbero essere recuperate con diminuzioni 
di spese o attraverso l’incremento del ricorso al mercato.

Ricorrendo a quest’ultima ipotesi l ’anda­
mento tendenziale del debito finanziario della 
Regione passerebbe dai 5.500 miliardi del

2001 e 5.200 miliardi nel 2002, previsti dal 
DPEF dello scorso anno, rispettivamente ai 
7.013 miliardi del 2001 e ai 9.130 miliardi del 
2002. Non sono cifre elaborate o inventate, 
sono proprio le cifre ufficiali, contenute nella 
nota di aggiornamento. Siamo così tornati alla 
situazione antecedente al 1999, periodo in cui 
la Regione avrebbe dovuto fare ricorso al mer­
cato nel 2002 se non si fosse intervenuti per circa 10 mila miliardi.

E alla luce di questi numeri -  ripeto, sono 
quelli presentati dal Governo -  che nel corso 
della discussione generale sul disegno di legge 
abbiamo formulato delle osservazioni molto 
critiche sull impianto della politica di bilancio 
del Governo e anche nel merito di alcune ini­
ziative portate avanti con i precedenti disegni 
di legge e ulteriormente rafforzate col provve­
dimento in esame, sicuramente peggiorate dal 
fatto che il Governo ha presentato ulteriori 
emendamenti al disegno di legge di variazioni 
al bilancio che, se fosse necessario, illusùano 
ancora di più qual è la linea che il Governo sta 
seguendo e rafforzano enormemente i fattori di 
critica pesante che ci sentiamo di muovere in questo momento.

Mi riferisco -  e concludo -  agli emendamenti 
che il Governo ha presentato, con i quali per 
esempio viene spostata al 2001 quella norma 
fortemente voluta dall’onorevole Provenzano 
quando era Presidente della Regione, che ob­
bligava PESA a coprire almeno per il 40 per 
cento il fabbisogno per i cosiddetti trattoristi so­
ciali (è una espressione inventata dal presidente 
Provenzano). Quattro anni di sforzi per convin­
cere PESA a fare questo vengono cancellati da 
un emendamento del Governo. Oppure quell’e­
mendamento che ripristina al 95 per cento il 
contributo che la Regione eroga ai consorzi di 
bonifica per pagare il personale. Ne comprendo il motivo.

In questo momento si stanno facendo, ancor­
ché a tempo indetemnnato o con contratti di col­
laborazione, assunzioni a tappeto in tutti i con­sorzi di bonifica, poiché le elezioni bussano alle 
porte. Le esigenze sociali dei consorzi di boni­
fica sono tah che viene riportato al 95 per cento 
il contributo previsto dalla legge finanziaria a 
scalare nel corso degli anni. Due esempi, già consistenti dal punto di vista finanziario, ma che



Resoconti Parlamentari 52 Assemblea Regionale Siciliana

x n  Legislatura 338“ SEDUTA 30 Novembre -1  D icembre 2000

sono esemplari del fatto che il Governo guarda 
alla situazione finanziaria della Regione con 
l’ottica di chi non gliene importa niente di 
quello che succederà dopo aprile, maggio del 
prossimo anno. L’importante è arrivare con le 
tasche piene ed avendo riempito le tasche a tutti 
i clientes, portatori di voti soprattutto. Poi che 
vada tutto a farsi benedire; la politica di inter­
vento, di restrizione, di risanamento avviata in 
questi anni; quello che interessa in questo mo­
mento è potersi presentare al mercato del con­
senso elettorale con quanta più merce di forag­
giamento possibile!

10 credo che la Regione questo lo pagherà ca­
rissimo, perché è finito il tempo in cui tutto av­
veniva senza sanzione, tutto era gratis. Una 
scelta siffatta comporterà costi; costi sui mer­
cati, costi in termini di valutazione della credi- 
bihtà della Regione, costi per il futuro governo 
della Regione e, se è vero come è vero che gli 
amici del Polo pensano di poter tornare a go­
vernare questa Regione...

STANCANELLI. I sicihani.
PIRO. Sono fatti vostri, onorevole Stanca- 

nelh, perché sarete costretti -  se mai vincerete 
le elezioni, come chiunque arriverà a governare 
-  a ripartire sostanzialmente da zero in una con­
dizione, tra l’altro, ulteriormente peggiorata, 
come questi dati dimostrano.

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
rarticolo 1 viene illustrato dall’opposizione, 
che muove anche delle osservazioni critiche 
in ordine ad una nota di aggiornamento al 
DPEF depositata dal Governo in Commis­
sione, la quale presumibilmente, prima che 
l’argomento venga posto all’ordine del giorno 
dell’Aula, necessita di ulteriori precisazioni.
11 Governo, con questo documento, ha rece 
pilo un dato già contenuto nella proposta pre 
sentala dal precedente governo, la quale ri 
specchiava una logica, un indirizzo politico

che è cambiato quando l’attuale Governo è en­
trato in carica.

Si è pm-e registrata un’evoluzione dei dati del- 
’ economia che portano a ritenere non più con­

ducenti gli elementi contenuti nel DPEF, così 
come era stato prodotto, e bisognevoli dunque 
di una fase progressiva di aggiustamenti.

Si sarebbe forse più correttamente dovuto 
procedere al ritiro di quella proposta e alla sua 
completa rimodulazione, ma si tentava e si ten­
deva ad evitare che ciò potesse comportare ri­
tardi che tuttavia, invece, sono insorti lo stesso, 
per ragioni legate ai lavori dell’Assemblea, alla 
necessità di portare avanti altre iniziative matu­
rate nel frattempo.

Le previsioni del DPEF non sono così cata­
strofiche come vengono presentate, sono certa­
mente diverse e comunque saranno ancora ri­
puntualizzate e oggetto di specifico dibattito in 
Aula non appena il DPEF sarà posto all’ordine 
del giorno di questa Assemblea (penso prima 
deir avvio della discussione sul bilancio); quei 
dati confermano comunque elementi che sono 
contenuti all’interno del patto di stabihtà fra Re­
gione e Stato.Pertanto la previsione del ricorso al mercato 
finanziario, che viene enfatizzata per il 2001, 
non sarà affatto tale; è previsto il ricorso al mer­
cato finanziario per 1.000 miliardi, e così av­
verrà nel 2001, con un altro prestito obbliga­
zionario; sarà possibile attuaUzzare il contributo 
dello Stato ai sensi dell’articolo 38, che copre il 
decennio 1991 - 2000, attraverso la sommatoria 
di quanto già versato per il 2000, e cioè i 548 
miliardi e i 921 mihardi che saranno versati il 
prossimo anno. Non c’è alcuno sforamento ri­
spetto aUe previsioni.È vero che nel bilancio che abbiamo deposi­
tato sono ancora da recuperare somme essen­
ziali per l’attività dell’Assemblea e del Go­
verno, attualmente indicate in maniera non suf­
ficiente ai bisogni della nostra Regione, che pre­
sumibilmente possono essere valutati intorno a 
800-850 miliardi. Noi ipotizziamo di trovare le 
soluzioni per tale carenza di risorse finanziarie, 
da qui a quando approveremo il bilancio, ap­
portando dei correttivi contenuti nella legge fi­
nanziaria; avremmo auspicato di poter tenere 
conto di iniziative del Governo nazionale che 
non arrivano.
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piire di richieste da parte di soggetti che tendono 
la mano per avere regalato qualcosa, ma in tei- 
mini di rivendicazione di diritti che alla Sicilia 
spettano e che attualmente, invece, le sono ne­
gati.Questo è il dato che noi proponiamo attra­
verso il disegno di legge di variazioni di bilan­
cio e le norme finanziarie, che non rappresen­
tano nulla di nuovo, in quanto il contenuto di 
questa proposta è, sostanzialmente, largamente 
ripetitivo, anche nei titoli degli articoli, di 
quanto il Governo Capodicasa ha fatto 1 anno 
scorso.Allora, è inutile scandalizzarsi intorno ad ar­
gomenti, a questioni contenute in questa norma 
finanziaria, che, proprio per f  approssimarsi 
della data delle elezioni, poteva anche essere ca­
ricata di altre aspettative.Pensiamo alla Finanziaria dello Stato, che da 
42 mila miliardi agli Italiam e trascura gli inte 
ressi dei Siciliani, in un’ottica che appare lar­
gamente spinta da motivazioni elettorali.

E adesso si dice che qui il Governo si imbarca 
in una situazione per la quale proponiamo una 
norma che sembra destinata a coltivare clien­
tele. Ma io credo che siano lo Stato ed il Go­
verno nazionale ad operare in questa direzione, 
non certamente la Regione siciliana, nel mo­
mento in cui porta avanti una proposta equa, 
congrua, attenta, invece, a questioni importanti 
e che, per gli aspetti che possono sembrare più 
criticabili, è -  come dicevo -  ripetitiva di quanto 
l’anno scorso il Governo precedente ha fatto.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’articolo
1-Chi è favorevole resti seduto; chi e contrano 
si alzi.

(È approvato)
Comunico che è stato presentato dal Governo 

r  emendamento 1.1:
«Articolo 1 bis

1. Al fine di razionalizzare e rimodulare il 
profilo di ammortamento dei mutui e prestiti 
della Regione, anche attraverso un eventuale al­
lungamento dei rispettivi piani di ammorta­

mento, l’assessore regionale per il bilancio e le 
finanze è autorizzato ad attivare gli opportuni 
strumenti finanziari, anche mediante operazioni 
in derivati in uso presso i mercati finanziari.

2. L’assessore regionale per il bilancio e le fi­
nanze è autorizzato ad affidare il mandato per 
tali servizi finanziari -  esclusi, ai sensi deli art.
5 corm-na 2, lettera d) del decreto legislativo 17 
marzo 1995, n. 157, dall’ambito di applicazione 
dello stesso decreto legislativo — mediante trat­
tativa privata, a banche o società di intermedia­
zione finanziaria autorizzate ai sensi della legi­
slazione nazionale o comunitaria».

Comunico, altresì, che allo stesso è stato pre­
sentato dagli onorevoli Piro e Speziale il sube­
mendamento 1.1.1;

«Al primo comma sopprimere “anche me­
diante operazioni in derivati in uso presso i mer­
cati finanziari”;

Al secondo comma, dopo “trattativa privata 
aggiungere “con bando ».

PIRO. Chiedo di parlare per illustrare 1 e- 
mendamento a mia fuma.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 

condivido il fatto che F Amministrazione possa 
dotarsi anche di un’autorizzazione legislativa, 
in realtà secondo me non necessaria, per poter attentamente valutare, ed eventualmente realiz­
zare, un’operazione di rialhneamento al ribasso, 
sia in termini di durata sia in termini di tasso, 
del profilo dei prestiti esistenti, così come è cor­
retto il riferimento alla possibilità di neonate
alla trattativa privata. ■ . „Però, le osservazioni che ci hanno spinto 
presentare i subemendamenti sono due.

In riferimento alla prima: cosa sono le opera­
zioni in derivati? Sostanzialmente sono i cosi - 
detti contratti di swap -  che tanto appassiona­
rono r  onorevole Virzì un anno e mezzo l a -- 
cioè i contratti che si concludono fra due parti, 
che regolano un reciproco scambio di flusso n- 
nanziario.
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Sono contratti che consentono ad un opera­
tore -  in questo caso la Regione -  atti-averso un 
accordo concluso con una banca, di potere pun­
tare su una facilitazione relativa ad un certo pe­
riodo con il rischio, però, che nel periodo suc­
cessivo questa facilitazione si trasformi in un aggravio.

Un contratto di swap è un contratto di rischio 
bancario su cui, peraltro, c’è molta attenzione 
sia da parte della Banca d’Italia sia del Tesoro.

Tali contratti infatti possono anche prestarsi 
a rischi reali perché, a seconda dell’andamento 
dei mercati finanziaià e in relazione al tipo di 
contratto che si è concluso, quella che apparen­
temente è, per un periodo limitato, indubbia­
mente una situazione di vantaggio può, al mu- 
taisi delle condizioni, trasformarsi in un fattore di aggravio anche pesante.

I derivati vengono utilizzati anche per rea­
lizzare condizioni più vantaggiose, soprattutto 
sui tassi; e per le operazioni che la Regione ha 
fatto, sia remissione obbligazionaria di 1.700 
miliardi sia l’operazione di 1.300 miliardi, in 
effetti, sono state concluse anche delle opera­
zioni di copertura -  si chiamano così -  in de­rivato.

Messo così, però, remendamento sembra più 
riferirsi ad una banca che offra un’operazione di 
derivati, piuttosto che ad una Regione che in­
tenda ristrutturare il proprio debito.

Ed allora, siccome nell’operazione finanzia­
ria, comunque, è possibile ricomprendere even­
tualmente anche operazioni di swap, le stesse 
però devono essere accessorie, ed il loro rischio 
dev’essere valutato in maniera ponderata, tra 
1 altro anche con un rapporto stretto con il Te­
soro, trattandosi appunto di operazioni di ri­schio.

II tema che vogliamo affrontare nell’emen­
damento è che si facciano tutte le valutazioni e 
SI realizzino anche le operazioni che possono 
ittigliorare le condizioni del debito a carico della 
Regione. Attenzione, però, a non fare il contra­
go e cioè, ammettere, peraltro per legge, che so­
stanzialmente stiamo facendo un’operazione, che è di derivati, per essere chiari!

Ciò non è possibile, a mio avviso; l’opera­
zione di derivati deve, comunque, essere un’o- 
Perazione accessoria, eventuale, da valutare 
^che per il rischio che comporta, ma quella che

dev’essere valutata principalmente è l’opera­zione di ristrutturazione.
Per quanto riguarda il secondo aspetto, non 

abbiamo problemi, ovviamente, sulla trattativa 
privata. Però, questa è una operazione che si fa 
una volta e basta; è un’operazione che non ha un 
tempo obbligato per cui è necessario anche pro­
cedere velocemente. È un’operazione che, pe­
raltro, è più opportuno che possa incontrare nella 
sua proposizione, nella sua domanda, una platea 
molto vasta; non solo, ma, avendo quelle carat­
teristiche di rischio e di imponderabilità di cui 
abbiamo parlato, è opportuno che l’operazione 
-  ancorché condotta a trattativa privata, perché 
è corretto che sia così — sia accompagnata da un 
bando che individui esattamente le richieste che 
la Regione fa, diventando più vincolante non 
solo per l’amministrazione, ma anche per chi do­
vesse partecipare alla stessa trattativa.

Con queste due correzioni, saremmo per­
tanto favorevoli all’approvazione dell’emen- damento 1.1.

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­nanze. Chiedo di parlai'e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
devo dare atto che la conoscenza tecnica del­
l’onorevole Piro è profonda. Io ho dovuto chie­
dere qualche delucidazione circa i contenuti del 
primo comma, inserito più per cautela che per­
ché fosse obiettivamente necessario.

Questa operazione in derivati, di cui si paiia, 
per dirlo anche ai nostri colleghi, secondo quello 
che mi riferiscono i tecnici che conoscono me­
glio questi aspetti, sarebbe soltanto un’opera­
zione da “asso di coppe” che consente di cam- 
biai-e il tasso da fisso a variabile, a seconda delle 
condizioni del mercato. Deriva sostanzialmente 
dall esigenza di aiutare la Regione siciliana 
sotto il profilo del debito, in quanto sarebbe 
grave se il tasso fosse troppo ingessato sul fisso 
e altrettanto grave se fosse troppo sbilanciato sul 
variabile. Allora, probabilmente è preferibile fare un’operazione modulata.

Il dato dunque viene inserito soltanto per of­
frire agli uffici la possibilità di operare delle
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scelte che sono spesso, appunto, più tecniche 
che pohtiche. Insistiamo pertanto sulla perma­
nenza di quest’elemento perché -  come già 
detto -  aiuta a fare delle scelte appropriate nel 
momento in cui U problema si pone.

L’altra questione è quella del bando. Non rite­
niamo sia opportuno fare un bando. I colleghi sa­
pranno che domani andremo a chiudere la con­
trazione del prestito obbligazionario di 1.100 mi­
liardi a Milano, per il quale sono state invitate 26 
banche. Sostanzialmente si è trattato di una trat­
tativa privata, di un bando allargato alle più 
grandi banche del mondo. Perché non è oppor­
tuno fare un bando? Perché poi si svolge una ttat- 
tativa sulla proposta per verificare una serie di 
parametri che non possono essere rigidamente 
proposti e, quindi, accettati.C’è bisogno di elasticità in questi rapporti che, 
appunto, è data da una trattativa fatta, certo non 
con pochi soggetti, ma con una platea molto vasta 
e con le banche più importanti del mondo. Così 
è stato fatto e così si continuerà a fare, proprio 
per avere la garanzia che si possa ottenere il me- 
slio tenendo la Regione al riparo da qualsiasi ri­
schio eventuale.Certo, si tratta sempre di un rapporto non fa­
cile con i mercati. Noi non siamo un’entità fi­
nanziaria. Tuttavia, all’interno di questa gamma 
di opportunità fino adesso ci siamo mossi con 
molta accortezza e cautela e credo che potremo 
continuare così, mentre la ingessatura del bando 
non consentirebbe che ciò possa avvenire.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, mantiene 
1 ’ emendamento?

PIRO. Sì, lo mantengo.
PRESIDENTE. Pongo in votazione P emen­

damento 1.1.1 dell’onorevole Piro e Speziale, sul 
quale il Governo ha espresso parere contrario.

Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­

sione e relatore. Contrario.
PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 

è contrario resti seduto.
(Non è approvato)

Si passa all’emendamento articolo 1.1 del 
Governo.Lo pongo in votazione.

Il parere della Conunissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­

sione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Si passa all’articolo 2.
Invito il deputato segretario a dame lettura. 
LO CERTO, segretario:

«Articolo 2
Iniziative per l ’integrazione sociale 
e culturale dei lavoratori immigrati

1. Nell’ambito delle iniziative volte a pro­
muovere l’integrazione sociale e culturale dei 
lavoratori immigrati residenti in Sicilia, prove­
nienti dai paesi del Mediterraneo non apparte­
nenti all’Unione europea, il Presidente della Re­
gione è autorizzato ad erogare annualmente alla 
RAI -  Radio Televisione Italiana la sonuna di 
lire 150 milioni quale contributo alla realizza­
zione di una trasmissione di servizio pubblico 
in lingua araba, a cadenza settimanale, con du­
rata non inferiore a 15 minuti, a diffusione re­
gionale, da realizzare a cura della redazione 
giornalistica RAI-Sicilia.

2. Per le finalità del presente articolo è auto­
rizzata la spesa annua di lire 150 milioni.

3. All’onere di cui al presente articolo si prov­
vede, per l’esercizio finanziario 2000, mediante 
riduzione di parte delle disponibilità del capi­
tolo 21257, accantonamento 1001, del bilancio 
della Regione per l’esercizio finanziario mede­
simo.

4. L’onere ricadente negli esercizi finanziari 
2001 e 2002 trova riscontro nel bilancio plu­
riennale della Regione, codice 01.08.02, accan­
tonamento 1001».
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PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­sentati i seguenti emendamenti:
-  dall’onorevole Papania:
emendamento 2.2:
«L’articolo è soppresso»',
-  dall’onorevole Piro:
emendamento 2.1:
«Aggiungere il seguente articolo:
“1. Nelle isole minori, ove non sia possibile 

il decollo e l ’atterraggio di mezzi aerei, ivi in­
clusi quelli ad ala rotante, per la realizzazione 
di basi eliportuali che consentano l’atterrag­
gio ed il decollo di mezzi di soccorso, anche 
nelle ore notturne, nonché per il completa­
mento, la manutenzione ordinaria e straordi­
naria degli eliporti già esistenti nelle isole mi­
nori per le medesime finalità è autorizzata per 
l’anno finanziario 2000 la spesa di lire 1.500 milioni.

2. La spesa autorizzata di cui al comma 1, è 
prioritariamente destinata alla realizzazione di basi eliportuali.

3. Gli interventi concernenti la realizzazione 
delle basi eliportuali di cui al presente articolo, 
individuati dalla presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento della Protezione civile, 
di concerto con la Regione siciliana e con le pre­
fetture territorialmente competenti, sono attuati 
dai prefetti ai sensi dell’articolo 14 legge 24 feb­
braio 1992, n. 225, utilizzando lo stanziamento

1 cui al comma 1, in aggiunta ai finanziamenti 
eventualmente assegnati per le stesse finalità 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.
4. All’onere di cui al presente articolo si prov- 

vede con parte delle disponibilità del capitolo 
'̂ 1257, accantonamento codice 1004”».

Dichiaro improponibih l’articolo 2 e i relativiemendamenti.
S’i passa all’articolo 3.
Invito il deputato segretario a dame lettura.
Lo CERTO, segretario:

«Articolo 3 
Ajfidamento di pareri

1. Il Presidente della Regione è autorizzato ad 
erogare, per l ’esercizio finanziario 2000, la 
somma di lire 50 milioni per l’affidamento di 
pareri, studi, indagini, rilevazioni ed incarichi 
speciali a professionisti, enti e società su argo­
menti di rilevante interesse per l’amministra­zione regionale.

2. All onere di cui al comma 1, si provvede 
mediante riduzione di parte delle disponibilità 
del capitolo 21257, accantonamento 1001, del 
bilancio della Regione per l’esercizio finanzia­rio medesimo.

3. A decorrere dall’esercizio finanziario 2001 
1 onere è determinato a norma dell’articolo 4, 
secondo comma, della legge regionìde 8 luglio 1977, n. 47».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­sentati i seguenti emendamenti:
-  dall’onorevole Piro:
emendamento 3.6:
«L’articolo 3 è soppresso»',
-  dagli onorevoli Zanna e Silvesh'o:
emendamento 3.5:
«L’articolo 3 è soppresso»',
emendamento 3.4:
«È soppresso il comma 1»;
-  dagli onorevoli Battaglia, Speziale, Oddo e Pignataro:
emendamento 3.2:
«Il comma 3 è soppresso»',
-  dalTonorevole Papania:
emendamento 3.3:
«L’articolo 3 è soppresso»;
-  dal Governo:
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emendamento 3.1:«Il comma 3 è sostituito dai seguenti.
“3 . A decorrere dall’anno 2001 la spesa è va­

lutata in lire 50 milioni in ragione d anno.
4 L’onere di cui al comma 3 ttova riscontro, 

per <̂ li anni 2001 e 2002, nel bilancio plunen- 
nale^della Regione, codice 01.08.02, accanto­
namento 1001”».

Si passa alla votazione congiunta degli emen­
damenti 3.6,3.5 e 3.3 soppressivi dell’articolo 3. 

Il parere del Governo?
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Contrario.
PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­

sione e relatore. Contrario.
PIRO. Chiedo di parlare per dichiarazione di 

voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ppj^O. Signor Presidente, abbiamo presentato 

gli emendamenti soppressivi perché siamo stati 
colpiti dalla irrisorietà dello stanziamento.Considerato che questa legge entrerà in vi­
gore intorno al 15 dicembre e che dal 15 al 31 
dicembre ci sono ben 16 giorni, credo che lo 
stanziamento avrebbe dovuto consistere in al­
meno 5 miliardi. Qui non si tratta infatti di im­
pinguare un capitolo, si tratta di fare una nuova 
previsione,, di introdurne una norma nuova nel- 
rordinamento. Credo che se il criterio seguito 
dal Presidente dell’Assemblea...

PRESIDENTE. No, onorevole Piro, perché 
se fosse così, dovrei giudicare improponibile 
anche l’articolo 3.

PIRO. Io esprimo la mia valutazione, poi è la 
Presidenza a decidere, non io; né contesteiò la 
decisione della Presidenza. Ritengo che questa 
sia una norma sostanziale nuova che introduce 
una fattispecie fino a questo momento non pre­
vista. Se così non fosse, non capirei 1 esistenza 
della norma.

Se ben ricordo -  e in questo il presidente Ca 
podicasa mi può aiutare -  il Presidente della Re­
gione ha per lo meno sei, sette,, otto capitoli da 
poter utilizzare, per studi, indagini, pareri, con 
uno stanziamento che credo si aggiri, in questo 
momento, intorno ai tre, quattro miliardi. Ed è 
giusto che sia così.Ma una norma sostanziale, a fine anno, che 
preveda un stanziamento di 50 milioni, franca­
mente mi pare un’ assurdità che si aggiunge ad 
altra assurdità.Ecco perché abbiamo presentato questo 
emendamento, non certamente per fare un di­
spetto o per partito preso nei confronti del Pre­
sidente della Regione.Il Presidente della Regione, rispetto alle esi­
genze che la Presidenza della Regione ha e che 
è giusto vengano soddisfatte, può presentare, nel 
momento opportuno, delle norme motivate; nes­
suno obietterà per stanziamenti molto più con­
sistenti, però finalizzati a qualcosa; è l’imso- 
rietà che ci iirita, se possiamo dire così.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, prima di 
porre in votazione congiunta gli emendamenti 
soppressivi, vorrei precisare che il suo emenda­
mento, il numero 3.4, tendente a sopprimere il 
comma 1, viene assorbito, anche concettual­
mente, daU’altro suo emendamento soppressivi) 
dell’intero articolo, in quanto sopprimere il 
comma 1 equivale a sopprimere, di fatto, anche
i commi 2 e 3. , .Pongo, pertanto, in votazione congiunta gu 
emendamenti soppressivi 3 .6, 3.5 e 3.3.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti
seduto. (Non sono approvati)

L’emendamento 3.4 è superato.Si passa all’emendamento 3.2, degli onore­
voli Battaglia, Speziale, Oddo ed altri.

Lo pongo in votazione.
Il parere del Governo?
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi 

nanze. Contrario.
PRESIDENTE. Onorevole Battaglia, le u 

cordo che esiste un emendamento del Governo 
sostitutivo del comma 3.
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BATTAGLIA. Ritiro l’emendamento 3.2.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione l’emendamento 3.1.
Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­sione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Pongo in votazione l’articolo 3, nel testo ri saltante.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’articolo 4.
Invito il deputato segretario a dame lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 4
Assegnazione auto blindate

1. Per le finalità previste dall’articolo 4 della 
legge regionale 23 maggio 1994, n. 8, è auto­
rizzata, per l’esercizio finanziario 2000, la ulte­
riore spesa di lire 300 milioni (capitolo 10506), 
cui si provvede mediante riduzione di parte 
delle disponibilità del capitolo 21257, accanto­
namento 1001, del bilancio della Regione per 
1 esercizio finanziario medesimo.

2. A decorrere dall’esercizio finanziario 2001 
onere è determinato a norma dell’articolo 4,

secondo comma, della legge regionale 8 luglio ly77, n. 47».
p r e s id e n t e . Comunico che sono stati pre­sentati i seguenti emendamenti:
~ dall onorevole Papania: 
emendamento 4.3:
«L articolo 4 è soppresso»-,
“ dagli onorevoli Battaglia, Oddo, Pignataro  ̂^ago:

emendamento 4.2:
«// comma 2 è soppresso»-,
— dal Governo:
emendamento 4.1 :
«Il comma 2 è sostituito dai seguenti-.
“2. A decorrere dall’anno finanziario 2001 la 

spesa è valutata in lire 300 milioni in ragione d’anno.
3. L onere di cui al comma 2 trova riscontro, 

per l’esercizio finanziario 2001, nel bilancio 
pluriennale della Regione, codice 01.08.02, ac­
cantonamento 1014 e per l’esercizio finai^zia- 
rio 2002 nel bilancio pluriennale della Re­
gione, codice 01.08.02, accantonamento 
1001”».

BATTAGLIA. Ritiro l’emendamento 4.2.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
PAPANIA. Ritiro l’emendamento 4.3.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione l’emendamento 4.1. Il pa­rere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­sione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Pongo in votazione l’articolo 4, nel testo ri­sultante.
Chi e favorevole resti seduto; chi è conù'ario si alzi.

(È approvato)
Si passa aH’articolo 5.
Invito il deputato segretario a dame lettura. 
LO CERTO, segretario:

«Articolo 5
Assunzione di familiari delle vittime della 
mafia presso pubbliche amministrazioni
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1. Per le finalità previste dall’articolo 4 della 
legge regionale 13 settembre 1999, n. 20, è au­
torizzata, per l’esercizio finanziario 2000, la ul­
teriore spesa di lire 500 milioni (capitolo 
10744), cui si provvede mediante riduzione di 
parte delle disponibilità del capitolo 21257, ac­
cantonamento 1001, del bilancio della Regione 
per l’esercizio finanziario medesimo».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’articolo
5. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)
Si passa all’articolo 6.
Invito il deputato segretario a darne lettura. 
LO CERTO, segretario:

«Articolo 6
Vittime ferite nella strage 
di Portello della Ginestra

1 .1 benefici previsti dall’ articolo 20, comma 
2, della legge regionale 13 settembre 1999, n. 
20, con il limite di importo per ciascun contri­
buto di lire 25 milioni, sono estesi ai familiari 
delle vittime ferite nella strage di Portella della 
Ginestra del 1° maggio 1947».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dagli onorevoli Fleres, Accardo, Virzì, La 
Grua e Scoma:

emendamento 6.2:
«L’articolo 6 è soppresso»',
-  dal Governo:
emendamento 6.1:
«Aggiungere il seguente comma'.
“2. Per le finalità del presente articolo è au­

torizzata, per l’esercizio finanziario 2000, la 
spesa di lire 500 milioni cui si provvede me­
diante riduzione di parte delle disponibilità del

capitolo 21257, accantonamento 1018 del bi­
lancio della Regione per l’esercizio finanziario 
medesimo”»;

-  dagli onorevoli Giannopolo, Speziale, Pi- 
gnataro e Cipriani:

emendamento 6.3:
«All’articolo 6 è aggiunto il seguente comma: 
“Per le finalità del presente articolo è auto­

rizzata per l’esercizio finanziario 2000 l’ulte­
riore spesa di lire 500 milioni (capitolo 10756) 
cui si provvede mediante riduzione di parte 
delle disponibilità del capitolo 21257, accanto­
namento 1001, del bilancio della Regione per 
resercizio finanziario medesimo”».

Dispongo l’accantonamento dell’articolo 6 
con i relativi emendamenti.

Si passa aU’articolo 7.
Invito il deputato segretario a darne lettura. 
LO CERTO, segretario:

«Articolo 7
Spese per il versamento 
delle quote di adesione 
della Regione siciliana 

alle Organizzazioni 
delle Regioni d ’Europa

1. Al fine di provvedere al pagamento di 
competenze riferite ad annualità precedenti in 
favore delle Organizzazioni delle Regioni 
d’Europa, la dotazione del capitolo 10618, 
Amministrazione Presidenza della Regione, è 
incrementata, per l’esercizio finanziario 2000, 
di lire 53 milioni.

2. Il Presidente della Regione siciliana è au­
torizzato a corrispondere, ferma restando la de­
stinazione corrente della dotazione preesistente, 
la somma di lire 28.170.240 per V anno 1998 ai- 
fi Assemblea delle Regioni d’Europa (ARE), D 
somma di lire 10.455.858 per gli anni 1997 e 
1998 alla Comunità del lavoro delle Regioni eu­
ropee di confine (AGEG), la somma di lire 
13.415.981 per l’anno 1998 alla Conferenza 
delle Regioni periferiche marittime della Co­
munità Europea (CRPM).
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3. All onere di cui al presente articolo si fa 
fronte con parte delle disponibilità del capitolo 
21257, accantonamento 1001, del bilancio della 
Regione siciliana per l’esercizio finanziario me­desimo».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dall’onorevole Papania l’emendamento 7.1, soppressivo dell’articolo.

PAPANIA. Lo ritiro.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. Pongo in votazione l ’articolo 7 .
Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa aU’articolo 8.
Invito il deputato segretario a darne lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 8 
Impianto faunistico 
di Parco d ’Orléans

1. Per le finalità previste dall ’ articolo 1 della 
tógge regionale 6 aprile 1996, n. 21, è autoriz­
zata, per l’esercizio finanziario 2000, la spesa di lire 563 milioni.

2. fl contributo di cui al comma 1 è destinato 
^ a  continuazione deUa gestione del Par-co fino al

1 dicembre 2000 e, comunque, non oltre la data 
1 consegna dell’impianto faunistico, da parte del- 

nisti azione regionale, al nuovo gestore.
3. All onere di lire 563 milioni di cui al 

oinma 1, si provvede con parte delle disponi-
dli k capitolo 21257, accantonamento 1001,_ bilancio della Regione per 1 ’ esercizio finan- lano medesimo».

che sono stati pre- tati 1 seguenti emendamenti soppressivi del-  ̂anicolo 8: ■
~ daU’onorevole Papania:

emendamento 8.1;
-  dagli onorevoli Zanna e Silvestro: 
emendamento 8.2.
ZANNA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZANNA. Signor Presidente, onorevoli colle- ghi, intervengo per esprimere il mio stupore per 

questo ennesimo finanziamento all’impianto 
faunistico di Parco d’Orléans, cui ho presentato 
1 emendamento soppressivo.

Se poi il Governo volesse spiegarne meglio 
le ragioni, potrei anche ritirare l’emendamento.

Propno in questi giorni è anivato alle crona­
che dei giornali -  e in tal senso ho presentato 
anche un atto ispettivo -  la notizia del contrasto 
da il vecchio gestore dell’impianto faunistico di 
Parco d’Orléans e quello che, avendo vinto un 
regolare bando di gara della Presidenza della 
Regione di alcuni anni fa, dovrebbe essere il nuovo gestore.

C’è un contenzioso sui tempi di liberazione 
dalle gabbie dei vecchi animali e l ’introduzione 
dei nuovi. Sta di fatto che la situazione è bloc­
cata, senza una possibilità di schiarita e senza 
a breve, la possibilità di dare una soluzione a 
questa vertenza, con grave danno nei confronti 
-  non so se- interessi a qualcuno -  dei bambini 
di Palermo, i quali, da mesi, vedono il parco 
chiuso, inaccessibile, nonché nei confi-onti degh 
ammali chiusi denti-o le gabbie del parco, in una 
situazione che, già precaria da prima, per ovvie 
ragioni, si è ulteriormente aggravata, data la dif­
ficoltà di trasferimento in una nuova colloca­zione.

In questo quadro aggiungiamo una spesa, fià 
prevista -  se non ricordo male -  nel bilancio della Regione, di ulteriori 563 milioni.

Ritengo che tutto ciò sia un po’ strano in- 
comprensibile e vorrei che il Governo spiegasse 
megho le ragioni di tale ulteriore finanziamento 
considerata la situazione che ho descritto poco

PRESIDENTE. Onorevole Zanna, in attesa di poterle fornire i chiarimenti richiesti, dispongo
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r  accantonamento dell’articolo 8 e dei relativi 
emendamenti.

Si passa all’articolo 9.
Invito il deputato segretario a dame lettura. 
LO CERTO, segretario:

«Articolo 9
Coordinamento delle iniziative 

per roccupazione e le politiche sociali
1. Al fine di disporre di una struttura tecnica 

di supporto e di coordinamento delle iniziative 
per l’occupazione e le politiche sociali, il Presi­
dente della Regione è autorizzato, entro il hmite 
dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 
successivo, a promuovere la costituzione di una 
società con la partecipazione di Italia lavoro 
S.p.A., sottoscrivendo le quote di capitale di 
competenza della Regione.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è autoriz­
zata, per l’esercizio finanziario 2000, la spesa 
di lire 1.000 mihoni, cui si provvede mediante 
riduzione di pari importo delle disponibihtà del 
capitolo 21257, accantonamento 1001, del bi­
lancio della Regione per l’esercizio finanziario 
medesimo».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti articoh;

— dagli onorevoli Piro ed altri:
emendamento 9.1:
«Aggiungere il seguente articolo'.
“1. La Regione sicihana partecipa alle attività 

di cooperazione allo sviluppo e ad interventi di 
sohdarietà intemazionale, in conformità agli in­
dirizzi, ai criteri ed ai vincoh stabiliti dalla nor­
mativa nazionale, e tenendo conto degli orien­
tamenti e degli atti comunitari ed intemazionali 
in materia.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il Presi­
dente della Regione è autorizzato a promuovere 
ed a finanziare iniziative sul territorio regionale 
nonché, nel rispetto dei limiti posti dalle leggi 
dello Stato ed ai sensi della normativa nazionale 
in materia di cooperazione allo sviluppo, soste­

nere, promuovere e realizzare intervenh di aiuto 
nei paesi non facenti parte deh’Unione europea, 
anche in relazione ad eventi eccezionali causati 
da conflitti armati o calamità naturali. Tali ini­
ziative ed interventi possono essere concepiti e 
realizzati con la collaborazione degli enti locali 
della Regione, con le associazioni del volonta­
riato e con altri soggetd pubbhci e privati che 
perseguono finalità di promozione aUo sviluppo 
dei paesi extraeuropei.

3. Per le finalità del presente articolo è auto­
rizzata la spesa di hre 200 mihoni per l’anno fi­
nanziario 2000 e di hre 1.000 mihoni per l’anno 
2001. All’onere di lire 200 milioni si fa fronte 
con le disponibihtà del capitolo 21257, codice 
1001. L’onere di hre 1.000 mihoni trova ri­
scontro nel bilancio pluriennale della Regione 
codice 1001”»;

-  dagli onorevoli Giannopolo e Speziale:
emendamento 44.22:
«Aggiungere il seguente articolo:
“1. Al comma 15 dell’articolo 1 della legge 

regionale 9 ottobre 1998, n. 27, dopo le parole 
‘provincia di Agrigento’ aggiungere ‘e Calta- 
nissetta’.

2 .1 benefici di cui al comma 15 dell’articolo 
1 della legge regionale 9 ottobre 1998, n. 27, 
sono altresì estesi alle aziende che hanno subito 
danni a seguito della tromba d’aria verificatasi 
tra il 16 e il 17 novembre 1999 in alcune zone 
della provincia di Palermo.

3. La spesa autorizzata per l’esercizio finan­
ziario 2000 dall’articolo 1 della legge regionale 
9 ottobre 1998, n. 27 è rimodulata quanto a hre 
1.500 mihoni all’esercizio finanziario 2001.

4. L’onere per l’esercizio finanziario 2001 di 
cui al presente articolo trova riscontro nel bi­
lancio pluriennale della Regione codice 010802, 
accantonamento 1001”»,

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi' 
nanze. Chiedo che l’articolo 9 venga accanto­
nato, in attesa che il Governo acquisisca gli op­
portuni chiarimenti.
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PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
dispongo raccantonamento dell’articolo 9 e del- remendamento 9.1.

Resta altresì stabilito di esaminare l’emenda­
mento 44.22 in un momento successivo.

Onorevoli colleglli, dichiaro improponibili gli 
articoli 6 e 9, nonché i relativi emendamenti.Si passa all’articolo 10.

Invito il deputato segretario a dame lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 10 
Opere di placcaggio 

Diga Gibbesi
1. Per la costmzione delle opere di placcag­

gio del Nto sinistro delia Diga Gibbesi, indi­
spensabili per l’accumulo delie acque nell’in­
vaso, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 
2000, la spesa di lire 2.000 milioni.

2. L Assessorato regionale dell’agricoltura e 
delle foreste provvederà alla realizzazione delle 
opere anche mediante apposita convenzione con il consorzio di bonifica n. 5 di Gela.

3. All’onere di cui al presente articolo si fa 
fronte mediante riduzione di parte delle dispo- 
Nbilità del capitolo 21257, accantonamento
003, del bilancio della Regione per l’esercizio finanziario medesimo».
p r e s id e n t e . Dichiaro improponibile l ’ar­ticolo 10.
Si passa all’articolo 11.
Invito il deputato segretario a dame lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 11 
Lavori Diga Gibbesi

L Per garantire i lavori necessari a rendere 
nazionale la Diga Gibbesi, l’Assessorato re- 

^Wnale dell agricoltura e delle foreste è auto- 
izzato ad utilizzare le economie realizzate sul 

capitolo 64812 (F.V.), pari a lire 13.528 milioni, 
(pw ^‘̂ otiomie realizzate sul capitolo 55922 

•). pari a lire 24.112 milioni, che vengono

riprodotte, per l’esercizio finanziario 2000 sul capitolo 55922 (F.V.).
2 . All’onere di lire 37.640 milioni di cui al 

comma 1, si fa fronte mediante riduzione di pari 
importo delle disponibilità del capitolo 60763 
(FV.) del bilancio della Regione per l’esercizio finanziario medesimo».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dall’onorevole Piro l’emendamento 11.1 
soppressivo dell’intero articolo.

Il parere del Governo?
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­nanze. Contrario.
PRESIDENTE. 13 parere della Commissione?
^■ ^NZARELLO, presidente della Commis­sione e relatore. Contrario;
PRESIDENTE. Pongo in votazione il mante­nimento dell’articolo.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’articolo 12.
Invito il deputato segretario a dame lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 12 
Attività complementari 

dell ‘Amministrazione forestale
1. Il comma 6 dell’articolo 14 della legge re­

gionale 6 aprile 1996, n. 16, è così sostituito;
“6. Gli interventi di cui alle lettere b), c) e d) 

del comma 1 possono essere compiuti solo a se­
guito di convenzione con gli enti proprietari dei 
teiTeni. Le relative spese sono a carico della 
Amministrazione forestale anche nel caso in cui 
le convenzioni prevedano la gestione diretta 
degli interventi da parte degli enti locali pro­prietari dei terreni”.

2. Pei le finalità di cui al comma 1, è autoriz­
zata, per l’esercizio finanziario 2000, la ulteriore



Resoconti Parlamentari -  64 Assemblea Regionale Siciliana

XII Legislatura 338“ SEDUTA 30 Novembre -1  Dicembre 2000

spesa di lire 230 milioni, cui si provvede con 
parte delle disponibilità del capitolo 21257, ac­
cantonamento 1001, del bilancio della Regione 
per l’esercizio finanziario medesimo».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi. (È approvato)
Comunico che è stato presentato, dagli ono­

revoli Speziale, Pignatai'O, Oddo e Battagha, l’e­
mendamento articolo 12.1;

«È aggiunto il seguente articolo:
“Indennità pensionabile
1. I commi 3 e 4 dell’articolo 77 della legge 

regionale 6 aprile 1996. n. 16 sono abrogati. 
Continuano ad applicarsi le disposizioni conte­
nute nell’articolo 42, primo comma della legge 
29 ottobre 1985, n. 41 e nell’articolo 7 della 
legge regionale 15 giugno 1988, n. 11.

2. Nelle more dell’approvazione del riassetto 
delle carriere previsto dall’articolo 76 della 
legge 6 aprile 1996, n. 16, richiamato dal 
comma 3 dell’articolo 15 della legge regionale 
15 maggio 2000, n. 10, il Presidente della Re­
gione, su proposta dell’Assessore regionale per 
l’agricoltura e le foreste, approva con proprio 
decreto le tabelle di equiparazione tra le quali­
fiche esistenti nel CES, in vigore dall’ 1 settem­
bre 1995, e le corrispondenti del Corpo forestale 
della Regione.

3. Alla relativa spesa, calcolata per Fanno 
2000 in liré 30.000 milioni si fa fronte...”».

Lo dichiaro improponibile.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Il Governo lo fa proprio con l’impegno 
di accertarne la copertura finanziaria.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Onorevoli colleghi, Femendamento 12.1 

viene accantonato in attesa che il governo ne 
certifichi la copertura finanziaria. Sarà esami­
nato successivamente come emendamento arti­
colo aggiuntivo.

STRANO. Signor Presidente, non ho capito 
bene come il Governo faccia proprio un emen­
damento che sarebbe improponibile.

PRESIDENTE. L’emendamento è stato fatto 
proprio dal Governo con l’impegno di verificare 
la consistenza del capitolo. Lo abbiamo, per­
tanto, accantonato.

Si riprende Femendamento 44.22, degli ono­
revoli Giannopolo ed altri.

Questo emendamento può essere presentato 
ad altro disegno di legge già all’ordine del 
giorno della seduta, non a questo. Lo conside­
riamo, pertanto, presentato al disegno di legge 
relativo ai danni in agricoltura.

Si passa all’articolo 13.
Invito il deputato segretario a dame lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 13
Riduzioni autorizzazioni di spesa

1. Le spese autorizzate per l’esercizio finan­
ziario 2000 dalle leggi sottoelencate sono ridotte 
degli importi indicati a fianco delle medesime:

legge regionale 17 marzo 2000, n. 8, articolo 
2, comma 2, tabella C, per le finalità della legge 
regionale 12 marzo 1997, n. 7, articolo 4, 
comma 1 (capitolo 38460), lire 2.000 milioni;

legge regionale 25 marzo 1986, n. 13, articolo 
27 e successive modifiche ed integrazioni (ca­
pitolo 55690), lire 3.394 milioni;

legge regionale 25 marzo 1986, n. 13, articolo 
30 e successive modifiche ed integrazioni (ca­
pitolo 55691), lire 2.650 milioni;

legge regionale 17 marzo 2000, n. 8, articolo 
2, comma 2, tabella C, per le finalità della legge 
regionale 4 gennaio 2000, n. 4, articolo 36 (ca­
pitolo 78128), lire 3.440 milioni».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Aulicino, Spagna, Sca­
lici e Trimarchi Femendamento 13.1:«Al comma 1 è aggiunto il seguente alinea  ̂

“- legge regionale n. 33 del 1998, articolo 
(capitolo 35663), lire 8.000 milioni”».
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AULICINO. Chiedo di parlare per illustrarlo.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
AULICINO. Signor Presidente, P emenda­

mento da me presentato rischia di essere incom­
prensibile se non ha un riferimento al capitolo che 
dovrebbe beneficiare di questi otto miliardi. Fatta 
una valutazione approfondita, abbiamo verificato 
che sullo stanziamento per la formazione profes­
sionale — ogni anno, nell’ultimo trimestre —, c’è 
un deficit di previsione di circa otto miliardi.

PRESIDENTE. Mi scusi, ma lei chiede di sottrarli o di aggiungerli?
AULICINO. Di sottrarli a questo capitolo, re­

lativo al settore della pesca, e di aggiungerli al 
capitolo della formazione professionale per fare 
in modo che gli allievi e i docenti ogni anno, a fine anno, soffrano di meno.

Si batta di un settore che, nella nostra valuta­
zione, va mighorato e garantito, e questi otto mi­
liardi sono essenziali per quel che dirò dopo, 
quando trattererno l’incremento di otto miliardi 
nel capitolo della formazione professionale.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Signor Presidente, inviterei i colleghi a 
mirare r  emendamento, considerato che per la 
formazione, per le esigenze di fine d’anno, sono 
già appostati circa 100 miliardi. Successiva­
mente, valuteremo se le somme sono sufficienti 
0 no; se non dovessero esserlo, verificheremo 
da dove sia possibile attingere altri fondi.

AULICINO. Chiedo di pai'lare per dichiara­zione di voto.
p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.
AULICINO. Signor Presidente, non ritiro 

emendamento perché in effetti, dai calcoli che 
. il fabbisogno è accertato. I 1001 lardi già appostati non sono sufficienti, in 

quanto con 95 miliardi completiamo il fabbiso- 
suo relativo all’anno formativo 1999-2000 fino 

settembre; dopodiché c’è un vuoto, da ottobre

a dicembre, che crea grossi problemi ogni anno a migliaia di operatori e di allievi.
Sappiamo che nel 2001 c’è lo stanziamento di 

300 -I- 90 F.S.E., però resta questo vuoto che non 
è possibile colmare con i 5 miliardi residui, in 
quanto, in base ai nostri calcoh, ne occorrono 10.

Siccome l’assessore ha detto che verificherà 
se c è un effettivo fabbisogno, intervengo per 
evidenziare che il fabbisogno c ’è ed è incom­primibile.

Capisco che questa non è una soluzione; io 
sono legato ai problemi della pesca, figuratevi! 
A^coltura, pesca e turismo sono settori chiave, 
chiedo tuttavia al Governo uno sforzo; possiamo 
accantonarlo per effettuare una verifica.

Pei quanto ci riguarda però questo emenda­
mento va mantenuto e chiediamo che si cerchi 
una copertura finanziaria per garantire gli alhevi 
e i docenti della formazione professionale, in questi ultimi tre mesi.

Si può accantonai-e l ’emendamento per ap­profondirlo.
FLERES. Chiedo di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FLERES. Signor Presidente, così come é for­

mulato 1 emendamento, non posso che essere 
contrario, non foss’tdtro che per una ragione. 
Proprio ieri, o ieri l’altro, è arrivata rautorizza- 
zione comunitaria che consente l’utilizzazione 
delle risorse appostate in dipendenza della legge 
numero 33/98, che regola il caso delle calarnità 
naturali, e proprio in questi giorni gli uffici 
stanno istruendo le relative pratiche di paga­
mento. Per questo motivo mi sembra assoluta- 
mente non praticabile la via della riduzione del 
relativo capitolo, che anzi, a mio avviso, po­
trebbe pure risultare insufficiente.

Mi rendo conto che la voce relativa alla for­
mazione professionale è necessaria ed incom- 
prirmbile, dico però che le relative risorse non 
possono essere prelevate da un capitolo che 
proprio da due giorni é perfettamente attiva­bile.

Ecco il motivo della mia contrarietà. Se il Go­
verno dovesse tecuperare le relative risorse da 
altra voce del bilancio che invece risulta essere
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attivabile ai fini di una compensazione, non ho 
nessun motivo di creare ostacoli.

BATTAGLIA. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BATTAGLIA. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, non vogho assolutamente disconoscere 
Pesigenza finanziaria che ci può essere — sem­
pre che l’onorevole Aulicino abbia ragione, 
credo che a confennare le ragioni da lui esposte 
sarebbe il caso parlasse l’assessore per il lavoro 
—, non voglio disconoscere il fatto che c’é l’esi­
genza di coprire un eventuale deficit di bilancio 
nel settore della formazione professionale.

Ma ammesso che sia così, credo che a questa 
esigenza non si possa in ogni caso fare fronte 
con la riduzione dello stanziamento relativo alla 
pesca. E ciò per una serie di ragioni; uno, per­
ché ci sono provvedimenti sulla pesca che pro­
babilmente hanno bisogno di ulteriore coper­
tura; due, perché la legge numero 33/98, in atto, 
non ha trovato applicazione per questa parte per 
le ragioni testé espresse dall’onorevole Fleres, 
nel senso che era una norma sottoposta a veri­
fica comunitaria e solo recentemente abbiamo 
avuto il via hbera da parte dell’Unione Europea, 
per cui adesso sull’attivazione delle procedure 
previste da questa norma vi sono le aspettative 
di tutta la marineria sicihana.

Pertanto, alle esigenze della formazione si 
trovi un altro rimedio; non possiamo ovvia­
mente farvi fronte creando problemi in un altro 
comparto. Se il Governo conferma resistenza 
di questo problema nel settore della formazione 
e si dichiara disponibile a trovare un’altra solu­
zione, che non sia quella della riduzione dello 
stanziamento per la pesca, è del tutto evidente 
che è possibile conciliare entrambe le esigenze; 
altrimenti sono contrario all’emendamento.

CAPODICASA. Chiedo di parlare per di­
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPODICASA. Signor Presidente, ritengo 

che siamo in presenza di due esigenze; entrambe

necessarie, ma che insistono sulla stessa coper­
tura finanziaria.

Alle notizie qui date dall’ex assessore Batta­
glia e dall’onorevole Fleres va aggiunto che fi­
gura all’ordine del giorno dell’Aula il disegno di 
legge n. 1081/A, che prevede, proprio per l’eser­
cizio finanziario in corso, un intervento apphca- 
tivo per una parte, estensivo per l’altra, per l’oc­
cupazione e per gh aiuti economici aUe marine­
rie che hanno subito danni dalla riduzione del­
l’attività di pesca a seguito di calamità naturali o 
per altre cause, come recita la legge n. 33/98.

Considerato il fatto che il Governo con un 
proprio emendamento prevede su quel disegno 
di legge addirittura un ulteriore sforzo finanzia­
rio, in quanto all’appostamento attualmente pre­
visto con la legge 33/98 aggiunge, credo, altri 
20 miliardi -  non ricordo esattamente, onore­
vole Assessore -  per coprire il fabbisogno deri­
vante da questo intervento nel settore della 
pesca, mi sembrerebbe molto strano se noi, 
prima ancora di arrivare alla trattazione di quel 
disegno di legge, ne sottraessimo una parte nella 
misura di 8 miliardi.

D’altro canto, l’onorevole Auhcino ha ragione 
circa la sofferenza che il settore della formazione 
professionale vive ad ogni fine esercizio. Pertanto, 
identificato il problema, sarebbe opportuno far­
sene carico allo scopo di trovare una soluzione; il 
che significa che l’onorevole Auhcino potrebbe, 
se è convinto degh argomenti addotti, ritirare l’e­
mendamento ma, nello stesso tempo, il Governo 
potrebbe farsi carico di integrare successivamente 
l’appostamento per la formazione professione 
nella misura degh 8 miliardi necessari, di cui aUa 
proposta dell’onorevole Auhcino.

STRANO. Chiedo di parlare per dichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STRANO. Signor Presidente, gli interventi 

sino ad ora ascoltati mi sembra muovano tutti 
su una stessa linea. Vorrei però fare una consi­
derazione, e credo qualche altra voglia farne 
anche l’onorevole Stancanelh.

Sulla pesca abbiamo realizzato uno sforzo po­
litico importante e che ha visto presenti le dele­
gazioni parlamentari a Roma in un incontro con
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il ministro Pecoraro Scanio. Come lei sa, tali de­
legazioni hanno sofferto di alcune pressioni le­
gittime da parte delle marinerie e degli annatori.

Tra l’altro lei, signor Presidente, conosce 
bene la vicenda per averci ospitato nel suo uffi­
cio e per avere seguito da sempre, in maniera in­
cisiva e decisiva, questa materia.

L’onorevole Capodicasa poc’anzi citava la 
legge numero 33/98 nella quale si parla di “ca­
lamità naturali od almo”. E fu quella la formula 
che ci consentì di venire Incontro al disastro del 
quale hanno sofferto in questo periodo le mari­nerie.

A questo punto, pur comprendendo quanto vi 
sia da fare nella formazione, riteniamo che lo 
stanziamento riservato alla pesca sia appena suf 
ficiente per colmare i danni subiti dalle marine­rie.

Per quanto riguarda la formazione (di cui l’o­
norevole Stancanelli ed io poc’anzi discute­
vamo amabilmente), certo, l’onorevole Adragna 
non è un parafulmine, perché assessore da pochi 
mesi e inesperto -  come assessore dico -  in que­
sto settore; intendo dire che si tratta di un capi­
tolo sul quale prima o poi -  ed io direi prima -  
va aperto uno spazio, uno spiraglio di discus­sione.

Vediamo fiorire ancora una volta tante ini­
ziative e poi tutto viene bloccato. Apriamo le pa­
gine dei giornali e leggiamo annunci di tanti 
corsi che opportunamente partono, ma sentiamo 
parlare anche di lamentele in periferia, di con­
tributi non pagati, di gente non retribuita. In- 
somma, è un ginepraio molto difficile da distri­
care e credo che una sessione andrebbe assolu­
tamente dedicata alla formazione.

Molto spesso ci si lamenta dei flussi econo­
mici erogati per gli articolisti, i precari ed altro. 
Ma perché non si parla mai degli altrettanto 
enormi flussi che vengono destinati alla forma­
zione? Non vi è un piano ben definito che l’Aula 
possa affrontare, esaminare?

Pra l’altro, onorevole Adragna, notiamo 
anche alcune difficoltà nella formazione, perché 
sembra essere riservata sempre ai soliti noti. Chi 
vuole diventare formatore in questa regione non 
può diventarlo perché ci sono delle forche cau- ine di tempi, di anni, di esperienza.

è come rincorrersi, come quelli che vor- 
*"0 ero lavorare e a cui viene sempre richiesta

l’esperienza e pertanto non potranno mai lavo­
rare restando sempre disoccupati. Così, se io do­
mani venissi da lei in assessorato a dire che vor­
rei fare formazione, magari mi si risponderebbe 
che non è possibile, che la mia buona volontà è 
lodevole ma non posso farlo.

Allora, io credo che dobbiamo aprh'e una di­
scussione sulla formazione perché troppi soliti 
noti — bravi sicuramente — da decenni gestiscono 
la formazione in Sicilia, con un esborso di cen­
tinaia di miliardi, senza che, molto spesso, se ne vedano i frutti.

La formazione ha un significato solo se pre­
para per un posto di lavoro. Ma se la formazione 
è una spesa sempre in aumento e la disoccupa­
zione è anch’essa in aumento, vorrei sapere cosa 
abbiamo formato in questi decenni se non altre 
sacche di disperazione e di improduttività dal punto di vista economico.

Quindi, io credo, onorevole Adragna, che sia 
necessai'io riesaminare l’intera materia assieme 
alla Commissione, prima di destinare nuovi 
flussi alla formazione professionale in questa Regione.

AULICINO. Potrei ritirare l’emendamento se 
c’è l’impegno del Governo a risolvere il pro­blema.

ODDO. Chiedo di parlare per dichiai'azione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ODDO. Signor presidente, onorevoli colle­

ghi, la discussione, secondo me, è utile al di là 
del fatto che l’onorevole Aulicino litiri o meno 
l’emendamento, perché permette sicuramente a 
quest’Aula di comprendere meglio le ragioni 
per cui non sia assolutamente il caso di prele­
vare fondi dalla legge numero 33/98, con pai-ti- 
colare riferimento all’articolo 2.

Ritengo, infatti, che essa sia stata concepita 
in maniera tale che, sia pure a livello di infor­
mazione vi sia stato un gap, per cui abbiamo 
qualche serio problema per quanto concerne la 
questione dei danni legati a “calamità o altre 
cause”, come recita P articolo 2 della citata legge 
numero 33. Ciò perché, prima ancora di inter­
venire in un settore in crisi, come quello della
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pesca, dobbiamo necessariamente chiedere l’in­
tervento delle Prefettm*e che attestino la sussi­
stenza di danni legati a “calamità o alhe cause”, 
come ad esempio il fenomeno della mucillagine 
che si è verificato nei nosùi mari ad aprile-mag­
gio, e non solo, fenomeno che, pur se dovrebbe 
essere meglio accertato dal punto di vista bio­
logico, ha comunque determinato effettiva­
mente dei danni all’esercizio della pesca.

Pertanto, e non perché non comprenda le ra­
gioni esposte dall’onorevole Aulicino, ritengo 
che sia un errore toccare il capitolo della pesca in 
un momento in cui la marineria ha impostato una 
piattaforma, secondo me, accettabile, anche se 
sappiamo bene che a volte le piattaforme riven­
dicative contengono qualcosa in più rispetto alla 
ragionevolezza stessa della loro impostazione.

Altra cosa è — e mi vorrei associare ai colle­
ghi che sono intervenuti in tal senso — capire se 
ci sia una soluzione al problema prospettato dal- 
r  onorevole Aulicino e che lo ha indotto a pre­
sentare questo emendamento. E un problema 
che non considero affatto secondario, nel senso 
che alle esigenze temporah, relative peraltro a 
periodi non molto lunghi -  i due mesi qui indi­
cati -  il Governo, l’assessore per il lavoro, l’as­
sessore per il bilancio, indubbiamente, fatta una 
ricognizione delle risorse, possono anche tro­
vare una immediata risposta.

Ecco perché ho sottolineato le questioni che ri­
guardano la marineria tutta: marittimi ed arma­
tori, imprese di pesca e marittimi, perché credo 
che, tutto sommato, ci possa veramente essere un 
modo per risolvere sia i problemi della forma­
zione sia quelli relativi al mondo della pesca.

PRESIDENTE. Onorevole Aulicino, ritira 
1 ’ emendamento ?

AULICINO. Signor Presidente, c’è un dibat­
tito strumentale, perché il mio intervento è stato 
interpretato come un’aggressione alla pesca, 
mentre sono intervenuto per conoscere la fonte 
della copertura.

PRESIDENTE. Non c’è un dibattito, non si 
preoccupi. Lei ha dichiarato di essere un soste­
nitore della pesca, ed è rimasto agli atti. Quindi, 
non vi sono problemi.

Onorevole assessore, l’onorevole Aulicino

per ritirare l’emendamento desidera una dichia­
razione del Governo.

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Signor Presidente, cosi come sarà possi­
bile riscontrare quando arriveremo alla relativa ta­
bella, all’iniziale previsione di 95 mihardi è già 
stato predisposto un emendamento aggiuntivo di 
cinque miliardi. Ci è stato segnalato dall’asses­
sore Adragna che la somma indicata, 100 mihardi 
complessivamente, presumibilmente sarà insuffi­
ciente ed occorrerebbe individuare altri 8 mihardi.

Noi riteniamo che quando arriveremo all’e- 
same della tabella sarà anche possibile riuscire 
a trovare tale somma. Pertanto, accettiamo l’i­
potesi del ritiro, riservandoci di reperire in se­
guito la somma mancante per la formazione pro­
fessionale.

AULICINO. Dichiaro di ritirare Temenda- 
mento 13.1.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Comunico che è stato presentato dal Governo 

Pemendamento 13.2:
«Al comma 1 dell’articolo 13 aggiungere: 

legge regionale 6 lugho 1990, articolo 1, n. 
10 e successive modifiche ed integrazioni (ca­
pitolo 68597), 24.000 milioni”».

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Signor Presidente, ne chiedo l’accanto­
namento.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
dispongo l’accantonamento dell’articolo 13 e 
deh’emendamento 13.2.

Si passa ah’articolo 14.
Invito il deputato segretario a darne lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 14
Riproduzione di somme eliminate 

dal conto del patrimonio della Regione
1. È autorizzata, per l’esercizio finanziario 

2000, la reiscrizione delle somme di seguito 
elencate a fianco di ciascun capitolo, per prov­
vedere al pagamento deUe obbhgazioni non sod-
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disfatte a causa della loro eliminazione dal 
conto del patrimonio della Regione ai sensi del-
aprile 1999, n. 10:

Capitoli Milioni di Ine55919 3564982 39381357 39781505 3.226
2. E autorizzata, per l’esercizio finanziario 

2000, la reiscrizione della somma di lire 3 milioni 
sul capitolo 14606, per provvedere al pagamento 
delle obbligazioni non soddisfatte a causa della 
loro eliminazione dai conto del patrimonio della 
Regione ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della 
legge regionale 17 marzo 2000, n. 8.

3. All’onere di lire 4.054 milioni previsto dai 
commi 1 e 2, si provvede mediante riduzione di 
parte delle disponibilità del capitolo 21257, ac­
cantonamento 1001, del bilancio della Regione 
per l’esercizio finanziario medesimo».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati dal Governo i seguenti emendamenti;

emendamento 14.3:
«Al comma 1 sostituire “capitolo 81505 lire 

3.226” con “capitolo 81505 lire 3.464”;
Il comma 3 è sostituito dal seguente:
3. All’onere di lire 4.292 milioni previsto dai 

commi 1 e 2 per l’esercizio finanziario 2000, si 
provvede mediante riduzione di parte delle di­
sponibilità del capitolo 21257 accantonamento 
1001 per lire 4.054 milioni ed accantonamento 
1003 per lire 238 milioni del bilancio della Re­
gione per l’esercizio finanziario medesimo”»;

einendamento 14.1:
«È aggiunto il seguente comma:

2nn^ ^^’-orizzata’ per l’esercizio finanziario0, la reiscrizione delle somme di seguito 
® encate a fianco di ciascun capitolo, per prov­
vedere al pagamento delle obbligazioni non sod­
isfatte a causa della loro eliminazione dal 

pOnto del patrimonio della Regione ai sensi del- 
Nicolo 18, comma 1, della legge regionale 27 rebbraio 1992, n. 2;

Capitoli
64989
64990

Milioni di lire 
810 
26”».

SPEZIALE. Cinedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPEZIALE. Signor Presidente, onorevoli col­

leglli, intervengo, in particolare, per illustrare gli 
emendamenti sottoscritti da me e dall’onorevole 
Piro, in relazione ad una vicenda che in questo 
momento interessa i comuni della Sicilia e sulla 
quale abbiamo già sviluppato in Commissione 
Bilancio un ampio dibattito, in seguito alla deci­
sione, da parte del Governo, di emanare a tutti i 
comuni una circolare con la quale viene decur­
tato il trasferimento di risorse dal bilancio della 
Regione agli enti locali (ed è questa peraltro la 
ragione per cui nella legge precedente si stava 
cercando di presentare un emendamento).

I comuni al 30 novembre di quest’anno sono 
stati costretti a fare le variazioni di bilancio, non 
tenendo conto dei trasferimenti della Regione. 
Anzi, alcuni hanno dovuto decurtare dal proprio 
bilancio le risorse trasferite dalla Regione.

Noi — lo abbiamo già detto in Connnissione 
Bilancio -  non condividiamo assolutamente 
questa scelta; nel momento in cui dovessero 
operarsi delle restrizioni di risorse, il Governo 
deve cercarle in altri capitoli, ma va assicurato 
il trasferimento previsto dalla legge nei con­
fronti degli enti locali, non foss’altro perché no­
toriamente gran prute di questi trasferimenti ser­
vono ai comuni stessi per assicurare i servizi 
degli enti comunali. Pertanto, su questo punto 
faremo una battagha politica primaria.

A tal fine presentiamo un subemendamento 
con il quale indichiamo anche il capitolo di bi­
lancio da cui attingere la possibilità di portare il 
ti-asferimento a 100 miliardi. Ne facciamo -  ri­
peto -  un punto e una questione politica.

Vorrei invitare dunque il Governo a chiedere 
una sospensione o, comunque, a procedere ad 
un riesame, in modo tale che stasera si possa an­
dare avanti con la certezza che venga ripristi­
nata la quota di trasferimento di risorse dalla Re­gione ai Comuni.

PIRO. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 

la discussione dell’articolo 14 mi consente 
anche di fare un piccolo passo indietro, dal mo­
mento che avevo chiesto di intervenire sull’ar­
ticolo 13 e che gli ai'gomenti sono connessi.

D’altro canto, il procedere dell’esame del di­
segno di legge va inanellando temi che atten­
gono a questioni diverse, ma che ci riportano so­
stanzialmente ad un’unica matrice, quella cioè 
della gestione delle risorse e della politica di bi­
lancio che viene perseguita.

E devo lamentare anche, onorevole Presi­
dente della Regione, che con tutta evidenza, in 
questo sia pur breve scorcio di attività del Go­
verno, sembra che le norme siano state perfino 
volutamente dimenticate, che la loro esistenza 
conti meramente come riferimento per i cono­
scitori del diritto, e non certo per chi poi è te­
nuto ad applicarle e rispettarle.

È stato fatto qui riferimento, per esempio, alla 
questione della formazione professionale. Non 
so cosa deciderà la Corte dei Conti, ma devo 
dire che non è molto importante dopo quello che 
è successo per le ultime leggi con il Commissa­
rio dello Stato. Credo, onorevole Presidente 
della Regione, che sia sempre più vero quel 
detto belga secondo il quale gli studi in politica 
consistono in cinque anni di diritto e mtto il 
resto è di traverso, di contrario.

Non mi stupirei affatto se anche organismi 
preposti al controllo di legittimità formale pos­
sano prendere delle sviste o essere disattesi.

Non so -  dicevo -  cosa poi deciderà la Corte 
dei Conti, ma a guardare il piano della forma­
zione professionale per il prossimo anno e il 
modo in cui, adesso, è stata data copeitura, cer­
tamente qualche perplessità insorge. Perché qui 
il problema non sono soltanto gli otto miliardi 
che mancherebbero per arrivare a fine dicem­
bre, ma sono gli oltre 113 miliardi che mancano 
per la copertura dell’intero piano; copertura data 
sulla base di una previsione di bilancio riportata 
nel disegno di legge, che notoriamente non fa 
testo finché rimane, appunto, disegno di legge.

I trecento miliardi cui ha anche fatto riferi­
mento poco fa l’onorevole Aulicino, sono quelli 
indicati nel bilancio di previsione depositato dal 
Governo, disegno di legge che dovrà essere esa­

minato e approvato dall’Assemblea, ed entrare 
in vigore successivamente.

Nell’unico bilancio in questo momento esi­
stente, quello pluriennale per il triennio 2000- 
2002, per l’anno 2001 nel capitolo della forma­
zione professionale vi sono 186 miliardi da uti­
lizzare per la copertura del piano. Quelh che non 
possono essere utilizzati sono i restanti 113, 
contenuti in un disegno di legge che in realtà 
non ha alcun valore. Non può essere utilizzato 
come strumento di copertura!

Quindi c’è un problema molto più serio di 
quello degh otto miliardi, onorevole Aulicino, e 
che riguarda, per l’appunto, la copertura com­
plessiva data al piano; i 424 miliardi di spesa 
che questo piano comporta, per circa cento mi­
liardi haimo copertura nei fondi della Comunità 
europea e, per il resto, sono a caldeo del bilan­
cio della Regione.

È stato accantonato l’emendamento 13.2, ma il 
Governo propone la riduzione del capitolo 68597, 
che è quello destinato a finanziare l’attività di ri­
sanamento delle aree degradate di Messina (legge 
antica, ormai, del 1990), su cui molto abbiamo di­
scusso e dibattuto nel corso della formazione del 
bilancio in essere e sul quale l’atmale Presidente 
della Regione, onorevole Leanza, e l’attuale as­
sessore per l’industria, onorevole Ricevuto, hanno 
condotto una iniziativa politica molto forte in 
Commissione “Bilancio” e in Aula, sostenendo 
che lo stanziamento richiesto, non da loro ma dal 
Comune, era assolutamente indispensabile e si­
curamente utilizzabile per l’anno 2000.

Apprendiamo adesso che così non era e che, 
addirittura, vi sono 24 miliardi — se non ricordo 
male almeno 5 miliardi erano già stati tolti con 
una precedente legge -  e c’era una previsione di 
decurtazione. Comunque, siano 25 o 30 miliardi, 
il ragionamento non cambia di molto, la sostanza 
è che evidentemente le cose non funzionano.

Per quanto riguarda l’articolo 14, sono stati 
presentati emendamenti da parte nostra -  come 
già detto dall’onorevole Speziale -  ma anche da 
parte del Governo, che affrontano uno dei temi 
caldissimi della vita politica siciliana e anche 
dell’Assemblea di questi giorni: il tema, cioè, 
dell’attività degli enti locali.Io credo che il modo con cui è stato formulato 
dal Governo l’emendamento la dica tutta su qu^e 
sia il problema vero che abbiamo di fronte. L e-
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mendamento del Governo dice, infatti, sostan­
zialmente che le disponibilità esistenti nei capi­
toli dell Assessorato Enti locali e non attribuite 
ai comuni, ai sensi degli articoli 7 e 8, possono 
essere adesso riattribuite ai comuni stessi.

Ma allora, di cosa stiamo parlando? Di 
somme che non c’erano e che hanno bisogno di 
essere rimpinguate? O di somme che c’erano e 
non sono state attribuite? E perché non sono 
state attribuite? Forse perché c’era l’intenzione 
di attribuirle in modo diverso da quanto previ­
sto dall’articolo 13 e da quel comma che fa ri­
ferimento alla ripartizione generale ai comuni.

Qui, cioè, non è soltanto un problema di ri­
sorse o di calcoli errati, qui evidentemente — ri­
peto, nessun altro significato posso trarre per­
ché è troppo evidente ciò che è stato scritto dal 
Governo -  siamo in presenza di un’operazione 
squisitamente politico-clientelare che ha fatto sì 
che tanti comuni si Covassero in una condizione 
di sostanziale dissesto in questo momento, il 30 
novembre, in cui ormai è impossibile operare 
ulteriormente con assestamenti e variazioni di 
bilancio dei Comuni stessi. Essi hanno la ne­
cessità adesso, comunque -  ed è questo il senso 
dell emendamento da noi presentato — di indi­
viduare le risorse necessarie per mantenere fede 
alle previsioni dell’Amminish-azione regionale, 
la quale le aveva comunicate ai comuni. Ed è 
basandosi su queste previsioni che i Comuni 
stessi aH’inizio dell’anno avevano predisposto i loro bilanci.

Noi abbiamo presentato un emendamento che 
prevede uno stanziamento di 100 miliardi, e lo 
abbiamo fatto perché inizialmente era questa la 
stima fatta. Probabilmente la stima delle risorse 
necessarie è anche inferiore, il che ovviamente 
non guasta perché ne facilita comunque il repe­
rimento. Ma è un punto essenziale di questa fase 
politica, non soltanto dell’analisi e della valuta­
zione sul provvedimento in discussione ed è su 
questo che puntiamo la nostra attenzione e chie- 
laino l’adesione del Governo anche, ed evi- 
cntemente, oltre i confini dell’emendamento 

presentato dal Governo e che riteniamo, allo stato attuale, del tutto insufficiente.
BRIGUGLIO. Chiedo di parlare. 
p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

BRIGUGLIO. Signor Presidente, a fronte di 
percorsi non sufficientemente chiari, relativa­
mente ad alcuni emendamenti, in questo momento 
accantonati, di importo finanziario anche consi­
stente, desidero brevemente richiamare l’atten­
zione del Governo sull’emendamento da me pre­
sentato insieme al coUega Stancanelli, O 14.2, con­
cernente interventi per combattere la pedofilia.

In merito a questo emendamento vorrei dire 
che esso costituisce un piccolo contributo per 
fare luce su un argomento importante, di gi'ande 
spessore, che abbiamo appreso dalla stampa 
ormai con un certo ritai'do, essendosi gli eventi verificati nelle settimane scorse.

Paradossalmente, tutti coloro che sono inter­
venuti su questo argomento, in qualche modo 
1 hanno pagata, da don Di Noto, al procuratore 
Ormanni, ora anche al direttore Vittorio Feltri, 
senza che da parte del mondo politico si levasse 
in modo consistente e concreto -  intendo con in­
terventi e con iniziative e provvedimenti ade- 
guati -  una qualunque voce, una qualunque ini­
ziativa, nonostante Telefono Arcobaleno abbia 
una sede proprio nella nostra Regione, ad Avola, 
e nonostante il tema — come si dice — sia forte­mente sentito.

Io non so se esista una lobby politica a favore 
dei pedofili, so certamente che c’è un’indiffe- 
lenza estremamente inquietante. Per questo mo­
tivo chiediamo al Governo di attenzionare que­
sto emendamento, se necessaiio, per accanto­
narlo e riscriverlo con la previsione contabile e 
finanziaria, anche perché si tratta di un inter­
vento finanziario veramente minimo ma che, da 
un punto di vista dello spessore politico e mo­rale, invece rappresenta molto.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 14.1 del Governo. Il parere della Commissione?

SANZARELLO, presidente della Commis­sione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi e favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Pongo in votazione l’emendamento 14.3 del Governo. Il parere della Commissione?
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SANZARELLO, presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Pongo in votazione l’articolo 14 nel testo ri­

sultante.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(È approvato)

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti articoli aggiuntivi;

-  dal Governo;
emendamento 44.10 ;
«E aggiunto il seguente articolo:
“1. Le somme di cui ai commi 7 e 8 dell’ar­

ticolo 13 della legge regionale 17 marzo 2000, 
n. 8, non attribuite agli enti locali alla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono as­
segnate ai comuni in base ai criteri ed ai para­
metri previsti al comma 4 della medesima 
legge.

2. Il comma 7 dell’articolo 14 della legge re­
gionale 17 marzo 2000, n. 8, è abrogato.

3. Il fondo per garantire ai comuni lo svolgi­
mento delle funzioni amministrative attribuite 
in base alla vigente legislazione ed a titolo di so­
stegno allo sviluppo (capitolo 18712) è incre­
mentato, per r  esercizio finanziario 2000, di lire
35.000 milioni ed è destinato ai comuni con po­
polazione inferiore a 10.000 abitanti.

4. All’onere di cui al comma 3 si provvede, 
quanto a lire 16.700 milioni con la riduzione 
delle disponibilità del capitolo 60783, quanto a 
hre 3.800 milioni con la riduzione di parte delle 
disponibilità del capitolo 60799, quanto a lire
15.000 milioni con la riduzione di parte delle di­
sponibilità del capitolo 21262”»;

emendamento 44.8;

«È aggiunto il seguente articolo:
“ 1. Per consentire il pagamento delle spet­

tanze relative ai mesi di gennaio, febbraio e 
marzo 2001 al personale a carico del fondo di 
cui all’articolo 13, lettera a), della legge re­
gionale 6 giugno 1975, n. 42 e successive mo­
difiche ed integrazioni, è autorizzata la spesa 
di lire 15.000 milioni per l’esercizio finanzia­
rio 2001, codice 01.08.02, accantonamento 
1001” »;

emendamento 44.7;
«E aggiunto il seguente articolo:
“1. Per consentire il pagamento degli emolu­

menti relativi ai mesi di gennaio, febbraio e 
marzo 2001 al personale ancora in ser\dzio alla 
società RESAJS di cui all’articolo 1 della legge 
regionale 18 febbraio 1986, n. 7 e successive 
modifiche ed integrazioni, è autorizzata la spesa 
di lire 17.000 milioni per l’esercizio finanziario 
2001. L’onere di cui al presente comma trova ri­
scontro nel bilancio pluriennale della Regione 
siciliana per l’esercizio finanziario 2001, codice 
01.08.02 accantonamento 1001”»;

-  dagli onorevoli Piro, Speziale, Battaglia ed 
altri;

emendamento 17.2;
«Aggiungere il seguente articolo:
“1. Lo stanziamento disposto daU’articolo 13 

della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8, in fa­
vore dei comuni (capitolo 18712) è incremen­
tato di lire 100.000 milioni per Pesercizio fi­
nanziario 2000”»;

emendamento 17.2.1;
«All’onere relativo si provvede con parte dei 

maggiori accreditamenti di entrata del capitolo 
1008 del bilancio della regione»;

-  dagh onorevoli Briguglio e StancanelU;
emendamento 14.2;
«Aggiungere il seguente articolo:
“Interventi per combattere la pedofilia
1. L’Assessore regionale per gli enti locali e 

autorizzato ad erogare un contributo annuo di 
lire 100 milioni in favore dell’Associazione Te­
lefono Arcobaleno al fine di garantire la prose-
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cuzione del programma di lotta alla pedofilia
2 L’Assessore regionale per gli enti locali è 

autorizzato a concedere per l ’esercizio finan­
ziario 2000 un contributo di lire 100 milioni in 
favore dell’Istituto CIRM al fine di realizzare 
una ricerca sulla pedofilia in Sicilia”»;

-  dall’onorevole Alfano:
emendamento 17.1:
«Aggiungere il seguente articolo:
“1. AZ comma 15 dell’articolo 1 della legge 

regionale 9 ottobre 1998, n. 27, le parole ‘entro 
trenta giorni sono sostituite dalle parole ‘entro novanta giorni’”»;

-  dall’onorevole Speziale:
emendamento 44.15:
«Aggiungere il seguente articolo:
“1. L’Assessore regionale per gli enti locali è 

autorizzato a concedere al comune di Vallelunga 
la somma di lire 5 miliardi da destinare ai citta­
dini che hanno subito danni in seguito al nubi­fragio del novembre 2000”»;

-  dagli onorevoli Giannopolo e Speziale:
emendamento 44.10.1:
«Nell’emendamento 44.10 del Governo è abrogato il comma 2».
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­danze. Chiedo di parlare.
p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi- nanze. Signor Presidente, chiedo raccantona- 

wento degli emendamenti articoli aggiuntivi 
44.10, 17.1, 17.2.1, 17.2, 44.15 e 44.10.1.

Pr e s id e n t e . Non sorgendo osservazioni,resta così stabilito. Si passa all’emendamento 
degli onorevoli Briguglio e Stancanelli. 

norevole Briguglio, remendamento non ha copertura finanziaria.
RRIGUGLIO. Ho fatto richiesta specifica.

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi- 
nanze. Signor Presidente, la questione della co­
pertura finanziaria si può risolvere; peraltro la 
tematica affrontata nell’emendamento riveste un 
grande valore sociale per cui si potrebbe accan­
tonarlo per trovare la relativa copertura finan­ziaria.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, resta così stabilito.
Si passa all’emendamento 44.7 del Go­verno.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­nanze. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Signor Presidente, onorevoli colleghi, la 
questione è la seguente: il personale in servizio 
presso la società RESAIS ha la copertura fi­
nanziaria per percepire stipendi e pensioni fino 
al 2000. Poiché è possibile che l’approvazione 
della legge di bilancio slitti ai primi mesi del 
nuovo anno, se ciò dovesse avvenire, detto per­
sonale non percepirebbe né stipendi né pensioni. 
Cautelativamente, dunque, stiamo facendo una 
previsione che consenta di fare fronte alle pen­
sioni e agli stipendi. L’esercizio provvisorio en­
trerà infatti in vigore, ma non c’è il relativo stan­ziamento in bilancio.

PRESIDENTE. Onorevole Nicolosi, appunto 
per il contenuto delle sue dichiarazioni, gli 
emendamenti 44.7 e 44.8 sono improponibili.Si passa aH’articolo 15.

Invito il deputato segretario a darne lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 15
Costruzione, completamento 

e manutenzione di strade esterne
1. Per le finalità dell’articolo 1 della legge re­

gionale 25 luglio 1969, n. 23 e successive mo­
difiche ed integrazioni, è autorizzata, per l’e­
sercizio finanziario 2000, la spesa di lire 205 milioni (capitolo 68901).
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2. A ir onere di lire 205 milioni previsto dal 
presente articolo, si provvede quanto a lire 120 
milioni mediante riduzione di parte delle dispo­
nibilità del capitolo 70301 e quanto a lire 85 mi­
lioni mediante riduzione di parte delle disponi­
bilità del capitolo 21257, accantonamento 1001, 
del bilancio della Regione per T esercizio finan­
ziario medesimo».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo T emendamento 15.1:

«Dopo il comma 1 aggiungere il seguente 
comma'.“1 bis. L’Assessore regionale per i lavori pub­
blici è autorizzato a rimborsare la somma di lire 
76.266.831 al comune di Patti nell’anno finan­
ziario 2000”».

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Signor Presidente, onorevoli colleghi, il 
Comune di Patti ha intentato in passato una 
causa alla Regione, la quale ha perduto e adesso 
deve pagai-e al predetto Comune la somma qui 
indicata.

STRANO. Chiedo di parlare sull’emenda- 
mento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STRANO. Signor Presidente, onorevoli col­

leghi, onorevole assessore, intervengo soltanto 
per capire come funziona la macchina ammini­
strativa. Ma non esiste un capitolo in bilancio 
per liti ed arbitrati?È necessario fare una vaiiazione di bilancio 
per pagare 76 milioni? Ma allora, poiché cono­
sco un droghiere, il signor Murabito, via Cop­
pola n. 15, di Catania, che ha intentato una causa 
con la Regione per 12.600 lire e l’ha vinta, pre­
senterò un subemendamento perché possa es­
sere pagato!

PRESIDENTE. Onorevole assessore, questa 
non sembra una variazione di bilancio, bensì

una sorta di autorizzazione a pagare. L’emen­
damento è improponibile.

Pongo in votazione rarticolo 15.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(È approvato)

Si passa all’articolo 16.
Invito il deputato segretario a darne lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 16
Provvidenze in favore dei proprietari

di immobili danneggiati da eventi franosi 
verificatisi nel primo quadrimestre del 1994

1. Per le fìnahtà previste dall’articolo 1 della 
legge regionale 29 settembre 1994, n. 34, è au­
torizzata, per l’esercizio finanziario 2000, la 
spesa di lire 1.200 milioni (capitolo 70471).

2. Per le finalità previste dall’ articolo 4 della 
legge regionale 29 settembre 1994, n. 34, è au­
torizzata, per l’esercizio finanziario 2000, la 
spesa di lire 1.150 milioni (capitolo 70472).

3. All’onere di lire 1.200 milioni di cui al 
comma 1, si provvede mediante riduzione di 
pari importo delle disponibilità del capitolo 
70301 del bilancio della Regione per l’esercizio 
finanziario medesimo.

4. All’onere di lire 1.150 milioni di cui al 
comma 2, si provvede mediante riduzione di 
pari importo delle disponibilità del capitolo 69901 del bilancio della Regione per l ’esercizio 
finanziario medesimo».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario 

si alzi.
(È approvato)

Si passa all’articolo 17.Invito il deputato segretario a darne lettura.
LO CERTO, segretario:
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«Articolo 17
Interventi per i comuni della provincia 

di Trapani colpiti dagli eventi 
sismici del giugno 1981

1. Per le finalità di cui all’articolo 1 della 
legge regionale 5 agosto 1982, n. 85, è autoriz­
zata, per l’esercizio finanziario 2000, la spesa di lire 50 milioni.

2. Per le finalità di cui all’articolo 5 della 
legge regionale 5 agosto 1982, n. 85, è autoriz­
zata, per l’esercizio finanziario 2000, la spesa di lire 500 milioni.

3. All’onere di lire 550 milioni di cui ai 
commi 1 e 2, si provvede mediante riduzione di 
pari importo delle disponibilità del capitolo 
21257, accantonamento 1001, del bilancio della 
Regione per l’esercizio finanziario medesimo>

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­sentati i seguenti emendamenti;
-  dagli onorevoli Zanna e Silvestro:
emendamento 17.3:
«L’articolo è soppresso»;
-  dall ’ onorevole Alfano :
emendamento 17.4:
«È aggiunto il seguente articolo:
“1. La Provincia regionale di Agrigento è au­

torizzata ad attuare un programma di interventi 
in favore di Eraclea Minoa e delle Isole Pelagie, 
per provvedere alla protezione ed al migliora- 
niento dell’uva da tavola di Canicattì, per la va- 
orizzazione della zona sicana della provincia di Agrigento.

2- Per le finalità di cui al comma 1 è autoriz­
zata, per Pesercizio finanziario 2000, la spesa 
complessiva di lire 3.200 milioni cui si prov­
ede mediante P utilizzazione delle disponibilità 
® capitolo 21257, accantonamenti 1007, 1008,1014 e 1015”»;
~ dagli onorevoli Capodicasa e Scalia;

emendamento 44.29;
«È aggiunto il seguente articolo:
“1. A favore dei proprietari delle strutmre bal­

neari site nel litorale di Eraclea Minoa, distrutte 
parzialmente od integralmente dalla mareggiata 
del 20 settembre 1999, è concesso un contributo 
straordinario nella misura dell’80 per cento del danno subito.

2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso 
sulla base di apposita istanza degli interessati 
presentata al Presidente della Regione entro 30 
giorni dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge ed è quantificato in lire 400 mi­lioni.

3. Il Presidente della Regione provvederà a 
concedere il contributo straordinaiio agli aventi 
diritto, previo accertamento e quantificazione 
dei danni subiti, nonché del nesso di causalità 
tra l’evento calamitoso verificatosi il 20 set­tembre 1999 ed i danni stessi.

4. L’accertamento dei danni subiti sarà effet­
tuato dall’ingegnere capo dell’ufficio tecnico 
comunale di Cattolica Eraclea il quale relazio­
nerà al Presidente della Regione al fine della 
concessione del contributo straordinario.

5. All’onere finanziario derivante dall’appli­
cazione del presente articolo si farà fronte con parte del capitolo 21257, codice 1001”»;

— dall’onorevole Capodicasa;
emendamento 17.5:
«Aggiungere il seguente articolo:
“1. Per le finalità di cui all’articolo 47 della 

legge regionale n. 25 del 1993 è autorizzata la 
spesa di lire 1.000 milioni per l ’esercizio finan­ziario in corso.

2. All’onere derivante si fa fronte con parte 
dello stanziamento del capitolo 21257, codice 
1001” » .

Si passa all emendamento 17.3, degli onore­
voli Zanna e Silvestro, soppressivo dell’articolo.
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ZANNA. Lo ritiro.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione Particolo 17.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi. (È approvato)
Si passa air esame degh emendamenti articoh 

aggiuntivi.L’emendamento 17.4 dell’onorevole Alfano 
viene trasferito ad altro disegno di legge.

Si passa all’emendamento 44.29, degli ono­
revoli Capodicasa e Scalia.

CAPODICASA. Lo ritiro.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
L’emendamento 17.5 dell’onorevole Auhcino 

è proponibile, ma il Governo deve certificare la 
sussistenza della copertura finanziaria.

BATTAGLIA. Chiedo di parlare sull’emen­
damento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BATTAGLIA. Signor Presidente, colgo l’oc­

casione della richiesta da lei fatta al Governo di 
verificare la copertura finanziaria di questo 
emendamento per porre la questione.

Vi sono numerosi emendamenti che fanno tutti 
riferimento ad una disponibilità del capitolo 
21257. Ora, è del tutto evidente che se lavoriamo 
così, senza sapere qual è la capienza di questo ca­
pitolo, senza stabilire quali emendamenti possono 
trovarvi copertura, il rischio è che procediamo alla 
cieca, impegnando somme superiori alla disponi- 
bihtà di tale capitolo; oppure potrà accadere che 
possano avere copertura solo emendamenti trat­
tati prima in ordine cronologico, esaurendo la ca­
pienza per quelli successivi.Inviterei, pertanto, l’assessore Nicolosi ad ac­
cantonare tutti quegli emendamenti che trovano 
copertura sul capitolo 21257 per verificare quali 
di questi possano essere accolti.Altrimenti, è del tutto evidente che, avendo io 
presentato un emendamento sul capitolo 21257, 
che sarà esaminato più avanti, debbo preoccu 
parali se, prima di arrivare al mio, ne vengano ap

provati altri, in quanto il rischio è che a quel punto 
non vi sia più disponibilità finanziaria.

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Devo rassicurare l’Aula e l’onorevole 
Battaglia che il problema non esiste perché il 
Governo ha chiaro il quadro delle disponibilità 
e, quindi, in questo momento possiamo proce­
dere serenamente, anche perché tutto ciò che è 
venuto meno consente di impinguare le possi­
bilità di risorse finanziarie esistenti.

PRESIDENTE. Onorevole assessore, c’è la 
copertura sull’emendamento 17.5?

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Si, c’é la copertura.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
CINTOLA, presidente della Commissione. 

Vorrei capire il senso dell’emendamento.
PRESIDENTE. Si tratta di impinguare un ca­

pitolo esistente con una norma sostanziale già 
esistente.

CINTOLA, presidente della Commissione. 
Vorrei capire cos’è.

PRESIDENTE. Si tratta di impinguare un ca­
pitolo di una legge sostenuto da norma sostan­
ziale, norma di legge in vigore.

AULICINO. Ritiro l’emendamento.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’articolo 18.Invito il deputato segretario a darne lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 18Contributi integrativi a cooperative 
edilizie ed imprese di costruzione



77 -

338" SEDUTA

1. Per le finalità di cui all’articolo 4 della legge 
regionale 30 maggio 1984, n. 37 e successive mo­
difiche ed integrazioni, è autorizzato, per l’eser­
cizio finanziario 2000, il limite di impegno ven­
ticinquennale di lire 300 milioni (capitolo 68586).

2. All’onere di lire 300 milioni di cui al 
comma 1, si provvede, per l’esercizio finanzia­
rio 2000, mediante riduzione di pari importo 
delle disponibilità del capitolo 21257, accanto­
namento 1001, del bilancio della Regione per 
l’esercizio finanziario medesimo.

3. L onere ricadente negli esercizi finanziari 
2001 e 2002 trova riscontro nel bilancio plu­
riennale della Regione, codice 01.08.02, accan­tonamento 1001».

TRICOLI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TRICOLI. Signor Presidente, vorrei fare sol­

tanto una considerazione in linea di principio. 
Ritengo anacronistico, indipendentemente dalle 
ragioni (che non conosco) che hanno determi­
nato l’introduzione dell’articolo 18, parlare di 
limiti di impegno nell’anno 2000. Infatti, i limiti 
di impegno cosa sono? Sono i contributi in 
conto interesse che la Regione dà a valere su 
mutui stipulati per l’agricoltura, per la pesca, per il commercio e quant’altro.

Quando il costo del denaro è al 5 o 6 per cento, 
im volete dire qual è la ragione per la quale sta­
lliamo un limite venticinquemiale di impegno? 

Diamo un contributo a fondo perduto e abbiamo 
così risolto il problema; lo limitiamo nelParco di 
un esercizio finanziario e i nostri figh non sa­
ranno alle prese con queste “lettere D” che si spo­
stano di amro in anno, non si sa mai cosa sono, e 
se cerchiamo di tirare le fila non ci riusciamo mai, come avviene in questo periodo.

Rii permetto quindi di suggerire l’accantona­mento perché la finalità recondita -  non cono­
sco la legge -  di questo articolo sarà certamente 
meritoria, ma a questo punto, merito per merito, 
miziché prevedere un limite venticinqueimale di 
impegno si può concedere un contributo a fondo 
perduto. Così aiutiamo il sistema economico e 
® contempo la Regione siciliana non si appe­

santisce con tutte queste carte che non si cono­scono.
PRESIDENTE. Onorevoh colleghi, prima di 

procedere nell’esame dell’articolo 18, devo fare 
una px'ecisazione. Poc’anzi c’è stato un equi­
voco sull emendamento 17.5, in quanto era fir­
mato dall’onorevole Capodicasa; è stato invece 
detto che era dell’onorevole Aulicino, il quale 
ha ritirato un emendamento, che in effetti non era a sua firma.

Poiché 1 unico abilitato a ritirare l’emenda­
mento è il firmatario -  in questo caso l’onore­
vole Capodicasa -  l’emendamento 17.5 viene considerato articolo aggiuntivo aH’articolo 18. 
Lo esamineremo pertanto dopo P articolo 18 e 
successivamente, in fase di coordinamento for­male, troverà la sua giusta collocazione.

Pongo in votazione l’articolo 18. Chi è favo­revole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Onorevoh colleghi, si riprende l’esame dell’e­
mendamento 17.5, dell’onorevole Capodicasa.

Onorevole Capodicasa, la Commissione ri­
chiede una breve illustrazione dell’emenda­mento.

CAPODICASA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPODICASA. Signor Presidente, si tratta di danm aUuvionah. La legge numero 25 del 1993 

aveva stanziato somme per il risarcimento di 
danm aUuvionah, senonché, non perché mancas­
sero i fondi ma a causa di ritardi deh’assessorato 
neh’esame deUe prahche presentate dai cittadini, 
una parte dehe somme è andata in perenzione e 
non si sono potute soddisfare tutte le richieste. Si 
tratta, quindi, di autorizzare la restante parte.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Signor Presidente, credo si possa trovare 
la copertura finanziaria però circa la specifica 
imputazione della somma dovrei consultarmi con gli uffici. Quindi nulla osta a che venga ac-
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cordata la somma richiesta, salvo poi a deter­
minare r  imputazione specifica. Chiedo un ul­
teriore accantonamento per poter fare questo ac­
certamento.

PRESIDENTE. L’emendamento 17.5 viene 
ulteriormente accantonato.

Si passa all’articolo 19.Invito il deputato segretario a dame lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 19 
Politiche migratorie

1. Al fine di assicurare la quota di cofinan- 
ziamento regionale al Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 23 giugno 2000, è di­
sposto, per l’esercizio fmanziario 2000, un ul­
teriore stanziamento di lire 700 milioni al Fondo 
nazionale per le politiche migratorie (capitolo 
33038).

2. All’onere di cui al comma 1, si fa fronte 
mediante riduzione di parte delle disponibilità 
del capitolo 21257, accantonamento 1001, del 
bilancio della Regione per l’esercizio fmanzia­
rio medesimo».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è 
favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’ articolo 20.Invito il deputato segretario a dame lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 20
Scuole e corsi per assistenti sociali

1. L’Assessore regionale per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione è autorizzato ad assumere impe­
gni di spesa per lire 1.730 milioni a valere sul 
capitolo 34101 del bilancio della Regione per 
l’esercizio finanziario 2000, al fine di consen- 
tii'e l’erogazione del contributo previsto dalla 
legge regionale 13 agosto 1979, n. 200, per 
l’anno accademico 1997-1998 in favore dei pa­

tronati e degli enti giuridicamente riconosciuti 
per l’organizzazione ed il funzionamento di 
scuole e corsi per assistenti sociali».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dall’ onorevole Piro l’emendamento 20.1 
soppressivo dell’articolo.

Il parere del Governo?
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Contrario.
PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­

sione e relatore. Contrario.
PRESIDENTE. Pongo pertanto in votazione 

il mantenimento dell’articolo 20.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi. (È approvato)
Comunico che sono stati presentati i seguenti 

emendamenti;
-  dagli onorevoh Stancanelli, Brigugho e Tri- 

coli:
emendamento 20.2:«Aggiungere il seguente articolo:
“L.r. 24/76 - Integrazione1. Al primo comma dell’articolo 4 della legge 

regionale 6 marzo 1976, n. 24 è aggiunta la se­
guente lettera;‘d) dell’Ente di cui all’articolo 50 della legge 
regionale 4 geimaio 2000, n. 4’.

2. Per l’anno in corso si applica l’articolo 6, 
ultimo comma della legge regionale 6 marzo 
1976, n. 24.

3. Per fare fronte all’onere derivante dal pre­
sente articolo è autorizzata la spesa annua di hre
2.000 milioni”»;

— dagli onorevoli Stancanelli e Strano:
subemendamento 20.2.1:
«Il comma 3 è soppresso».
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STRANO. Il comma 3 sopprime la copertura finanziaria.
PRESIDENTE. Onorevole Briguglio, si può fare a meno della copertura finanziaria?
BRIGUGLIO. Sì.
PRESIDENTE. Non necessita di copertura fi­nanziaria.
Pongo in votazione il subemendamento 20.2.1. Il parere del Governo?
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­nanze. Favorevole.
PRESIDENTE. H parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­sione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Pongo in votazione l ’emendamento 20.2 nel testo risultante.
Ciri è favorevole resti seduto; chi è contrario SI alzi.

(E approvato)
Si passa all’articolo 21.
Invito il deputato segretario a darne lettura.
Lo CERTO, segretario:

«Articolo 21
Rimodulazione interventi 

in favore detenuti
i’ê  spesa di lire 500 mihoni autorizzata per , sercizio finanziario 2000 dalTai-ticolo 8 della 

agosto 1999, n. 16, è diffe- 1̂1 esercizio finanziario 2001.
fj„ I" onere di cui al comma 1 per l’esercizio 

trova riscontro nel bilancio 
cant Regione, codice 01.08.02, ac-^ntonamento 1001».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario SI alzi.

(È approvato)
Comunico che è stato presentato dal Governo Pernendamento 44.5:
«È aggiunto il seguente articolo:
1. In corrispondenza dei versamenti affluiti 

in entrata del bilancio della Regione per l’eser­
cizio finanziario 1999 (capitolo 4181), è iscritto 
al capitolo 75201 del bilancio della Regione per 
1 esercizio finanziario 2000, la somma di lire 
226 milioni in attuazione dell’articolo 7 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 9.

2. All onere di lire 226 milioni di cui al 
comma 1, si provvede mediante riduzione di 
pari importo delle disponibilità del capitolo 
21257, codice 1018, del bilancio della Regione per l ’esercizio finanziario 2000”».

Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­sione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’articolo 22.
Invito il deputato segretario a dame lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 22
Rimodulazione interventi aree artigianali
1. La spesa di Ifie 2.000 milioai autorizzata 

per l’esercizio finanziario 2000 dall’articolo 2, 
comma 2, tabella C, della legge regionale 17 
marzo 2000, n. 8, per le finalità dell’articolo 7 
della legge regionale 24 dicembre 1997, n. 46 
(capitolo 75643), è differita all’esercizio finan­ziario 2001.

2. L onere di cui al com m a 1 per l ’esercizio
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finanziario 2001 trova riscontro nel bilancio 
pluriennale della Regione, codice 01.08.02, ac­
cantonamento 1015».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è conhario 

si alzi. (È approvato)
Si passa airarticolo 23.
Invito il deputato segretario a dame lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 23
Procedimento concorsuale

1. Per le finalità previste dall’articolo 4, comma 
1, della legge regionale 27 aprile 1999, n. 8, è au­
torizzata, per l’esercizio finanziario 2000, la spesa 
di lire 500 milioni, cui si provvede mediante ri­
duzione di parte delle disponibilità del capitolo 
21257, accantonamento 1001, del bilancio della 
Regione per l’esercizio finanziario medesimo».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi. (È approvato)
Si passa all’articolo 24.
Invito il deputato segretario a dame lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 24
Atlante linguistico della Sicilia 
e Archivio delle parlate siciliane

1. L’Assessore regionale per i beni culturah, 
ambientah e la pubblica istmzione è autorizzato 
a stipulare una convenzione con il dipartimento 
di scienze filologiche e linguistiche dell’Uni­
versità di Palermo per la reahzzazione dell’A­
tlante linguistico della Sicilia e dell’Archivio 
delle parlate siciliane.

2. Nella convenzione di cui al comma 1 deve 
essere previsto che il dipartimento di scienze fi­
lologiche e linguistiche dell’Università di Pa­

lermo si avvarrà, per la realizzazione dell’A­
tlante, anche della collaborazione di docenti e ri­
cercatori delle Università di Catania e Messina.

3. Per le finalità del presente aiticelo è auto­
rizzata, per l’esercizio finanziaiio 2000, la spesa 
di lire 1.000 milioni, cui si provvede mediante 
riduzione del capitolo 21257, accantonamento 
1009, del bilancio della Regione per l’esercizio 
finanziario medesimo».

PRESIDENTE. Dichiaro improponibile l’ar­
ticolo 24.

GIANNOPOLO. Vorrei capire le ragioni del- 
r  improponibilità.

PRESIDENTE. È fuori materia. È istitutivo 
di un’altra cosa, non c’è la norma sostanziale 
sull’argomento.

GIANNOPOLO. C’era l ’accantonamento 
specifico nel bilancio della Regione. Ha avuto 
anche il parere della Commissione di merito.

PRESIDENTE. Non è una questione di me­
rito, è la sede che non è appropriata.

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi­
nanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi­

nanze. Signor Presidente, per quanto riguai'da 
rimproponibihtà ha ragione l’onorevole Gian- 
nopolo in ordine al fatto che questo problema si 
trascina da molto tempo e c’è un’indicazione nel 
bilancio dell’esercizio 1993-1994 che, però, non 
riesce a tradursi in meccanismo specifico. Pe­
raltro la questione è assimilabile ad altre pre­
gresse per le quali ci sono state dichiarazioni di 
improponibilità. Mi pare si trattasse di emenda­
menti che riguardavano le isole minori, Eraclea 
Minoa e argomenti simili. Per cui chiedo che 
l’Assemblea, in questa fase, consideri roppot- 
tunità di enucleare questi aspetti, che hanno 
avuto appostazioni specifiche, in un unico dise­gno di legge da portare rapidamente all’esame 
dell’Aula.
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PRESIDENTE. Onorevoli coUeghi, la Presi­
denza non pone probleini, anche in questa fase, 
circa la individuazione di un disegno di legge 
che di fatto renda esecutivi gli appostamenti 
pievisti in altri provvedimenti finanziari prece­
denti. Però è un veicolo a parte, con una propria 
ornogcncitS-, e Qui non può trovare ingresso 

Comunico che sono stati presentati i seguenti emendamenti articoli;
-  dall’onorevole Velia;
emendamento 24.3;
«Aggiungere il seguente articolo:
1. L Assessore regionale per i beni culturali 

ed ambientali e per la pubbhca istruzione è au­
torizzato ad incrementare il Fondo di dotazione 
di cui al capitolo 38092, attività integrative di insegnamento del dialetto.

2. Per le finalità del presente articolo è auto­
rizzata per l’esercizio finanziario 2000, la spesa 
di lire 500 milioni cui si provvede mediante ri­duzione del capitolo 21257”»;

emendamento 24.4;
«Aggiungere il seguente articolo:
“1. L’Assessore regionale per i beni culturah 

ed ambientali e per la pubblica istruzione è au­
torizzato a concedere, per l ’esercizio finanzia­
no 2000, un contributo di lire 100 milioni alla 
Accademia di studi mediterranei ‘L. Gioeni’ di Agrigento (nuovo capitolo).

2. All’onere di lire 100 milioni di cui al 
comma 1 si provvede con parte delle disponibi- hta del capitolo 38125”»;

— dal Governo;
emendamento 44.6;
«E aggiunto il seguente articolo: 
i;' far fronte al pagamento in favore del- 

Colombo di Palermo del contributo per  ̂bvità integrativa di studio e di ricerca sul fe- 
della mafia per l’anno scolastico yy/2000, ai sensi delParticolo 14 della legge 
13 settembre 1999. n. 20, è autoriz- a, per l’esercizio finanziario 2000, la spesa nre 2 milioni (capitolo 38148).

2. All onere di lire 2 mihoni di cui al comma 
1 si provvede mediante riduzione di pari im­
porto delle disponibilità del capitolo 21257, co­
dice 1018- del bilancio della Regione per l’e­sercizio finanziario medesimo”».

Dichiaro improponibili gli emendamenti 24.3 
e 24.4. Si passa all’emendamento 44.6 del Go­verno.

ZANNA. Onorevole Assessore, qui c’è un ap­postamento di due milioni per una legge che è bloccata.
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il pro­blema non è questo.
Onorevole Nicolosi, lo dico con molta serenità, 

non è nemmeno un problema di compatibihtà del- 
Paiticolo, ma fare assurgere a dignità di articolo di legge un conQibuto di due mihoni... !

Vorrei pregarla di far presentare all’Istituto 
I.T.C. Colombo una domanda di sussidio al Pre­
sidente dell’Assemblea e così avremo risolto il problema.

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­nanze. Ritiro l’emendamento.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.Si passa all’articolo 25.
Invito il deputato segretario a dame lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 25
Teatro Biondo di Palermo

1. La somma destinata alla partecipazione 
della Regione all’Associazione del teatro stabile 
di Palermo, prevista dall’articolo 1, comma 1, 
della legge regionale 8 gennaio 1996, n. 3 e suc­
cessive modifiche ed integrazioni, è incremen­
tata, per l ’esercizio finanziario 2000, di lire 1.200 milioni (capitolo 38126).

2. All’onere di cui al comma 1, si fa fronte 
mediante riduzione di pari importo delle dispo­
nibilità del capitolo 21257, accantonamento 
1001, del bilancio della Regione per l ’esercizio finanziario medesimo».
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PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dall’onorevole Zanna l’emendamento 
25.1;«Al comma I sostituire le parole “di lire 1.200 
milioni” coti le parole “di lire 2.500 milioni”».

Onorevole Zanna, lo ritira?
ZANNA. No, lo mantengo.
PRESIDENTE. Non ha copertura finanziaria, 

onorevole Zanna. Se vuole incrementare una 
spesa, deve specificare da dove prelevare i fondi 
necessari.

ZANNA. Signor Presidente, dal capitolo 
21257, è stata una mia dimenticanza.

PRESIDENTE. Qui non è specificato.
ZANNA. Presento un subemendamento.
PRESIDENTE. Onorevole Zanna, non basta 

scriverlo per ottenere una copertura finanziaria.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Signor presidente, la questione è la se­
guente: obiettivamente i teatri non vivono una 
vita facile, per cui bisognerebbe pensare ad in­
terventi più cospicui.

Già uno sforzo significativo è stato fatto; si 
ritiene però che, se successivamente le condi­
zioni finanziarie -  ma non sono tali, l’onorevole 
Piro lo evidenzia spesso -  lo dovessero consen­
tire, riserveremo un’ attenzione maggiore all’ at­
tività culturale, a Palermo ed altrove in Sicilia, 
che merita questo e, forse, anche di più. Ma, ri­
peto, in questo momento dobbiamo limitare il 
nostro contributo al miliardo e 200 milioni che 
abbiamo indicato. Di più vorremmo fare, ma 
non possiamo.

TRICOLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Onorevole Tricoli, l’emen-

damento, comunque, è dichiarato improponi­
bile.

TRICOLI. No, era per dare un chiarimento: 
qualunque sia la cifra approvata, la Regione si­
ciliana potrà dare al Teatro Biondo sempre un 
miliai-do e duecento milioni perché si tratta non 
di contributo, ma di quota associativa.

ZANNA. Ritiro l’emendamento.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende 

atto.Pongo in votazione l’articolo 25. Chi è favo­
revole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’articolo 26.
Invito il deputato segretario a darne lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 26 
Teatro

Vittorio Emanuele 
di Messina

1. Per le finalità dell’ articolo 4 della legge re­
gionale 10 gennaio 1995, n. 4 e successive mo­
difiche ed integrazioni, è autorizzata, per l’e­
sercizio finanziario 2000, la ulteriore spesa di 
lire 2.500 miUoni (capitolo 38117).

2. All’onere di cui al comma 1, si provvede 
mediante riduzione di pari importo delle dispo­
nibilità del capitolo 21257, accantonamento 
1001, del bilancio della Regione per l’esercizio 
finanziario medesimo».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(È approvato)

Si passa all’articolo 27.Invito il deputato segretario a darne lettura.
LO CERTO, segretario:
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«Articolo 27 
Teatro stabile di Catania

1. L’Assessore per i beni culturali ed am­
bientali e la pubblica istruzione è autorizzato a 
concedere, per l ’esercizio finanziario 2000, un 
contributo straordinario di lire 800 milioni al Teatro stabile di Catania.

2. All’onere di lire 800 milioni di cui al 
comma 1, si provvede con parte delle disponi­
bilità del capitolo 21257, accantonamento 1001, 
del bilancio della Regione per l’esercizio finan­ziario medesimo».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­sentati i seguenti emendamenti:
-  dal Governo:
emendamento 27.1 :
«Al comma 1 sostituire le parole ‘’lire 800 milioni” con “lire 1.200 nùUoni”»;
«Il comma 2 è sostituito dal seguente:
“2. All’onere di lire 1.200 milioni di cui al 

comma 1, si provvede, quanto a lire 400 milioni 
mediante riduzione di pari importo delle dispo­
nibilità del capitolo 38144 e quanto a lire 800 
milioni con parte delle disponibilità del capitolo 
21257, accantonamento 1001 del bilancio della
Regione per l’esercizio finanziario mede­simo”»;

-  dagli onorevoli Villari, Pignataro e Eleres:
emendamento 27.2:
«Sostituire l ’articolo con il seguente:
Il contributo straordinario di lire 800 milioni 

comma 1 per l’esercizio finmiziario00 a favore del Teatro stabile di Catania, è elevato di lire 400 milioni.
All’onere aggiuntivo di lire 400 milioni si fa 

Tonte con le disponibilità del capitolo 21257, 
accantonamento 1001, come previsto dal eomma 2 dello stesso articolo”»;

dagli onorevoli Strano e Stancanelli: '

«Al comma 1 sostituire ‘800 milioni’ con ‘1.200 milioni’»;
«Al comma 2 sostituire ‘800 milioni’ con ‘1.200 milioni’.
Si passa all’emendamento 27.1.
Lo pongo in votazione.
Il parere del Governo?
ZANNA. Faccia uno sforzo per Catania.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Signor Presidente, il rilievo fatto, 
anche se non ufficialmente, dall’onorevole 
Zanna e dai colleghi della Sinistra mi fa pen­
sare alle variazioni di bilancio delle norme fi­
nanziarie dell’esercizio precedente. All’arti­
colo 34 di quella legge era previsto un inter­
vento a favore del teatro Stabile di Catania, 
per il quale veniva stanziato un contributo in­
tegrativo di lire un miliardo e duecento mi­
lioni. Francamente, che un Governo di cen­
trodestra quest anno facesse di meno rispetto 
a una condizione già verificatasi sembrava poco...

Soltanto che per l’anno scorso non era previ­sto nulla per quel Teatro.
PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­sione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Gli emendamenti 27.2 e 38.14 sono assorbiti. 
Pongo in votazione P articolo 27, nel testo ri­sultante.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Comunico che sono stati presentati i seguenti emendamenti articoh:

emendamento 38.14: -  dagh onorevoli Scalia, Stancanelli e SEano:
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emendamento 27.3:
«Aggiungere il seguente articolo'.
“1. L’Assessore regionale per i beni culturali, 

ambientali e per la pubblica istruzione è auto­
rizzato a concedere, per F esercizio finanziario 
2000, un contributo straordinario di lire 1.000 
milioni al Teatro Pirandello di Agrigento.

2. All’onere di lire 1.000 milioni di cui al 
comma 1 si provvede con parte delle disponibi­
lità del capitolo 21257, accantonamento 1001, 
del bilancio della Regione per l’esercizio finan­
ziario 2000”»;

-  dagli onorevoli Briguglio e Stancanelli:
emendamento 27.4:
«Aggiungere il seguente articolo:

“Teatro Val d’Agrò
1. L’Assessore regionale per i beni culturali 

ed ambientali e per la pubblica istruzione è au­
torizzato a concedere nell’esercizio finanziario 
2000 un contributo di lire 100 milioni in favore 
dell’Associazione “Teatro Val d’Agrò” con sede 
in Santa Teresa di Riva (Messina)”»;

-  dagli onorevoli Scalia, Stancanelli e Strano:
emendamento 27.5:
«Aggiungere il seguente articolo:
“1. L’Assessore regionale per i beni cultu­

rali ed ambientali e per la pubblica istruzione 
è autorizzato ad erogare per il comune di Li­
cata (AG) la somma di lire 500 milioni per gli 
interventi di ristrutturazione del teatro lo­
cale”».

L’emendamento 27.3 è improponibile.
Si passa all’emendamento 27.4, degli onore­

voli Briguglio e Stancanelli.
STANCANELLI. Lo ritiro.
PRESIDENTE. L’Assembleane prende atto.
Si passa all’emendamento 27.5, degli onore­

voli Pezzino, Lo Certo, Piro ed Ortisi.

PIRO. Lo ritiro.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’articolo 28.
Invito il deputato segretario a darne lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 28
Museo delle tradizioni silvo-pastorali

1. Per le finalità degli articoli 1 e 2 della legge 
regionale 15 maggio 1991, n. 17, e limitata- 
mente alla istituzione del museo delle tradizioni 
silvo-pastorali in Mistretta, è autorizzata, per 
l’esercizio finanziario 2000, la spesa di lire
2.000 milioni, così ripartita:

-  lire 1.000 milioni per l’acquisto, il riatta­
mento e la riparazione degli immobili (capitolo 
78124);

-  lire 1.000 milioni per l’arredamento, le at­
trezzature specialistiche e quanto altro occone 
per il funzionamento del museo (capitolo 
38371).

2. A ir onere di lire 2.000 milioni di cui al 
comma 1, si provvede mediante riduzione di 
parte delle disponibilità del capitolo 21257, ac­
cantonamento 1001, del bilancio della Regione 
per l’esercizio finanziario medesimo».

VELLA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VELLA. Signor Presidente, onorevoli colle­

ghi, mi è del tutto incomprensibile il fatto che 
l’articolo 28 preveda la istituzione di un museo 
di tradizioni silvo-pastorah. Senza nuha togliere 
alla necessità che, nella Regione siciliana si 
debba pensare anche ad un sistema di presenze 
museah riguardanti F ambito delle nostre tradi­
zioni, però, il richiamo specifico aUa legge nu­
mero 17/91 qui fatto evidenzia una sorta di cam­
panilismo nella misura di intervento; infatti, a 
ben guardare, la legge istituisce tutta una sene 
di sistemi di musei che ancora oggi non hanno 
trovato attuazione. Pertanto mi chiedo: pet 
quale motivo non pensiamo, ad esempio, di isti­
tuire il museo delle miniere per la provincia di
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Agrigento o per la provincia di Caltanissetta, ed altro?
Se vogliamo dunque ragionare compiuta- 

mente sulla misura dell’intervento, facciamolo 
pure; ma secondo un piano organico. Inviterei 
pertanto il Governo a ritirare l’articolo.

ZANNA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Chiedo scusa, onorevole 

Zanna. Onorevole Velia, mi scusi, l ’emenda- 
mento riguarda il soggetto individuato dalla legge o è un nuovo soggetto?

VELLA. È individuato dalla legge.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­revole Zanna.
ZANNA. Signor Presidente, il problema non 

è se il soggetto sia individuato o meno nella 
legge. Io vorrei riprendere l’intervento dell’o­
norevole Velia; mi sarei infatti aspettato -  se non 
avviene in questa sede mi auguro che avvenga 
con la legge finanziaria, che credo sia lo stru­
mento più idoneo -  che venisse finanziata l’in­
tera legge numero 17 del 1991, che prevedeva, 
con un opportuno intervento fatto adora, l’indi­
viduazione di una serie di musei in diverse 
fasce, musei regionali e musei più piccoli. Pe­
raltro detta legge sarà inevitabilmente modifi­
cata, a seguito dell’approvazione della legge nu­
mero 10 del 1999 sulla riforma della pubblica 
Amministrazione, con il nuovo riassetto, delle so vrintendenze.

E opportuno quindi finanziai'e l’intero inter­
vento della legge numero 17 del 1991 e non sol­
tanto uno strumento, come quello del museo 
elle tradizioni silvo-pastorali di Mistretta.
Il mio rilievo -  lo ribadisco -  è volto a sotto- 

meare e a chiedere al Governo un impegno per- 
e e si evitino interventi ad hoc, magari sugge- 
titi da qualche autorevole parlamentare, e vi sia 
invece un intervento finanziario per l’intera 
®gge n. 17/91 al fine di favorire Pistituzione dei 

g tisei che ivi sono previsti. Tra l ’altro, alcuni di 
-  penso a quello di Piazza Armerina e al 

tu Y tiaturalistico di Temasini -  sono stati isti- 
1 con decreto dall’Assessore regionale per i 

tti culturali, e quindi si tratta soltanto di con­

sentire agli stessi di funzionare, di avere strut­
ture e mezzi per la propria attività.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti soppressivi del­l’articolo 28:

-  dall’onorevole Papania; 
emendamento 28.2;
-  dagli onorevoli Zarma e Silvestro: 
emendamento 28.4;
-  dall’onorevole Velia: 
emendamento 28.5.
Il parere del Governo?
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­nanze. Contrario.
PRESIDENTE. H parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­sione e relatore. Contrario.
PRESIDENTE. Pongo pertanto in votazione il mantenimento dell’articolo 28.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Comunico che è stato presentato dagli onore- 

voU Piro e Ortisi il seguente emendamento 28.1 :
«Aggiungere il seguente articolo:
1. Il contributo a favore della Associazione 

Istituto Intemazionale del Papiro di Siracusa, 
previsto dalla legge regionale 13 luglio 1995, n.’ 
51, è incrementato, per l’esercizio finanziario 2000 di lire 100 milioni.

2. Al relativo onere si provvede con le dispo­
nibilità del capitolo 21257, codice 1001”».

Vorrei sapere dal Governo se questo emen­
damento necessita di copertura finanziaria.
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NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Signor Presidente, credo che la finalità 
sia abbastanza condivisibile. Pertanto, siccome 
la somma non appare rilevante, il Governo è in 
grado di assicurare copertura finanziaria, salvo 
a precisare il relativo codice da qui a qualche 
minuto.

PRESIDENTE. Allora lo si vota e poi siste­
miamo l’aspetto tecnico che può essere affidato 
al coordinamento della Presidenza.

Pongo in votazione l’emendamento 28.1. 
Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­

sione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrtirio si alzi.
(È approvato)

Si passa all’articolo 29.
Invito il deputato segretario a darne lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 29
Centro europeo di studi economici e sociali
1. L’Assessore per i beni culturali ed am­

bientali e la pubblica istruzione è autorizzato a 
concedere, per l’esercizio finanziario 2000, un 
contributo straordinario di lire 41 milioni al 
Centro europeo di studi economici e sociali (ca­
pitolo 38107).

2. All’onere di lire 41 milioni di cui al conmia 
1, si provvede con parte delle disponibihtà del 
capitolo 21257, accantonamento 1001, del bi­
lancio della Regione per l’esercizio finanziario 
medesimo».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Zanna e Silvestro l’e- 
mendamento 29.1 soppressivo dell’articolo 29.

Il parere del Governo?
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­

sione e relatore. Contrario.
PRESIDENTE. Si vota pertanto il manteni­

mento dell’articolo 29.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

di alzi. (È approvato)
Si passa all’articolo 30.
Invito il deputato segretario a dame lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 30
Scuola di fisica “Ettore Majorana”

1. L’Assessore per i beni culturali ed am­
bientali e la pubblica istruzione è autorizzato a 
concedere, per l’esercizio finanziario 2000, un 
contributo straordinario di lire 600 milioni alla 
scuola di fisica “Ettore Majorana”.

2. All’onere di lire 600 milioni di cui al 
comma 1, si provvede con parte delle disponi­
bilità del capitolo 21257, accantonamento 1001, 
del bilancio della Regione per l’esercizio finan­
ziario medesimo».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Zanna e Silvestro l’é- 
mendamento 30.2 soppresso dell’articolo 30.

Il parere del Governo?
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi­

nanze. Contrario.
PRESIDENTE. B parere deUa C o m m is s io n e ?

SANZARELLO, presidente della Commis­
sione e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Pongo, pertanto, in votazione 
il mantenimento dell’articolo.Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)
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Comunico che è stato presentato dagli onore­
voli Stancanelli e Tricoli l’emendamento 30.3:

«Aggiungere il seguente articolo'.
“1. L’Assessorato regionale dei beni culturali, 

ambientali e della pubblica istruzione e l’As­
sessorato regionale del turismo sono autorizzati 
a concedere un finanziamento di lire 100 milioni 
all’associazione culturale teatrale “Centro ri­
cerche sul teatro popolare Giuseppe Schiera”, 
con sede in Palenno per la realizzazione, pro­
duzione e distribuzione di un film sulla scom­
parsa del fisico siciliano Ettore Majorana.

2. Per 1 erogazione del finanziamento di cui 
all articolo 1 si applicano le modalità previste 
daH’articolo 14 della legge regionale 30 maggio 1983, n. 33.

3. L’associazione culturale teatrale “Centro 
ricerche sul teatro popolare G. Schiera”, realiz­
zerà, sotto la propria direzione artistica e senza fine di lucro il film di cui al comma 1.

4. L’associazione culturale teatrale “Centro 
ricerche sul teatro popolarle G. Schiera” gestirà 
la reahzzazione, la regia, la produzione e la di­
stribuzione del film di cui al coimna 1 che sarà 
interpretato da attori e comparse esclusivamente siciliani.

5. Il finanziamento di cui al comma 1 sarà 
erogato previa presentazione da parte dell’asso­
ciazione culturale teatrale “Centro ricerche sul 
teatro popolare G. Schiera” di una relazione 
mensile sull’attività svolta dove risultino, tra 
 ̂altro, i costi dettagliati nell’avanzamento del 
ilm stesso, nonché di una dichiarazione del le­

gale rappresentante della suddetta associazione 
comprovante l’assolvimento degli obblighi di ®gge in materia fiscale ed assistenziale.

6. Per le finalità del presente articolo è auto- 
nzzata, per l’esercizio finanziario 2000, la spesa
1 ire 100 milioni cui si fa fronte con parte delle 

msponibilità del capitolo 21257, codice 1003”».
 ̂ Onorevole Tricoli, vorrei pregarla di ritirare 
 ̂emendamento e di presentarlo ad altro disegno legge.

TRICOLI. Lo ritiro.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. Si passa all’articolo 31.
Invito il deputato segretario a dame lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 31
Istituto superiore di Catania 

per la formazione di eccellenza
1. Per le finalità previste dall’articolo 38 deUa 

legge regionale 4 gemiaio 2000, n. 4, è autoriz­
zata, per 1 esercizio finanziario 2000, la spesa 
di lire 150 milioni (capitolo 38150).

2. A ir onere di cui al comma 1, si provvede 
mediante riduzione di parte delle disponibilità 
del capitolo 21257, accantonamento 1001, del 
bilancio della Regione per l’esercizio finanzia­rio medesimo».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Zanna e Silvestro l’e- 
rnendamento 31.1 soppressivo dell’articolo 31. Il parere del Governo?

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­nanze. Contrario.
PRESIDENTE. H parei'e della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­sione e relatore. Contrario.
PRESIDENTE. Pongo in votazione il mante­

nimento dell articolo. Chi è favorevole resti se­duto; chi è contrario si alzi.
(E approvato)

Si passa airarticolo 32.
Invito il deputato segretario a dame lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 32
Istituto per sordi di Sicilia 

1. Per far fronte alle esigenze finanziarie ne-
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cessarle per il funzionamento delFIstituto per 
sordi di Sicilia, con sede in Palermo, è autoriz­
zata, per l’esercizio finanziario 2000, la ulteriore 
spesa di lire 400 milioni.

2. All’onere di lire 400 milioni di cui al 
comma 1, si provvede con parte delle disponi­
bilità del capitolo 21257, accantonamento 1001, 
del bilancio della Regione per l’esercizio finan­
ziario medesimo».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti soppressivi del- 
r  articolo 32:

- dall’onorevole Papania: 
emendamento 32.1:
— dagli onorevoli Zanna e Silvestro: 
emendamento 32.2.
Il parere del Governo?
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Contrario.
PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­

sione e relatore. Contrario.
PRESIDENTE. Pongo in votazione il mante­

nimento dell’articolo. Chi è favorevole resti se­
duto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’articolo 33.
Invito il deputato segretario a dame lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 33
Centro attrezzature residenziali 

culturali educative siciliane
1. L’Assessore per i beni culturali ed ambien­

tali e la pubblica istruzione è autorizzato a conce­
dere, per l’esercizio finanziario 2000, un contri­

buto sh-aordinario di lire 400 milioni (capitolo 
38125) all’associazione Centro atLezzature resi­
denziali culturali educative siciliane (ARCES).

2. All’onere di lire 400 milioni di cui al 
comma 1, si provvede con parte delle disponi­
bilità del capitolo 21257, accantonamento 1001, 
del bilancio della Regione per l’esercizio finan­
ziario medesimo».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti interamente sop­
pressivi deir articolo 33:

-  dall’onorevole Papania: 
emendamento 33.1;
— dagli onorevoli Zanna e Silvestro:
emendamento 33.2.
ZANNA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZANNA. Signor Presidente, onorevoli colle­

ghi, intervengo per chiedere un chiarimento alla 
Presidenza avendo notato che lei ha dichiarato 
improponibili alcuni emendamenti molto simili 
ad altri che, invece, sono stati accolti e appro­
vati.Mi riferisco a numerosi articoli che deman­
dano all’ assessore per i beni culturali la facoltà 
di concedere finanziamenti al centro Ettore 
Majorana, al Centro europeo di studi economici 
e sociali ed ora al Centro attrezzature residen­
ziali culturali educative sicihane.Desidero sapere — per quelli approvati, ormai 
penso non si possa fare nulla — se vi siano, per 
quelli che stiamo discutendo, delle norme di 
legge che autorizzano la relativa spesa.

PRESIDENTE. Onorevole Zanna, la materia 
è stata approfondita in occasione dell’approva­
zione del disegno di legge sulle variazioni di bi­
lancio durante il Governo Capodicasa. Questa 
stessa materia, identica, fu giudicata, a suo 
tempo, proponibile e, quindi, è proponibi e 
anche in questa occasione.
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FORGIONE. Signor Presidente, è un dis­senso postumo.
ZANNA. Ma perché, molte volte, la Presi­denza li ha dichiarati improponibili?
PRESIDENTE. Si vede che si è trattato di fat­tispecie diverse.
Il pai-ere del Governo?
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­nanze. Contrario.
PRESIDENTE. II parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­sione e relatore. Contrario.
PRESIDENTE. Pongo in votazione il mante­nimento dell’articolo 33.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’articolo 34.
Invito il deputato segretario a darne lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 34
Manifestazioni turistiche anno 1994

L Per le finalità previste dall’articolo 1, 
comma 7, della legge regionale 9 ottobre 1998,' 
9n S ’ ® autorizzata, per l’esercizio finanziario ÛUO, la ulteriore spesa di lire 350 milioni (ca­
pitolo 47724), cui si provvede mediante ridu- 
zione di parte delle disponibilità del capitolo 
^1257, accantonamento 1001, del bilancio della

egione per l’esercizio finanziario medesimo».
p r e s id e n t e . Onorevoli colleghi, dichiaro 

mpioponibile l’articolo 34, in quanto si tratta 
1 pagamenti di oneri pregressi, per i quali oc- orre una norma sostanziale.
Comunico che sono stati presentati i seguenti ®inendamenti articoli:

J  dagli onorevoli Battagha, Zago, Oddo, Mo- naco e Villaii:

emendamento 44.11 ;
«Aggiungere il seguente articolo:
1. n  contributo annuo previsto dall’aiticolo 2 

della legge regionale n. 25 del 1995 e successive 
modifiche ed integrazioni è elevato, a partire dal­
l’esercizio finanziario 2001, di hre 100 mihoni.

2. All onere derivante dall’applicazione del 
comma 1 per l ’anno in corso, si provvede me­
diante riduzione di parte delle disponibiUtà del 
capitolo 21257 del bilancio della Regione per
I esercizio finanziario medesimo, accantona­
mento 1001. Gli oneri relativi agli esercizi fi­
nanziari successivi trovano riscontro nel bilan­
cio pluriennale della Regione codice 1001”»;

emendamento 44.12;
<^ggiungere il seguente articolo:
1. Il contributo annuo previsto daH’articolo 2 

della legge regionale n. 25 del 1995 e successive 
modifiche ed integrazioni è elevato, a partire dal­
l’esercizio finanziario in corso, di lire 100 milioni.

2. All onere derivante dall’applicazione del 
comma 1 per l ’anno in corso, si provvede me­
diante riduzione di parte delle disponibilità del 
capitolo 21257 del bilancio della Regione per 
1 esercizio finanziario medesimo accantona­
mento 1001. Gli oneri relativi agli esercizi fi­
nanziari successivi trovano riscontro nel bilan­
cio pluriennale della Regione codice 1001”».

BATTAGLIA. Se viene approvato l’emenda- mento 44.12, ritiro il 44.11.
PRESIDENTE. Onorevole Battaglia c’è un problema di copertura finanziaria.
Pongo in votazione l’emendamento 44.12.II parere del Governo?
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Il Governo è nelle condizioni di assicurare 
la copertura finanziaria, trattandosi di una que­
stione particolarmente importante e interessante, 
quale quella del registro dei tumori di Ragusa.'

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­sione e relatore. Favorevole.
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PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)
L’emendamento 44.11 è ritirato.
L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’articolo 35.
Invito il deputato segretario a darne lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 35
Sagra del mandorlo in fiore e carnevali 
di Sciacca, Acireale e Termini Imerese

1. Per le finalità previste dall’articolo 38, 
comma 2, della legge regionale 18 maggio 
1996, n. 33, è autorizzata, per l’esercizio finan­
ziario 2000, la ulteriore spesa di lire 52 milioni 
(capitolo 47720).

2. All’onere di cui al comma 1, si provvede 
con parte delle disponibilità del capitolo 
21257, accantonamento 1001, del bilancio 
della Regione per l’esercizio finanziario me­
desimo».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti;

— dagli onorevoli Zanna e Silvestro:
emendamento 35.2;
«L’articolo è soppresso»;
-  dall ’ onorevole Velia: 
emendamento 35.1:
«Al comma 1 sostituire “52 milioni” con “600 

milioni”»;
ZANNA. Dichiaro di ritirare l’emendamento

35.1.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
VELLA. Dichiaro di ritirare l’emendamento

35.2.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’articolo 35.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contraiio 

si alzi.
(È approvato)

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti articoli:

-  dagli onorevoli Pezzino, Piro, Lo Certo, Or- 
tisi e Pignataro:

emendamento 35.3:
«Aggiungere il seguente articolo:
“1. Al comma 2 dell’articolo 38 della legge 

regionale n. 33 del 1996, dopo la lettera ‘d) car­
nevale di Termini Imerese’ aggiungere la lettera 
‘e) festival internazionale dei gruppi folklori- 
stici Licata lire 500 milioni’.

2. L’onere relativo agli esercizi finanziari 
2001 e 2002 trova riscontro nel bilancio plu­
riennale della Regione codice 1001”»;

-  dagli onorevoli Villari, Pezzino, Piro, Lo 
Certo e Orlisi;

emendamento 35.4;
«Aggiungere il seguente articolo:
“1. Al comma 2 dell’articolo 38 della legge 

regionale n. 33 del 1996, dopo la lettera ‘d) car­
nevale di Termini Imerese’ aggiungere la lettera 
‘e) carnevale di Misterbianco lire 200 milioni’.

2. L’onere relativo agli esercizi finanziari 
2001 e 2002 trova riscontro nel bilancio plu­
riennale della Regione codice 1001”»;

-  dagli onorevoli Castiglione, Alfano, Stan- 
canelli, Barbagallo Giovarmi, Croce, Leontini, 
Sudano, Spagna, Vicari e Misuraca:

emendamento 44.27:
«Aggiungere il seguente articolo:
“1. Air Associazione culturale per la promo­

zione e gli studi delle ricerche teologiche e so­
ciali in Sicilia, con sede in Palermo ed all’Eti- 
tuto teologico S. Paolo con sede in Catania e 
concesso, per l’attività ordinaria, un contributo 
straordinario di lire 500 milioni. A ciascun ente,



rispettivamente, è assegnato il contributo di lire 250 milioni.
2. AH onere relativo per l’anno finanziario 

2000 si fa fronte mediante riduzione del capi­tolo 21257, codice 1001”»;
-  dagli onorevoli Silvestro e Battaglia:
emendamento 44.16:
«È aggiunto il seguente articolo:
1. L Assessore per la sanità è autorizzato a 

concedere, per l’esercizio finanziario 2000, un 
contributo straordinario di lire 1.000 milioni al- 
rIstituto di malattie infettive dell’Università 
degli studi di Messina a supporto dell’attività di 
ricerca, di scambi scientifici e culturali e di pro­
duzione di vaccini con l ’Istituto Finlay.

2. All onere di lire 1.000 milioni di cui al 
comma 1, si provvede con parte delle disponi­
bilità del capitolo 21257, accantonamento 1001 
del bilancio della Regione per l’esercizio finan­ziario medesimo”»;

-  dal Governo:
emendamento 44.9:
<<E aggiunto il seguente articolo:
1. L Assessore regionale per il territorio e 

1 ambiente è autorizzato ad erogare, nell’eser­
cizio finanziario 2000, al comune di Gratteri, la 
somma di lire 77.759.208 per il pagamento di 
emolumenti al personale tecnico di cui alla 
legge regionale 10 agosto 1985, n. 37 e succes­sive modifiche.

2. Per le finalità del presente articolo è auto- 
nzzata, per l’esercizio finanziario 2000, la spesa 

ire 78 milioni cui si provvede mediante ri- 
uzione di parte delle disponibilità del capitolo "11257, codice 1018”».
Gh emendamenti 35.3 e 35.4 sono dichiarati 
Pioponibili. Si passa all’emendamento 44.27. 

il s *11̂® ® stato presentato dal Governoemendamento 44.27.1, sostitutivo
olir̂  ®^®i^i^^ento 44.27 degli onorevoli Casti- ùiione ed altri:

'G. All’Associazione Culturale per la promo­

zione degli studi e delle ricerche teologiche e 
sociali in Sicilia, con sede in Palermo e all’Isti­
tuto Teologico S. Paolo con sede in Catania, è 
concesso per fattività ordinaria un contributo 
straordinario di L. 400.000.000 (400 milioni); a 
ciascun Ente rispettivamente è assegnato un contributo di L. 200 milioni.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è 
autorizzato per l’esercizio finanziario 2000 la 
spesa di L. 400 milioni, cui si fa fronte mediante 
riduzione di parte delle disponibilità del capi­
tolo 21252 del bilancio della Regione per l’e­sercizio medesimo».

CASTIGLIONE. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASTIGLIONE. Signor Presidente, alfe- 

mendamento 44.27 è possibile dare copertura, 
te chiedo solo qualche minuto per verificare se 
il codice indicato sia esatto oppure se lo si debba cambiare.

PIRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, in effetti il mio ri­

cordo è puntuale. Esiste già una norma con cui si 
concede un contributo annuo alla Facoltà teolo­
gica, e pertanto sarebbe im incremento dello stan- 
ziainento. In verità, non esiste ancora una dispo­
sizione nonnativa che conceda un conùibuto al­
l’altro ente, l’Istituto teologico San Paolo; quindi, 
da questo punto di vista, è una norma nuova.

CASTIGLIONE, Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASTIGLIONE. Solo per chiarire che l’Isti­

tuto San Paolo è aggregato alla Facoltà teolo­gica di Sicilia ed ha sede in Catania.
PRESIDENTE. Onorevole Castiglione, la Presidenza ritiene che i rilievi mossi dall’ono- revole Piro siano fondati.
Ciò nondimeno, non è ehe la materia non
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possa essere trasferita ad altro provvedimento 
legislativo; un disegno di legge non può essere 
il veicolo di tutto e del contrario di tutto.

Mi sono trovato in altra occasione, con l’asses­
sore Rotella, a dichiarare improponibile la previ­
sione di una somma che necessariamente si deve 
corrispondere; ma non posso fare altrimenti.

CASTIGLIONE. Per la Facoltà teologica esi­
ste la norma.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dichiaro 
improponibili gli emendamenti 44.16, 44.9 e 
44.20.Si passa all’articolo 36.

Invito il deputato segretario a dame lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 36 
Fondo trasporti

1. Per le finalità previste dall’ articolo 32 della 
legge regionale 17 marzo 2000, n. 8, è autoriz­
zata, per l’esercizio finanziario 2000, la ulteriore 
spesa di lire 270.000 milioni (capitolo 48629), 
da destinare al pagamento dei contributi affe­
renti l’esercizio finanziario 2000.

2, All’onere di lire 270.000 milioni di cui al 
comma 1, si provvede mediante riduzione di 
parte delle disponibilità del capitolo 21257, ac­
cantonamento 1001, del bilancio della Regione 
per l’esercizio finanziario medesimo».

BARE AGALLO GIOVANNI. Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BARBAGALLO GIOVANNI. Signor Presi­

dente, onorevoli colleghi, alle aziende pubbli­
che e private di trasporto sono stati corrisposti 
già 30 miliardi.La legge numero 68/83, tuttora vigente, pre­
vede il pagamento di rate trimestrali anticipate 
del contributo in conto esercizio. Come al so­
lito, siamo ampiamente in ritardo.Per l’anno 1999 i colleghi ricorderanno che 
sono stati previsti e corrisposti 315 miliardi.

Non si capisce questo taglio di 15 miliardi, mal­
grado sia aumentato il costo del carburante e gli 
interessi nei confronti delle banche abbiano ap­
pesantito i bilanci delle aziende. L’azienda mu­
nicipalizzata di Palermo, ad esempio, deve an­
cora ricevere 60 miliardi; l’azienda di Catania 
40; quella di Messina 18. Per ani vare a questi 
importi sarebbe necessario un aumento di 45 
miliardi, in quanto la somma adeguata per co­
prire l’intero fabbisogno è pali a 345 miliardi.

Si deve tenere conto, inoltre, che i servizi 
sono stati già effettuati e che in molti altri set­
tori non vi è stata alcuna decurtazione.

Appare, quindi, inspiegabile che a pagare 
siano solo le aziende pubbliche e private ope­
ranti in un settore essenziale per i cittadini, è 
quello del trasporto.

Il diritto alla mobilità, purtroppo, in Sicilia 
non è pienamente garantito.

La Regione, peraltro, non ha mai contribuito al 
rinnovo del parco vetmre né ha adottato alcuna 
riforma. È diventato pertanto urgente approvare 
la legge sul trasporto locale. Ripeto, in conside­
razione anche delle ulteriori competenze trasfe­
rite dallo Stato occorre procedere, senza indugio 
alcuno, alla riforma del trasporto pubblico locale.

Nel resto del Paese il contratto di servizio è 
ormai diventato lo strumento unico di gestione 
verso il quale ci si orienta. La Regione siciliana, 
purtroppo, non ha adeguato la propria norma­
tiva, pur sapendo che è necessario farlo.

È difficile sfuggire ai meccanismi innovativi 
sul piano della modalità di gestione, e pertanto 
pensare di continuare così non è politicamente 
responsabile né giuridicamente corretto.

Io ho presentato un emendamento per un au­
mento di soli 20 miliardi. Qualora questo emen­
damento venisse dichiarato improponibile per 
mancanza di copertura finanziaria, ho presen­
tato un subemendamento che prevede la coper­
tura e sul quale chiedo la votazione.

ROTELLA, assessore per il turismo, le co­
municazioni ed i trasporti. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROTELLA, assessore per il turismo, le comu­

nicazioni ed i trasporti. Signor Presidente, ov­
viamente non voglio mettere sotto accusa i ?P'
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verni che si sono succeduti, però occorre fare al­
cune precisazioni, perché nel 1990, purtroppo — 
mi pennetto di dire, forse incautamente -  siamo 
usciti fuori dal Fondo nazionale trasporti che ci 
permetteva di utilizzare il 95 per cento a fondo 
perduto per l’acquisto di nuovi automezzi. Que­
sto ha penalizzato fortemente il settore e credo 
che la responsabihtà non possa essere attribuita 
né a questo Governo, né a quelli precedenti.

Però voglio aggiungere che, il sottoscritto 
particolarmente, aveva sottolineato ai governi 
precedenh, anche con una certa determinazione, 
la necessità di venire incontro al settore; e ri­
cordo, a me stesso, ma soprattutto all’Aula e al­
l’onorevole Giovanni Barbagallo che per que­
st’anno sono stati appostati solo 30 miliardi.

Abbiamo fatto uno sforzo enorme, attingendo dai fondi globali ben 270 miliardi che vengono 
imnediatamente erogati e non, invece -  come 
l’anno scorso -  nell’anno successivo, per cui si 
è poi verificato uno sforamento. Quest’anno sa­
ranno erogati impegnandoli sulle somme del 
2000 e chiudendo la partita con una riduzione 
di appena 5 miliardi. Però abbiamo già previsto 
un programma triennale in modo tale da erogare 
te somme in tempi certi. Inoltre è già in corso 
un lavoro molto meticoloso di ricognizione su 
tutte le concessioni per eliminare eventuali so­vrapposizioni nel settore.

Già qualche provvedimento è stato assunto 
con difficoltà enormi e ricorsi al TAR ed al CGA 
che, tuttavia, hanno dato ragione poi all’Asses­sore per il turismo.

Quindi, è stato già attivato un meccanismo di 
questo tipo, sapendo certamente che abbiamo a 
cne tare con una materia delicatissima, dato che 
i sistema di trasporto, purtroppo, per le scarse 
sonme erogate a favore della Sicilia, si svolge per Ja maggior parte sul gommato, 
spu ^°^®mrno, ovviamente, rivitalizzare il 
zi haspoiti pensando ad una serie di ini-
m n h ^ r e s e m p i o  le agenzie per la tea  ̂ tengano conto dei vari vettori, in- ̂grando i vari sistemi e le varie peculiarità. Ed 
tendô °̂ iavoro che stiamo reahzzando, met-in atto, in maniera sperimentale, alcunipilota di questo tipo

sottolhieare Fimpegno del Go- 
Drpi»° quest’anno, nel bilancio del 2000,viamo 270 mihardi dai fondi globah ed è uno

sforzo non indifferente per il bilancio della Re­
gione la quale -  come tutti sappiamo -  non gode 
di ottima salute. E, quindi, ripeto, uno sforzo 
enorme a favore di un settore che riteniamo im­
portante e sh-ategico per lo sviluppo della Siciha.

CINTOLA. Chiedo di parlare per dichiara­zione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CINTOLA. Signor Presidente, condivido lo 

sforzo fatto dal collega Giovanni Barbagallo nel 
suo intervento e mi rendo conto che questo set­tore, in effetti, è penalizzato.

^  rendo pure conto però che già per due anni 
m Commissione mi sono permesso di dire che era 
l’ultima volta che avrei dato soldi per il gommato 
se, da parte del Governo, non fosse intervenuto 
prima quel riordino che abbiamo richiesto sulle 
hnee e sulle concessioni. Un riordino che non è 
avvenuto e che stiamo aspettando, non solo noi 
ma tutti gh operatori del settore che sono interve­
nuti in Commissione. Ricordo -  e vogho ricor­
darlo all’assessore Adragna -  che l’impegno da 
noi assunto Fanno scorso era quello di non finan­
ziare più il settore se non fosse intervenuto un rior­dino delle concessioni.

Noi parliamo di una sola concessione, alla 
quale ha fatto riferimento l’assessore nel suo in­
tervento, e riteniamo che quest’anno sia davvero 
1 ultima volta, perché, con i finanziamenti che 
diamo alle concessioni private e pubbliche, da 
un lato speiperiamo denaro, dall’altro s a p p ilo  che chi li riceve è in gravissime difficoltà.

Però, senza riordino non si può sostenere chi 
davvero fa il lavoro fino in fondo, con mezzi 
adeguati e con un trasporto serio, e pertanto il 
settore e chi lo dirige continua ad essere carente 
sia con il governo di centrosinistra sia con quello di centrodestra.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­sentati i seguenti emendamenti;
-  dagli onorevoli Stiano e Velia:
emendamento 38.18;
«Capitolo 48629 - La somma di lire 270.000 

milioni destinata ai contributi alle aziende pub-
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bliclie e private ai commi, ecc., diventa di lire 
2.000.000 milioni.La somma occoiTente viene prelevata dal- 
r accantonamento 1001, cap. 21257»;

— dall’onorevole Barbagallo Giovanni; 
emendamento 36.1:
«Al comma l e i  sostituire “la spesa di lire

270.000 milioni” con “la spesa di lire 290.000 
milioni”»;

emendamento 36.1.1:
«AZ secondo comma dell’art. 36 aggiungere: 

“All’onere di L. 20.000 milioni si provvede me  ̂
diante utilizzo di patte dei maggiori accantona­
menti di entrata del capitolo 1008 del bilancio 
della Regione”»;

— dall’ onorevole Zanna:
emendamento 36.2;
«È aggiunto il seguente comma:
“3. Il 10 per cento del fondo trasporti è asse­

gnato direttamente per la propria attività al- 
l’AIAS”».

PRESIDENTE. Si passa all’emendamento 
38.18 dell’onorevole Strano. Lo ritira?

STRANO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STRANO. Signor Presidente, onorevoh colle­

ghi, r  emendamento non è ritirato. È ovvio che po­
trebbe sembrare esagerata la cifra ivi appostata, 
ma potrebbe anche sembrare inadeguata rispetto 
ad un settore del quale anch’io sono stato respon­
sabile. Ma ciò non mi impedisce assolutamente di 
accennare ad alcune anomahe che in questo set­
tore, malauguratamente, si ripropongono.

Poc’anzi ho sentito, ad esempio, che que­
st’ anno si sta pagando, per la prima volta, nei 
tempi previsti; così non è. Negli anni passati un 
tentativo si fece. E giacente, ad esempio, fin dal 
governo Provenzano, un disegno di legge sulla 
riforma del trasporto pubblico locale, malaugu­
ratamente in quarta Commissione, di cui quel 
“fmgoletto” dell’onorevole Cintola è Presidente.

Negli armi, malauguratamente, nulla è stato 
fatto sull’abolizione delle corse nottume, suUa 
revisione del piano tariffario, che era stata allora 
incanalata dall’assessore Strano con una confe­
renza di servizi (parola che mi piace poco).

Signor Presidente, deve sapere che ogni due 
giorni a Catania c’è il dottore Leanza che fa un 
“patto per il lavoro”. Ha fatto fino ad oggi do­
dici conferenze di servizi ed ogni giorno un 
nuovo patto per il lavoro; ma la disoccupazione, 
purtroppo, aumenta.

Il problema dei trasporti, quindi, sembra mini­
male, ma non lo è, perché questa reiterazione di 
spesa di 300 mihardi obbedisce quasi a dei canoni 
fissi, che fissi non dovrebbero essere, perché le 
percorrenze, il numero dei passeggeri, non sono 
sempre gh stessi. Non è più stato fatto un con­
trollo, come il governo Provenzano aveva voluto 
si facesse, interessando Guardia di finanza. Poli­
zia e Carabinieri sulle corse effettivamente utili.

A me non interessa entrare nel campo delle 
nuove o vecchie concessioni perché, al limite, 
direi che potrebbero esservi nuove concessioni 
più utdi che sommino e raccolgano vecchie con­
cessioni povere di percorrenza e di passeggeri; 
in tal modo si potrebbe econonrizzare pur in pre­
senza di nuove concessioni.Non esiste uno studio, esiste una precarietà 
offensiva nei confronti del bilancio, e pertanto 
mi permetto, quasi provocatoriamente, di dire 
che ci vorrebbero due milioni di mihoni, quindi 
duemila miliardi, per coprire quello che non si 
conosce; o, meglio, si conosce il rendiconto.

Infatti, sostanzialmente, la Regione deve ri­
ferirsi ad un rendiconto in un settore nel quale 
ha un potere decisionale, cioè la Regione è ente 
erogante che paga su certificazione. Quindi, 
l’Assessorato Trasporti diventa ente erogante 
che agisce, ripeto, su certificazione di soggetti 
terzi e neanche — molto spesso — pubblici.

Ed allora, fermo restando che i soggetti pri­
vati hanno diritto ad avere pagato il lavoro da 
loro svolto, e quando lo svolgono — ma sono 
certo che nella massima parte viene svolto, forse 
nella totahtà -  non si ha, ripeto, quella riforma 
strategica del settore necessaria ad individuare 
quali siano le strade da percorrere, quali quelle 
preferibili ad altre e quanti passeggeri vengane 
trasportati.Ma è possibile che ancora non vi sia uno sW
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dio che pure fu intrapreso -  io ricordo la Com­
missione e gli incontri che abbiamo avuto con 
l’onorevole Giovanni BarbagaUo, anche a Cata­
nia -  e che vi siano linee su percoirenze con due, 
tre, quattro passeggeri e non vi sia un’anahsi dei 
costi, per cui è ovvio che si spendono centinaia 
di milioni inutili? Immagini, signor Presidente, 
che noi avevamo proposto per le corse notturne 
-  non è una boutade, ma è la verità — per le città 
di Catania e Palermo, di stipulare convenzioni 
con cooperative di taxi che permetterebbero si­curamente di economicizzare.

Gh autobus vuoti fanno beila mostra di sé a 
Palermo, a Catania, in altre città, e si spendono 
centinaia di milioni per corse vuote o dove al 
massimo c’è un amico dell’autista che saie, fra 
l’altro senza pagare di notte, perché non’c’è alcun controllo.

Certo, ci rendiamo conto che oramai, bisogna 
essere sinceri, il più è stato fatto: completate le 
metropolitane e pronto il ponte sullo Sti-etto, c’è 
soltanto questo oramai da realizzare, quindi di­
ciamo che la massima parte del lavoro in Sici­
lia è stata realizzata! Ci sembra quindi anche mi- 
mmale parlare di queste sciocchezze, però ri­
tengo che anche questo -  e siamo alla pista ci­
clabile di Catania -  sia un argomento da discu­tere in maniera approfondita.

a  aspettiamo, quindi, un colpo d’ala da parte 
del Governo perché non si ripeta più questo tipo 
di iinanziamento a pioggia e la Regione si riap- 
propri del potere decisionale di governo piutto- 
sto che essere sede umiliante di raccolta di cer- 
1 icazione altrui e di erogazione che ogni anno SI ripete, di volta in volta.

p r e s id e n t e . Pongo in votazione l ’emen­damento 38.18.
s t r a n o . Dichiaro di ritirarlo.
p r e s id e n t e . L’Assemblea ne prende atto.passa aH’emendamento 36.1.
Questo emendamento tende ad elevare a 290 

quota di 270 miliardi. Onorevole 
son somme che lei intende impegnare
poss beni culturali, e pertanto non
sporf trasferite a sostegno dei ma­
tura f  °  viene indicata un’atra coper-° devo giudicare improponibile

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­nanze. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Signor Presidente credo che lo sforzo fatto 
non possa essere superato dal pur probabihnente 
pregevole mtento deh’onorevole Giovanni Bar- 
bagallo, anche se devo dire che le osservazioni 
dell’onorevole Strano inducono a riflettere su un 
servizio che certamente è opportuno venga 
svolto, ma che presumibilmente ha bisogno di 
una più puntuale definizione. Riteniamo pertanto 
che la somma indicata sia assolutamente esau­
stiva delle attività svolte nell’anno al quale fac­
ciamo lifeiimento e che non sia possibile caricai-e il bilancio di ulteriori somme.

BARBAGALLO GIOVANNI Non sono d’accordo. Non sono sufficienti!
PRESIDENTE. È il Governo che deve certi- 

ficai-e se le somme sono sufficienti o meno. La 
sua, onorevole BarbagaUo, diventa una consi­
derazione politica. Dal punto di vista numerico, 
il Governo dice che sono sufficienti. L’emen­
damento viene mantenuto o ritirato?

BARBAGALLO GIOVANNI. È mantenuto.
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­damento 36.1.
Il parere del Governo?
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­nanze. Contrario.
PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­sione e relatore. Contrario.
RESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)
PRESIDENTE. L’emendamento 36.1.1 de­cade.
Si passa all’emendamento 36.2.
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ZANNA. Lo ritiro.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione l’articolo 36.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi. (E approvato)
Si passa all’articolo 37.
Invito il deputato segretario a darne lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 37
Fondo globale di parte corrente

1. Gli importi da iscrivere nel fondo globale 
di parte corrente (capitolo 21257) di cui all’ar­
ticolo 10 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 
47 e successive modifiche ed integrazioni, già 
detemiinati per ciascuno degh anni 2000, 2001 
e 2002 dall’articolo 2, comma 1, della legge re­
gionale 17 marzo 2000, n. 8, sono rideterminati 
rispettivamente in lire 84.189 milioni, in lire
480.000 milioni ed in hre 87.512 milioni. La 
conseguente riduzione dell’importo di lire 
138.107 mihoni per Fanno 2001 si riferisce al­
l’accantonamento positivo 1001».

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dal Governo il seguente emendamento 37.1;

«Al comma 1 le parole “lire 480.000 milioni” 
sono sostituite con le parole “lire 512.000 mi­
lioni” e le parole “hre 138.107 mihoni” sono so­
stituite con le parole “106.107 milioni”.

Onorevole assessore, è una rideterminazione 
del fondo?

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
questa rideterminazione è conseguente ai due 
emendamenti riguardanti il personale della RE- 
SAIS. Considerato che non sono stati approvati, 
non occorre fare quest’operazione di reintegro. 
Dichiaro pertanto di ritirare l’emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’articolo 37.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(È approvato)
Comunico che sono stati presentati i seguenti 

emendamenti:
-  dal Governo:
emendamento 44.32;
«Per le finalità previste dall’ articolo 3 della 

legge regionale 5 settembre 1990, n. 35 è auto­
rizzata, per l’anno finanziario 2000, la spesa di 
Ine 50 milioni, a cui si fa fronte con parte deUe 
disponibilità del capitolo 20211 del bilancio 
della Regione esercizio 2000»;

emendamento 44.32R;
«L’emendamento 44.32 è così sostituito:
“Per le finalità previste dall’articolo 3 della 

legge regionale 5 settembre 1990 n. 35, esclu­
sivamente per il centro elettronico, è autoriz­
zata, per l’armo finanziario 2000, la spesa di lire 
50 milioni, a cui si fa fronte con parte delle di­
sponibilità del capitolo 20211 del bilancio delia 
Regione per l’esercizio 2000”».

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi­
nanze. L’emendamento 44.32 è ritirato.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’emendamento 44.32.R.
Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­

sione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(E approvato)

Si passa all’articolo 38.Invito il deputato segretario a dame lettura.
LO CERTO, segretario:

«Articolo 38Variazioni allo stato di previsione della spesa del bilancio della Regione siciliana
1. Nello stato di previsione della spesa del bi­

lancio della Regione siciliana per l’esercizio n



nanziaiio 2000 sono introdotte le variazioni di 
cui alla annessa tabella “B”, ivi incluse quelle derivanti dagli articoli precedenti».

PRESIDENTE. L’articolo 38 è momentanea­
mente accantonato per passare all’esame della 
Tabella B. Comunico che sono stati presentati i seguenti emendamenti:

-  dal Governo:
emendamento 38.12:
«Alla tabella B sono apportate le seguenti va­riazioni:

Presidenza della Regione 
Titolo I - Spese Correnti

?P - 10741 + 1
Cap. N.I. (Contributo in favore dei 
familiari delle vittime perite nella 
sti-age di Portella della Ginestra 
del 1 “ maggio 1947) +500 milioni» ;

-  dall’onorevole Piro:
emendamento 38.19:
«Alla tabella B sono apportate le seguenti va- nazioni:

Enti locali
Titolo I - Spese Correnti

Cap. 18712 + 35 milioni»;
emendamento 38.27:
«AUa tabella B sono apportate le seguenti va­riazioni:

Enti locali
Cap. 18706 H- 1.000 milioni

Bilancio e finanze 
Titolo I

Cap. 21257 cod. 1005 1.000 milioni»;
- dagli onorevoli Aulicino, Spagna, Scalici e Tnmarchi:

emendamento 38.21:
«Alla tabella B sono apportate le seguenti va­riazioni:

Lavoro 
Titolo I

Cap. 34.109 8.000 milioni
Cap. 14626 ■ 2.000 milioni»; Cooperazione Titolo I

emendamento 38.20:
«Alla tabella B sono apportate le seguenti va­riazioni:

Cap. 16004 . 10.000 milioni»;
-  dagli onorevoli Alfano, Costa e Cintola:
emendamento 38.28:
«Alla tabella B sono apportate le seguenti va- nuziom:

Cap. 35663 
^ dal Governo:

8.000 milioni»;

Cap. 16004 
^ap. 21257

emendamento 38.6:
'■ T̂AIla tabella B sono apportate le seguenti va­riazioni:

Cooperazione, commercio, artigianato e pesca Titolo I - Spese correnti

+ 5 milioni 
- 5 milioni»;

emendamento 38.25:
^  apportate le seguenti va-

Cap. 75201
Cap. 21257 cod. 1018

emendamento 38.5:

226 milioni 
- 226 milioni»;

«Alla tabella B sono apportate le seguenti va­riazioni:
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Beni culturali, ambientali e pubblica istruzione 
Titolo I - Spese correnti

Cap. 36203 
Cap.38078 
Cap. 38361 
Cap. 38070 
Cap. 38144

+ 330 milioni 
+ 300 milioni 
+ 200 milioni 
+ 100 milioni 
- 930 milioni»;

-  dagb onorevoli Calanna e Villari: 
emendamento 38.17:
«Alla tabella B sono apportate le seguenti va-

naziom:
Cap. 38052 
Cap. 38116 
Cap. 81505

+ 500 milioni 
+ 500 milioni 
- 1.000 milioni»;

-  dagli onorevob Strano e StancanelU: 
emendamento 38.15:
«Alla tabella B sono apportate le seguenti va­

riazioni:
Cap. 38116 (Il contributo annuo a favore del­
l’ente autonomo regionale Teatro Massimo Bel­
lini di Catania è aumentato a lire 3.000 milioni 
prelevando la somma dal capitolo 21257 accan­
tonamento 1001)»;

— dal Governo: 
emendamento 38.7:
«Alla tabella B sono apportate le seguenti va­

riazioni:
Beni culturali, ambientali e pubblica istruzione 

Titolo I - Spese correnti
Cap. 38144 - 400 milioni»;

emendamento 38.10:
«Alla tabella B sono apportate le seguenti va­

riazioni:
Sanità

Titolo I - Spese correnti
Cap. 42730 
Cap. 42879

+ 1.135 milioni 
- 1.135 milioni»;

— dall’onorevole Biro: 
emendamento 38,22:
«Alla tabella B sono apportate le seguenti va­

riazioni:
Cap. 85653 

-  dal Governo:
- 1.650 milioni»;

emendamento 38.11:
«Alla tabella B sono apportate le seguenti va­

riazioni:
Territorio ed ambiente 

Titolo I - Spese correnti
Cap. 45007 + 78 milioni»;

emendamento 38.23:
«Alla tabella B sono apportate le segueirti va­

riazioni:
Turismo

Titolo I - Spese correnti
Cap. 47653 + 2.000 miboni
N.I. (Spese per l’organizza­
zione, la promozione e la ge­
stione della manifestazione 
sportiva “WINDSURP 
WORLD FESTIVAL” nonché 
per le attività connesse alla 
manifestazione stessa) + 400 milioni»;

— dagb onorevob Strano, Stancanelb e Scaba:
emendamento 38.16:
«Alla tabella B sono apportate le seguenti va­

riazioni: Turismo
Titolo I - Spese correnti

Cap. 47704 (A.A.S.T.)+ 
Cap. 21257 (accani. 1001)

-  dal Governo:

3.000 milioni
3.000 milioni»;

emendamento 38.8:«Alla tabella B sono apportate le seguenti va­
riazioni:

Turismo
Titolo I - Spese correnti



Gap- 47653 + J OOO milioni
Gap. 41103 4. 1,700 milioni
Gap- 47705 + 500 milioni

Titolo I - Spese in conto capitale
Cap. 87502 + 1.000 milioni»;

emendamento 38.9:
«Alla tabella B sono apportate le seguenti va­riazioni:

Turismo
Titolo I - Spese correnti

Cap. 47211 
Cap. 68001 + 40 milioni

+ 1.000milioni»;
-  dagli onorevoli Strano, Seminara, Tricoli e Virzì:
emendamento 38.29:
«Alla tabella B sono apportate le seguenti va­riazioni:

Turismo
Titolo I - Spese coirenti 

Cap. 48001 + 1.500 milioni»;
dal Governo:

emendamento 38.26:
«Alla tabella B sono apportate le seguenti va- nazioni:

Turismo 
Titolo n

Cap. 87005 + 643 milioni»;
emendamento 38.13:
«Alla tabella B sono apportate le seguenti va­riazioni:

Bilancio e finanze 
Titolo I - Spese correnti

Cap. 20214 + 20 milioni»;
emendamento 38.24:

tabella B sono apportate le seguenti va­riazioni:
Bilancio e finanze 

Titolo I - Spese correnti
cod. 1005 Cap. 21257 cod. 1003 
cod. 1018 Cap. 21262 cod. 1003

Titolo n
Cap. 60783 
Cap. 60799

- 2.000 milioni
- 6.676 milioni
- 1.270 milioni 
15.000 milioni

- 16.700 milioni 
- 3.300 milioni».

Onorevoli colleghi, la seduta è sospesa per cinque minuti.
(La seduta, sospesa alle ore 2.45 di giovedì 

1 dicembre, è ripresa alle ore 3.05)
La seduta è ripresa.
Si procede con la Rubrica Presidenza della Regione. Ne do lettura:

v a r ia z io n i a l  b il a n c io  d e l l a  r e g io n e  p e r  L’ANNO FINANZIARIO 2000 
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

( M i l i o n i  ( l i  L ire .)

CapUoU
10006
10151
10152 
10356
10504

10505

DENOMI NAZI ONE
Spese di rappresentanza
Spese per le relazioni pubbliche, ecc.
Spese per pareri, studi, indagini, rilevazioni, ecc. L.V. 0/2000 
Fondo destinato al finanziamento della parte variabile, ecc.
Gettoni di presenza. Indennità e rimborso spese per missioni ai componenti 
ed invitati dei gruppi di lavoro, ecc.
Spese per la stipula di convenzioni con università o istituti pubblici 
Oi ricerca, ecc.

Variazioiii Note

-8 5
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C apitoli 1 D E N O M I N A Z I O N E V ariazioni « Note

10506 Oneri per il personale utilizzato per le auto blindate, ecc. L.V, 0/2000 300 E
10609 Abbonamenti ad agenzie di informazione giornalistiche, ecc. 18
10610 Spese per la propaganda deU’autonomia regionale. 400
10614 Spese di copia, stampa, carta bollata, ecc. - 24
10618 Spese per l’adesione e la partecipazione della Regione, ecc. L.V. 0/2000 53 E
10629 Spese per l’acquisto, il noleggio, il leasing, ecc. 1.270
10634 Tasse ed accessori per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti solidi urbani, ecc. - 106
10640 Spese per far fronte all'emergenza idrica, ecc. 6.500
10645 Spese per l’amministrazione dei beni demaniali, ecc. 92
10653 Spese per il conferimento di incarichi a tempo determinato ad esperti 

in materia di programmazione, estranei all’Amministrazione regionale, ecc.
42

10664 Spese per studi, analisi e ricerche necessarie per la predisposizione 
degli atti della programmazione regionale.

89

10701 Rubrica 2 - Servizi generali della presidenza della Regione categoria 4 
Trasferimenti correnti (nuova istituzione) contributo annuo alla RAI 
per la realizzazione di programmi in lingua araba 
11 156 2 1232 010407 - L.V. 0/2000

150 A

10728 Rubrica 2 - Servizi generah della Presidenza della Regione 
Categoria 4 - Trasferimenti correnti (nuova istituzione)
Contributo alla ditta Lauricella Salvatore per la gestione dell’impianto 
faunistico di parco d’Orléans, nonché per il ripianamento dell’attività 
pregressa e per gli oneri relativi al personale.
11 163 2 0829 010407 - L.V. 0/2000

563 E

10744 Somma da erogare per oneri derivanti dall’assunzione, ecc. - L.V. 0/2000 500 E
Totale variazioni Amministrazione 01 - Titolo 01 22.115

* V = Fondi vincolati
( M i l i o n i  d i  L ir e )

AMMINISTRAZIONE 01 - PRESIDENZA D E IJA  REGIONE

TITOLO 02 - SPESE IN CONTO CAPITALE

C apito li D E N O M I N A Z I O N E V ariazioni * Note

50352 Spese per interventi diretti ad una migliore, ecc. 8.240
50360 Spese per lavori di costruzione, ivi compresa l’espropriazione delle aree, 

di beni demaniali e patrimoniali, ecc.
- 4.400

50362 Spese per la programmazione, la progettazione, la direzione, la vigilanza 
ed il collaudo delle opere.

160

50470 Rubrica 2 - Servizi generali delia Presidenza della Regione Categoria II 
Trasferimenti in conto capitale (nuova istituzione)
Contributo ad integrazione di quello statale, a favore delle imprese dei settori 
dell’artigianato, del turismo, dell’agricoltura, della pesca, del commercio, della 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, nonché ai titolari di studi 
professionali, ubicati nei comuni indicati ah’art. 1 del d.l. 28 luglio 1981, n. 397, 
convertito, con modificazioni, nella legge 26 settembre 1981, n. 536, 
per la ricostruzione e la riparazione dei locali danneggiati dal terremoto del 
giugno 1981 e ubicati fuori dell’alloggio. 11 243 3 1015 021107 - L.V. 0/2000

500 E
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NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­nanze. Ritiro remendamento 38.12.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione la Rubrica Presidenza della Regione -  spese correnti.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvata)

Si passa alle spese in conto capitale.La pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvata)
Si procede con la Rubrica Agricoltura.Ne do lettura:

( M i l i o n i  d i  L i r e )

t it o l o  01 - SPESE CORRENTI

Capitoli

14205 
14207 
14210
14227
14228 
14233 
14606

14610
14626

14732

15004
15005 
15026 
16004 
16320

= Pondi

D E N O M I N A Z I O N E

Spese telefoniche 
Acquisto di libri e riviste, ecc.
Spese per l’espletamento di concorsi, ecc.
Spese per il Gruppo di supporto tecnico, ecc.
Spese per i consulenti esperti in materie giuridiche, ecc.
Spese per missioni del personale, ecc.
Spese per il funzionamento e le attività svolte in conformità di programmi annuah 
dalle sezioni specializzate aventi sede presso le università, ecc. L. V. 0/2000 
Spese per l’assistenza tecnica, eCc.
Spese per la valorizzazione dei prodotti agricoli siciliani 
e di prima trasformazione agricola, ecc.
S o n ^ e  destinate al funzionamento dei consorzi già costituiti ai sensi 
dell’art. 5 della legge regionale 5 agosto 1982, n. 88
Contributo annuo ad integrazione del bilancio, ecc.
Contributo all’Istituto regionale della vite e del vino, ecc.
Contributo in favore dei produttori conferenti La Manna, ecc.
Contributo ad integrazione dei bilanci dei consorzi di bonifica 
Contributi a favore dell’Istituto incremento ippico, ecc.
Totale variazioni Amministrazione 02 - Titolo 01

vinGolàti

Variazioni

300
2.000

300

17.407

Note
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(Milioni di Lire)

a m m in is t r a z io n e  02 - AGRICOLTURA

TITOLO 02 - SPESE IN CONTO CAPITALE

C apitoli D E N O M I N A Z I O N E V ariazioni « Note

54505 Contributi in favore di cooperative e loro consorzi e di associazioni di 
produttori per assicurare una più estesa e razionale difesa nelle colture da

500

parassiti animali, ecc.
2054549 Finanziamenti in favore degli osservatori, ecc.

55201 Anticipazione al consorzio obbligatorio tra i produttori di manna, ecc. 120
55690 Contributo in conto capitale in favore dei coltivatori, ecc. L.V. 0/200 - 3.394
55691 Contributi in conto capitale in favore di coltivatori diretti, mezzadri, ecc. 

L.V. 0/2000
- 2.650

55919 Rubrica 5 - Bonifica - Categoria 9 - Beni ed opere immobiliari a carico diretto 35 E
della Regione (Nuova Istituzione) - Spese per T attuazione di un piano di 
viabilità per la costruzione, il completamento e riattamento di strade rarali e
la trasformazione di trazzere in rotabili. 
21 210 3 1010 020910 - L.V. 0/2000

55922 Rubrica 5 - Bonifica - Categoria 9 - Beni ed opere immobiliari a carico 37.640 V
diretto della Regione (Nuova Istituzione) - Interventi per il finanziamento 
di programmi e progetti relativi a complessi irrigui. (Interventi dello Stato)
21 210 3 1010 020910 - L.V. 0/2000

55950 Rubrica 5 - Bonifica - Categoria 9 - Beni ed opere immobiliari a carico 2.000 E
diretto della Regione (Nuova Istituzione) - Spese per la costruzione di opere 
di placcaggio per l’accumulo delle acque nell’invaso della diga Gibbesi
21 210 3 1010 020910 - L.V. 0/2000

56003 Somma da versare all’Ente di Sviluppo Agricolo (E.S. A.) per 1 attuazione 
dei compiti istituzionali

5.030

4256490 Interventi nel settore bovino ed ovi-caprino previsti dalla misura 5 D 
del sottoprogramma 8 - Risorse agricole: valorizzazione e diversificazione
delle colture tradizionali, ecc.

56755 (Modificata denominazione) - Spese per la gestione di terreni boscatì, 
rimpianto di essenze arboree, il restauro ed il miglioramento di giardini

230 E

pubblici, da effettuare a seguito di convenzione con gli enti proprietari 
dei terreni - L.V. 0/2000
Totale variazioni Amministrazione 02 - Titolo 02 39.573 _ _________ -

* V = Fondi vincolali

Comunico che è stato presentato dal Governo 
il seguente emendamento 38.30;

«Al capitolo 50601 + 1.879; 
al capitolo 60799 -  1.879».
Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­

sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa aH’emendamento 38.19- Lo pongo in votazione. Il parere del Go­

verno?
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi 

nanze. Contrario.
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PRESIDENTE. Il parere della Commis­sione?
presidente della Commis­sione e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

SANZARELLO, presidente della Commis­sione e relatore. Favorevole.
GIANNOPOLO. Chiedo di parlare per di­chiarazione di voto.

(Non è approvato)
Si passa alla votazione dell’emendamento 38.20.
H parere del Governo?
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­nanze. Contrario.
PRESIDENTE. Il parere della Commis­sione?
SANZARELLO, presidente della Commis­sione e relatore. Contrario.
PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi e contrario resti seduto.

(Non è approvato)
Si passa all’emendamento 38.28.
Comunico che è stato presentato dal Governo 

i seguente emendamento 44.35 di riscrittura deiremendamento 38.28:
«Riscrittura dell’emendamento 38.28:Gap. 16004 + 5 000
Gap. 16616 _ 6.200Gap. 21257 
(Nota B
Riferimento art. 5 l.r. 16/96) 
accantonamento 1012 
accantonamento 1007 
accantonamento 1008 
accantonamento 1014 
accantonamento 1015

-  2.000 
-r 2.000 
+ 1.000 
-r 100 
+ 100».

38 0̂0^̂ ®° approvazione l’emendamento sarà assorbito.
Rongo in votazione l ’emendamento 44.35. 

parere della commissione?

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIANNOPOLO. Signor Presidente, onore­voli colleghi, in questo momento non ricordo 

bene la legge numero 451 del 1979, che regola 
la finanza locale in Italia, non conosco bene il 
decreto legislativo numero 77 del 1995 né la 
modifica del 1996, non ricordo bene lo statuto 
della Regione siciliana e la legge numero 47. 
Chiedo dunque al Presidente dell’Assemblea se 
il Parlamento regionale possa intervenire nel­l’ordinamento della finanza locale.

PRESIDENTE. Non ho capito. Che c’entra questo?
GIANNOPOLO. C’entra. Signor Presidente, lei è sindaco come me e sa benissimo che il ter­

mine del 30 novembre non è fissato da leggi re­gionali, bensì da quelle dello Stato.
Voglio sapere se è una data che discende da 

una legge su cui possiamo intervenire o no.
PRESIDENTE. Ma noi stiamo parlando di un 

emendamento di riscrittura dell’emendamento 38.28.
Onorevole Giannopolo, stiamo parlando di 

due cose diverse. Sono stati presentati due 
emendamenti contrassegnati con lo stesso nu­mero.

L emendamento in questione riguarda la ri­
scrittura dell’emendamento 38.28 e -  in caso 
di approvazione, come ho precisato -  lo as­sorbe.

Pongo in votazione Pemendamento 44.35 sul 
quale la Commissione ha già espresso parere fa­vorevole.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(È approvato)

L’emendamento 38.28 è assorbito.
Pongo in votazione la Rubrica Agricoltura - spese conenti.



Resoconti Parlamentari -  1 0 4  - Assemblea Regionale Siciliana

XII Legislatura 338“ SEDUTA 30 Novembre - 1 Dicembre 2000

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi. (È approvata)

Pongo in votazione la Rubrica Agricoltura - 
spese in conto capitale.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi. (È approvata)

Si procede con la Rubrica Enti Locali - Spese 
correnti. Ne do lettura;

( M i l i O ì i l  d i  L i r e )

AMMINISTRAZIONE 03 - ENTI LOCAI!
TITOLO 01 - SPESE CORRENTI

Capitoli DE NOMI NAZI ONE Variazioni » Note

18221 Spese per i consulenti esperti in materie giuridiche, ecc. 40
Totale variazioni Am m inistrazione 03 - Titolo 01 40

■ V = Fondi vincolati

Si passa all’emendamento del Governo 38.25, 
che viene accantonato.

Onorevoli colleghi, intendo fare una precisa­
zione: quando accantoniamo un emendamento 
perché collegato con altri non pregiudichiamo 
comunque l’approvazione della relativa tabella; 
né, una volta approvata la tabella, pregiudi­
chiamo la possibilità che l’emendamento venga 
approvato successivamente.

Si passa all’emendamento 38.27 del Governo.
Lo pongo in votazione. Il parere della Com­

missione?
SANZARELLO, presidente della Commis­

sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto, 
contrario si alzi.

(È approvato)
Pongo in votazione la Rubrica Enti locali -  

spese correnti, ad eccezione del capitolo 18712, 
accantonato.Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvata)

Si passa alla Rubrica Bilancio. Ne do lettura;
( M i l i o n i  d i  L ir e )

AMMINISTRAZIONE 04 - BILANCIO E FINANZE
TITOLO 01 - SPESE CORRENTI

Capitoli DENOMI NAZI ONE Variazioni » Note

20214
21257

Spese per i consulenti in materie giuridiche,'ecc. 
Fondo occorrente per far fronte ad oneri, ecc. 
(codice accantonamento):

10
-  445.342



Capitoli
d e n o m i n a z i o n e

1001 “Attività e interventi conformi agli indirizzi del documento di 
programmazione economico-fmanziaria, eco.” lire - 429.194  milioni;
1003 “Provvedimenti per la pesca” lire - 2.000 milioni;

m .  5K3ST '■
ta ‘ i'SSoT"'' "" '■ di
1013 “Attuazione legge 3 agosto 1999, n. 265” lire - 3.000 milioni;
1014 “Interventi per Eraclea Minoa” lire - 100 milioni;
1015 Interventi per le Isole Pelagie” lire - 100 milioni;

trattamento di quiescenza ex l.r. 21/86 art 10”lire - 6.448 milioni

Totale variazioni Amministrazione 03 - Titolo 01
V = Fondi vincolati

30 Novembre -1  dicembre 2000

Variazioni Note

-  445.332

60786

d e n o m i n a z i o n e

Fondo per la riassegnazione dei residui passivi delle spese in conto capitale 
eiimmati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa ecc 
(Interventi dello Stato)

Fondo da utilizzarsi per il oofinanziamento regionale connesso
con Pattuazione degU obiettivi dell’alt. 1 del Regolamento CEE 2052/88
del 24 Giugno 1988

Totale variazioni Amministrazione 04 - Titolo 02
= Fondi vincolati

Variazioni « Note

- 37.640 V

- 42

- 37.682
________ ____

interamente ac- I Si procede con la Rubrica Industria. Ne do 
I lettura:
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(Milioni d i Lire)

* V = Fondi vincolati

La pongo in votazione, per la parte spese cor- 1 Spese in conto capitale, 
renti.Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi. (E approvata)

Pongo in votazione la Rubrica Industria —

Chi è favorevole resti seduto; chi è conti-ario 
si alzi. (È approvata)

Si passa alla Rubrica lavori pubblici. 
Ne do lettura:

(Milioni di u n

amministrazione 06 - LAVORI PUBBLICI
mOLO 01 - SPESE CORRENTI

Capitoli DENOMI NAZI ONE Variazioni Note

28201

28203

Manutenzione, riparazione ed adattamento di locali adibiti ad uffici 
dell’Assessorato.
Spese telefoniche

20

71



29902

d e n o m i n a z i o n e

Rubnca 6 - Opere in dipendenza di pubbliche calamità naturali categoria 4

p ovineia di Trapani, colpiti dagli eventi sismici del giagno 1981 per il 
«.aaio.m„en.„ dell. Cmmissioni di cni J  d ì  28 l . g K ,
n. 397, convertito, con modificazioni, nella legge 26 settembre^OSI n
r s -g T S o r - '" *
L.V. 0/2000

30 Novembre -1  dicembre 2000

V ariazioni

50

Note

TITOLO 02 - SPESE IN CONTO CAPITALE

Capitoli

68586

68901
69451

d e n o m i n a z i o n e

Spese per l ’esecuzione di opere pubbliche relative al completamento o 
riparazione di alloggi popolari costruiti a totale carico della Regione.
Fondo destinato all’esecuzione di opere e spese di carattere straordinarioditsSS; tT  " «
Spese per l’esecuzione di opere pubbliche, ecc. - L.V. 0/2000
Spese per l’esecuzione di opere pubbliche relative alla costruzione 
al completamento, al miglioramento, alla riparazione, ecc...
Spese per l ’esecuzione di opere pubbHche relative alla costruzione 
al completamento, ecc...
Spese per l ’esecuzione di opere pubbliche relative all’arginamento di corsi d’acqua, ecc...

r  “  favore dei proprietari di immobili ricadenti nelle zone colpite 
enti franosi venficatisi ne] primo quadrimestre 1994. - L.V. 0/2000

Rubrica 6 - Opere in dipendenza di pubbliche calamità naturaU categoria 11 
irastenmenti in conto capitale (nuova istituzione)
Contributo in favore dei proprietari di immobili ricadenti
?Qoa A verificatisi nel primo quadrimestretyy4 nelle spese occorrenti per la riparazione e la ristrutturazione
01 labbrlcati urbani e rurali danneggiati
2 2413 0726 021105
L.V. 0/2000 '

V ariazioni

Totale variazioni amministrazione 06 - titolo 02p V ' ^'  Pondi vincolati

300

2.314

Note
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Comunico che sono stati presentati dal Go 
verno i seguenti emendamenti;

emendamento 44.34:«Alla tabella B sono apportate le seguenti va­
riazioni;

“Lavori pubblici;
Titolo 02 - Spese in conto capitale

68597
68355
68356 
69901

-  24.000 
+ 3.000 
+ 16.000 
-L 5.000»;

(B)

emendamento 44.34.R;«h’emendamento 44.34 è cosi sostituito.
“Alla tabella “B” sono apportate le seguenti 

variazioni;
“Lavori pubblici;

Titolo II
Cap. 68597 24.000 (nota B)

Cap. 18712

Cap. 10610

Enti locali: 
Titolo I

4- 15.000
Presidenza: 

Titolo I
-4 0 0

Bilancio e Finanze 
Titolo I

+ 9.400”».Cap. 21252
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi­

nanze. Chiedo l’accantonamento degh emenda­
menti 44.34 e 44.34R.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la Rubrica Lavori pubblici e i relativi emenda­
menti sono accantonati.

Si procede con la Rubrica Lavoro.
Ne do lettura:

(Milioni di Lire)

* V = Fondi vincolati

Comunico che è stato presentato dal Governo 
il seguente emendamento 38.33;«Fondo siciliano per lo sviluppo dell’occu­
pazione;“Cap. 73752 + 2 miliardi sul cap. 21257 cod. 
1003”».Lo pongo in votazione.

Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della C o m m i s ­

sione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sed u to , 

chi è contrario si alzi.



(È approvato)
L’emendamento 38.21 è accantonato, in 

quanto collegato ad altro emendamento sulla formazione professionale.
Pongo in votazione la Rubrica Lavoro - spese 

correnti, ad eccezione dell’emendamento 38.21

accantonato. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(È approvata)

Si procede con la Rubrica Cooperazione, 
commercio, artigianato e pesca. Ne do lettura:

AJMMINISTRAZIONE 08 - COOPERA2IONE, COMMERCIO, ARTIGIANATO
(Milioni d i Lirej

E PESCA
TITOLO 01 - SPESE CORRENTI

Capitoli DENOMINAZIONE Variazioni N ote

35053
35056
35058
35061

35063
35217

35504

Spese telefoniche.
Commissioni, comitati, consigli e collegi, ecc.
Spese per missioni del personale, ecc.
Spese per la stampa e la divulgazione delle pubblicazioni ufficiali sulle 
procedure dell’attività amministrativa e sulla normativa, ecc.
Spese per i consulenti esperti in materie giuridiche, ecc.
Contributi a favore di organismi di rappresentanza del movimento cooperativo 
legalmente riconosciuti per le spese relative ad ispezioni ordinarie, ecc...

Contributi in favore di imprese artigiane singole od associate a titolo 
di concorso sugli oneri contrattuali sostenuti per le assunzioni di 
lavoratori apprendisti.
Contributi ai consorzi e società consortili che si prefiggono di svolgere una o più 
delle attività di cui aH’art. 52 della legge regionale 18 febbraio 1986, n. 3, ecc. 
Contributi ad imprese artigiane, ad associazioni artigiane per la 
partecipazione a manifestazioni fieristiche in Italia ed all’estero.
Spese per la disciplina e la vigilanza della pesca anche mediante stipula di 
convenzioni con gli enti ed i corpi al quali è affidata la vigilanza 
sulla pesca.
Totale variazioni amministrazione 08 - titolo 01

4.000

5.700
-  Fondi vincolati

'— ----- -
_ _ _ ^ ° ^ S T R A Z I0 N E  08 - COOPERAZIONE, COMMERCIO, ARTIGIANATO E PESCA

02 - SPESE EV CONTO CAPITALE

Capitoli D E N O M I N A Z I O N E
—

V ariazioni ♦ Note
75615 Somma da versare al fondo istituito presso rArtigiancassa, per la 

concessione agli artigiani, di contributi in conto interessi, ecc. 5.000
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C apitoli D E N O M I N A Z I O N E V ariaz ioni ♦ N ote

75643 Contributi a cooperative di artigiani e loro consorzi o società consortili costituite 
da associazioni'ardgianali che si prefiggono lo scopo di gestire aree artigianali, ecc.

-  2.000

75645 Contributi per lo svolgimento di attività lavorative autonome da parte di detenuti 
in espiazione di pena, di cui alla legge regionale 19 agosto 1999, n. 16 - L.V. 0/2000

-  500

75667 Conferimento al fondo a gestione separata istituito presso la  Cassa regionale 
per il credito alle imprese artigiane (CRIAS), ecc.

-  10,700

Totale variazioni am m inistrazioni 08 - Titolo 02 -  8 .200
* V = Fondi incoiati

Comunico che è stato presentato dal Governo 
il seguente emendamento 38.31:

«Amm/ne 08 - Titolo 01
Gap. 35061 -2 9  milioni
Cap. 35063 + 23
Gap. 35072 + 6  ” ».
Lo pongo in votazione. Il parere della Com­

missione?
SANZARELLO, presidente della Commis­

sione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Si passa all’emendamento 38.6 del Governo. Lo 
pongo in votazione. Il parere della Commissione?

SAJSfZARELLO, presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Pongo in votazione la Rubrica Cooperazione

- spese correnti. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvata)
Pongo in votazione la Rubrica Cooperazione

- spese in conto capitale. Chi è favorevole resti 
seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvata)
Si passa alla Rubrica Beni Culturali.
Ne do lettura;

( M i l i o n i  d i

a m m in is t r a z io n e  09 - BENI CULTURALI, AMBIENTALI E PUBBLICA ISTRUZIONE --------—
TITOLO 01 - SPESE CORRENTI

C apito li D E N O M I N A Z I O N E V ariazioni « Note

36203 Spese telefoniche. 500
36208 Rubrica I  - Servizi generali - Categoria 3 - Acquisto di beni e servizi 500

(nuova istituzione) - Spese necessarie per l’espletamento dei procedimenti
concorsuali per la copertura dei posti vacanti in organico
11 1412 0101 010301 - L.V 0/2000

36231 Spese per i consulenti, esperti in materie giuridiche, ecc... 40
36957 Assegnazioni per il funzionamento degli istituti statali per 1 istruzione e 400

l’educazione dei sordomuti. - L.V 0/2000
37002 Spese per la fornitura gratuita dei libri di testo, eoe. 5.080
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Capitoli
d e n o m i n a z i o n e

37662
37965

37986
38052

38056

38070
38078

38107

38108
38109

38150

38375
38460

Contnbuto in favore della scuola di fisica “Ettore Maiorana”. - L.V 0/2000 
' fegTonale “ m p^so il servizio bibliotecario

I c S ' '* " '  ® di particolare |
Spese per l’acquisto di macchine d’ufficio, per l ’affitto dei locali e per 
quanto altro occorre per il funzionamento delle soprintendenze, ecc...
Spese per l ’organizzazione di manifestazioni musicali ad alto liveUo culturale

ì  ' educazione permanente, accademie e
Pont ■  Trasferimenti correnti - (nuova istituzione)
„  °  “  favore del teatro stabile di Catania11 162 2 0606 010406 - L.V 0/2000

“ ’dtrale, educazione pennanente, accademie e 
biblioteche - Categona 4 - Trasferimenti correnti - (nuova istituzione)
Spese p e rla  stipula della convenzione con il dipartimento di scienze 
deU’A t la t  “®“ ®dche dell’Università di Palermo per la realizzazione 
i f  62 2 r ® dell’Archivio delle parlate siciliane

Borse di studio da utiUzzarsi presso qualificati istituti italiani ed esteri ecc... 
Contributi ad enti morali ed ecclesiastici per la riparazione ed il restauro 
necessari al funzionamento di strumenti musicali antichi e/o di valore artistico, j
Conffibuto al «Centro europeo di studi economici e sociali» quale concorso 
per il raggiungimento delle finalità istitozionali. - L.V. 0/2000 
Contributi m favore delle associazioni concertistiche, ecc...
Contributi m favore deUe istituzioni universitarie, accademiche e culturali 
per lo svolgimento di imziative di particolare rilievo scientifico, ecc...
Contnbuto aimuo a favore dell’Ente autonomo regionale Teatro Massimo Vincenzo Belimi di Catania.
Contributo per l’attività e la programmazione delle stagioni teatrali dell’Ente I 
autonomo regionale “Teatro di Messina”, ecc... - L.V 0/2000
Contributo annuo all’Associazione centro attrezzature residenziali culturali 
educative siciliane (A.R.C.E.S.). - L.V 0/2000
S oiM a destinata alla partecipazione della Regione siciliana all’Associazione 
leatro Biondo Stabile di Palem o, eec. - L.V 0/2000
Rubnca 6 - Promozione culturale, educazione permanente, accademie e biblioteche 
Lategona 4 - Trasferimenti correnti - (nuova istituzione)
Conffibuto all’Istituto superiore di Catania per la formazione di eccellenza 
L^V W2000^^™™*^° propri fini istituzionali. - 11 162 2 0606 010499
Spese per la tutela, la custodia, la manutenzione, la conservazione ed il 
restauro dei beni monumentali, ecc..
Spese per l’arredamento, le attrezzature specialistiche e quanto altro occorre 
per il funzionamento dei musei regionali ecc. - L.V 0/2000
Istituzione di un sistema di parchi archeologici, ecc.
Somma per l’espletamento dei servizi di custodia, conservazione e fruizione 
dei beni culturali, ecc. - L.V 0/2000

V ariazioni

Fondi
Totale variazioni amministrazione 09 - titolo 01

vincolati

100
800

1.000

41

1.000 
-  2.000

17.861

Note
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(Milioni d i Lire)

AMMINISTRAZIONE 09 - BENI CULTURAU, AMBIENTALI E PUBBLICA ISTRUZIONE
TITOLO 02 - SPESE IN CONTO CAPITALE

Capitoli D E NOMI NAZ I ONE Variazioni Note

78101 Spese per acquisti, anche mediante prelazione, ed espropriazioni per 
pubblica utilità di immobili di interesse archeologico e monumentale e

800

di cose d’arte, ecc...
78124 Spese per Tacquisto, il riattamento e la riparazione di immobili per le 

finalità degli arti. 1 e 2 della legge regionale 15 maggio 1991, n.l7.
1.000 E

L.V. 0/2000
78128 Progetto zone interne: recupero e conservazione beni architettonici nei 

centri storici.
L.V. 0/2000

-  3.440

78201 Contributi agli enti locali per l’acquisizione ed il restauro di cose mobili 
ed immobili di rilevanza storica, artistica e architettonica.

200

Totale variazioni amministrazione 09 - titolo 02 -1 .4 4 0
■ V = Fondi \incolati

Comunico che è stato presentato dal Governo 
il seguente emendamento 38.32:

«Beni culturali e RI. 
(milioni di lire)

Cap. 38108 
Cap. 38360 
Cap. 38361

+ 100 
+ 300 
+ 100

Bilancio e Finanze
Cap. 21252 -  500».
Pongo in votazione l’emendamento 38.5 in 

precedenza comunicato.
Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­

sione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Si passa all’emendamento 38.32.
Lo pongo in votazione. Il parere della Com­

missione?

SANZARELLO, presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’emendamento 38.17.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi­

nanze. Lo ritiro.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 38.15. Onorevole 

Strano, l’emendamento non è proponibile, in 
quanto si prevede un incremento di tre iniliardi 
per il Teatro Bellini di Catania e contempora­
neamente del capitolo, senza indicare la relativa 
copertura finanziaria.

STRANO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STRANO. Signor Presidente, ma allora pê ' 

tutti gli emendamenti, da questo momento m 
poi, non vi sarà più la capienza?Mi perdoni, assessore Nicolosi, vorrei capir®



cosa succede. La capienza, chi la stabilisce'^ Lei 
ha una calcolatrice mentale, per capire a che 
punto siamo se, addirittura, non è in grado di 
dire a quanto ammontano, in questo momento 
1 fondi globali?

Deve due piuttosto che non c’è la volontà po­
litica, ma non la capienza. Infatti, per altri emen­
damenti -  ad esempio, quello accantonato sui forestali — ci sara la capienza?

Le pongo alcuni quesiti e gliene anticipo 
anche un altro sull’EAOSS, dove fra l’alLo 
c’era un suo impegno. Siccome è un patto nor­
male, non è un “patto leonino”, vorremmo sa­
pete se lei è disponibile a finanziare l’attività del 
Teatro Massimo Bellini di Catania o meno l’at- 
tivita dell’EAOSS o meno, attività che, fra l ’al- 
trO’ sono in procinto di andare in convenzione con il Teatro Politeama

La risposta “non c’è capienza” ci sembra un 
po minimale da parte di una persona garbata e 
attenta come lei, e che fa parte della maggio­
ranza che IO ho contribuito a creare, permetten­dole di fare 1 assessore.

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi­nanze. Chiedo di parlare.

di un miliardo e mezzo; ma assorbe quello che 
e già previsto in Tabella. Se invece è aggiun­
tivo a quello della Tabella, diventerebbe fre mi­liardi.

S T R ^ O . Con una aggiunta di un miliardo e 
mezzo diventa tre miliardi, cifra da imputare al combinato disposto...

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi­
danze. Ma non è questo l’intento del Governo. 
Il Governo intende limitare ad un miliardo e

^ indicato, altrimenti si andrebbe ad una somma che le casse regionali 
in questo momento non possono consentirsi’ 
pur rendendoci conto che sarebbe utile dare ai 
teatn delle somme in più, che purtroppo non ci 
sono. Quindi, per quanto riguarda questo 
emendamento non riteniamo di poterlo acco-

PRESIDENTE. Onorevole Strano, il Go­
verno ha incrementato la cifra portandola ad un miliardo e mezzo.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi- anze. Signor presidente, le cose dette per il 
atro Biondo valgono anche per il Teatro 
assimo Bellini di Catania e per il Teatro 
assimo di Palermo; a tutti i teatri sono stati ati nell anno 2000 degli aiuti che in qualche 

modo consentono di recuperare le mancate at- 
Teat finanziarie di anni precedenti. Per il lea ro Massimo Bellini di Catania è stato pro-
com° aumento di un miliardo e mezzo così 

Massimo di Palermo; e per 
PEAOSS, avendo saputo 

che ri convenzione prossima venturaun’attività da svolgersi al Tea- 
cont  ̂ K̂ ™̂ ’ raccolgo la sua richiesta perché aumentato di un miliardo e zzo anche per l ’EAOSS.

aon  ̂ risposta, ed è quella possibilè, 
arrivi. !  ottimale, ma quella possibile, per 
ae non ; miliardo e mezzo. Per Catania, ncide su quanto già deciso, si può fare

STRANO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STRANO. Signor Presidente, onorevoli col- eghi, credo di essere in linea con quanto gli 

onorevoh Pignataro e Villari avevano espresso con il loro emendamento.
Onorevole assessore Nicolosi, c’è una vo­

lontà del Governo, espressa in Commissione diaumentare il contributo già previsto in bilancio 
per 11 Teatro Massimo Bellini di Catania di un 
imbardo e mezzo. Noi abbiamo formulato male 
1 emendamento. Riteniamo che la somma totale 
debba essere di tre miliardi. Quindi, questo 
emendamento, che pare di ti*e miliardi, in effetti era di un miliardo e mezzo o anche di un mi­liardo.

Se c è la volontà del Governo in tal senso le 
saremo grati, a nome della città di Catania e 
anche del professore Renanti, che utilizza il tea­
tro Massimo Bellini per alcune sue manifesta­zioni.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?
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NICOLOSI, assessore per il bilancio e per 
le finanze. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, il Governo può valutare l ’opportunità di 
dare sia al Teatro Massimo Bellini di Catania 
che a quello di Palermo ancora 500 milioni cia­
scuno. Però, devo fare prima una verifica con 
gh uffici.

PRESIDENTE. L’emendamento 38.15 è ac­
cantonato.

Si passa all’emendamento 38.7 del Governo. 
Lo pongo in votazione.

E parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­

sione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Pongo in votazione la rubrica Beni culturah - 

spese correnti, ad esclusione dell’emendamento 
38.15 accantonato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvata)
Pongo in votazione la Rubrica Beni culturali 

- spese in conto capitale.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(È approvata)

Si procede con la Rubrica “Sanità”.
Ne do lettura:

(Milioni di Lire)

AMMINISTRAZIONE 10 - SANITÀ

TITOLO 01 - SPESE CORRENTI

C apitoli D E N O M I N A Z I O N E V ariazioni * Note

41218 Spese per i consulenti esperti in materie giuridiche, ecc. 40
Totale variazioni amministrazione 10 - Titolo 01

* V = Fondi /incoiati
( M i l i o n i  l i i  L ire J

AMMINISTRAZIONE 10 - SANITÀ

TITOLO 02 - SPESE IN CONTO CAPITALE

C apito li D E N O M I N A Z I O N E V ariazioni ♦ Note

81357
81505

Piano di interventi per il rinnovamento, ecc. - L.V. 0/2000 
Contributi per U completamento delle opere, ecc. - L.V. 0/2000

397
3.226 '

E
E

Totale variazioni amministrazione 10 - Titolo 02 3.623
* V = Fondi vincolati

Si passa all’emendamento 38.10 del Go­
verno.

Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­

sione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(È approvato)
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Comunico che è stato presentato dal Governo 
il seguente emendamento 44.36;

«Cap. 44206 - Spese relative a lavori conse­
guenti a violazioni edilizie, ivi comprese quelle 
ricadenti sul demanio marittimo e zone hmitrofe.-t £. 400.000.000

«Cap. 45263 - Spese per ricerche e studi sul­
l’assetto del territorio e la tutela dell’ambiente 
ivi compresa quelle per le pubblicazioni, le 
consulenze di esperti, i convegni ed i seminari

-  £ .  100.000.000
«Cap. 45008 - Somma da erogare al Comune 

di Ragusa per spese generali relative al risana­
mento ed al recupero edibzio di Ragusa Ibla ecc.-  £. 300.000.000».

Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis- 

sione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Si passa all’emendamento 38.11 del Governo. 
Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­

sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’emendamento 38.22.
Lo pongo in votazione.
Il parere del Governo?
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi­

nanze. Contrario.
SANZARELLO, presidente della Commis­

sione e relatore. Contrario.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è d’accordo si alzi.
(Non è approvato)

Pongo in votazione la rubrica Territorio e am­
biente - spese correnti.Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvata)
Pongo in votazione la Rubrica Territorio e 

ambiente - spese in conto capitale.Chi è favorevole resti seduto; chi è conttario 
si alzi.

(È approvata)
Si passa alla rubrica Turismo. Ne do lettura;

( M i l i o n i  d i  L ir e )

a m m in is t r a z io n e  12 - TURISMO _

TITOLO 01 - SPESE CORRENTI . .

C apitoli D E N O M I N A Z I O N E V ariazioni * Note

47201 Manutenzione, riparazione ed adattamenti di locali. 180
47203 Spese telefoniche. 776
47209 Spese per missioni del personale in servizio, ecc. 150
47211 Spese per i consulenti esperti in materie giuridiche, ecc. 40
47704 Contributo per il funzionamento delle aziende, ecc. 1.000
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Capitoli D E N O M I N A Z I O N E V ariazioni * N ote

47710 Contributi a favore delle associazioni turistiche pro-loco. 10
47720 Contributi annui per l ’organizzazione, la promozione e la gestione della 

sagra del Mandorlo in fiore e dei carnevali di Sciacca, ecc .
L.V, 0/2000

52 E

47724 Rimborso delle spese effettivamente sostenute, ecc. 
L.V. 0/2000 350 E

48001 Contributo annuo all’ente orchestra sinfonica siciliana. 500
48002 Contributo ad integrazione di quello statale, da corrispondere alla fondazione 

teatro Massimo di Palermo. 1.525
48607 Somma da erogare alle aziende private esercenti, ecc. 125
48625 Contributi alle aziende private che abbiano attrezzatura tecnico-organizzativa 

atta a garantire la continuità dei servìzi di collegamenti marittimi, ecc... 500
48629 Contributi alle aziende pubbliche e private, al comuni, ecc. 

L.V. 0/20.00 270.000 E

Totale variazioni amministrazione 12 - Titolo 01 275.208
.i vincolali

AMMINISTRAZIONE 12 - TURISMO
TITOLO 02 - SPESE IN CONTO CAPITALE

Capitoli DENOMI NAZI ONE Variazioni * Note

87003 Rubrica I - Servizi Generali
Categoria 9 - Beni ed opere immobiliari a carico diretto della Regione 
(Nuova istituzione)
Spese per le perizie di varianti e suppletive da finanziare mediante l’utilizzo 
delle economie realizzate con ribasso d’asta.
21 210 3 1024 020913

138

Totale variazioni amministrazione 10 - Titolo 02 138
Totale variazioni spesa 0

Si passa all’emendamento 38.16.
Lo pongo in votazione.
Il parere del Governo?
n ic o l o s i, assessore per il bilancio e le f i ­danze. Contrario.
p r e s id e n t e . Il parere della Commis­sione?
SANZARELLO, presidente della Commis­sione e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)
Si passa all’emendamento 38.8.
CINTOLA. Chiedo di parlare per dichiara­zione di voto.
PRESIDENTE. N e ha facoltà.
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CINTOLA. Signor Presidente, intervengo 
solo perché resti agli atti che questo emenda­
mento non è stato apprezzato dalla Comrms- 
sione.

PRESIDENTE. Si tratta di appostamento fi­
nanziario.

CINTOLA. Non capisco cosa significa dare 
un luiliardo e 700 milioni alle Terme di Acireale 
e 500 mihoni a Sciacca, da qui a dicembre, cioè 
per un mese. È un’assurdità! Quanto meno lo si 
metta a verbale. Poi votate quello che volete!

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 38.8. Il parere del Governo?

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­

sione e relatore. Favorevole, a maggioranza.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
{È approvato)

Si passa all’emendamento 38.9. Lo pongo in 
votazione.Il parere della Conunissione?

SANZARELLO, presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

1È approvato)
Si passa all’emendamento 38.29, degli ono­

revoli Seminara, Tricoli, Strano ed altri. 
L’emendamento è superato.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­

nanze. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. N e ha facoltà.

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Signor Presidente, il Governo aveva già 
previsto uno stanziamento aggiuntivo di 500 mi­
lioni per l’EAOSS, nella tabella indicata alla 
fine, che tuttavia risulterebbe insufficiente per i 
nuovi compiti che tale Ente starebbe program­
mando: la stipula di una convenzione col Co­
mune di Palermo per trasferirsi al Teatro Poli­
teama.La richiesta era, per la verità, maggiore: am­
montava a circa 2 miliardi, ma le casse della Re­
gione non lo consentono per cui il contributo ag­
giuntivo può essere soltanto di 1 miliardo e 500 
milioni.

PRESIDENTE. Onorevole assessore, ho ne­
cessità di capire.

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi­
nanze. Signor Presidente, il Governo è favore­
vole purché si riduca la somma ad un miliardo 
e da qui a qualche minuto vi diremo...

PRESIDENTE. Il Governo presenti un emen­
damento di riscrittura che prevede “+ 1 miliardo 
con una copertura finanziaria”.

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi­
nanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi­

nanze. Signor Presidente, onorevoli colleghi, in 
ordine alla questione posta, il Governo aveva 
già provveduto nel senso che poi è stato richie­
sto, perché nell’emendamento 38.9 del Go­
verno, dove è indicato il capitolo 47211 e poi il 
16800, c’è un errore. Non è il 68001 ma è i 
48001. C’è da correggere soltanto il numero: ri­
peto, non è il capitolo 68001, ma il 48001.

PRESIDENTE. Onorevole Strano, con la pre­
cisazione fatta dal Governo l’emendamento 
38.29 è pertanto superato. Non è il 68001 ma n 
48001.Si passa alFemendamento 38.23.

Onorevole assessore, quest’emendamento e 
stato giudicato improponibile dalla Presidenza 
per la parte relativa all’organizzazione, premo-
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zione e gestione della manifestazione sportiva 
Windsurf World Festival, mentre la prima parte 
relativa al capitolo 47653 resta in vita. l L o- 
pei^ra finanziaria è nella manovra complessiva 
del Governo. Dichiaro preclusa la seconda parte 
deiremendamento 38.23. Pongo in votazione la 
prima parte dell’emendamento, queUa relativa al capitolo 47653.

Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­sione e relatore. Favorevole.
CINTOLA. Chiedo di parlare per dichiara­zione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CINTOLA. Signor Presidente, la modifica del imbardo del capitolo 48001 la diamo per ap­provata? ^
PRESIDENTE. Sì, la diamo per approvata.
CINTOLA. Io non ho avuto la possibilità di dire no, perché il Governo ha detto che c ’è que­

sta modifica ma non siamo passati poi alla vo­tazione.
PRESIDENTE. No, era stato votato...
CINTOLA. Signor Presidente, mi scusi, vor­rei dire che è inutile che si riuniscano le Com­

missioni di merito ancora, perché anche que- 
o emendamento non è passato né dalla Com­

missione di merito, né dalla Commissione Bi- 
micio! Io non ricordo assolutamente di avere 

Visto il capitolo 48001 aumentato, però pos­
siamo continuare! Non ha importanza! Vorrà 
ire che non convocherò più la IV Commis-
one Si fa tutto in Aula a seconda delle ami- îzze!
Signor Presidente, abbiamo bocciato, e lei ha latto bene, il Windsurf World Festival, ma di 

onte a quello che stiamo vedendo non capisco I u come ci siamo arrivati!
Pr e s id e n t e . Pongo in votazione l’emen- “mnento 38.23.
P parere della Commissione?

SANZARELLO, presidente della Commis­sione e relatore. Favorevole.
A dobbiamo votareAbbiamo già votato il 47653 in altra tabella.

P ^ S ro E N T E . È un ulteriore incremento. 
Chi e favorevole resti seduto; chi è contrario SI alzi.

(È approvato)
Si passa all’emendamento 38.26.
Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?
SANZARELLO, presidente della Commis­

sione e relatore. Favorevole a maggioranza.
PIRO. Chiedo la verifica del numero legale.

(Alla richiesta si associano gli onorevoli Cauo- dicasa, Speziale, Oddo e Zago)
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi­nanze. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi- 

nanze. Signor presidente, capisco che vi saranno 
delle ragioni. Il punto è che, se stasera non ap­
proviamo le variazioni, per un meccanismo di 
trasmissione dei mandati entro una certa data, 
non sarà possibile pagare tutto quello che c’è dà pacare.

E necessario che oggi, 1 dicembre, possa es­
sere definito il disegno di legge in maniera che 
nell arco di cinque giorni, entro il 7 dicembre 
SI possano trasmettere i mandati, altrimenti tutto 
SI sposta al prossimo anno, bloccando tante 
cose. Capisco quanto qui si è detto, le condizioni 
in cui lavoriamo; però c ’è una urgenza detenni- nata dai tempi.

Lei sta dichiarando che abbiamo fatto un lavoro inutile. Questa legge non verrà mai pubbhcata entro il giorno 7 dicembre.
NICOLOSI, assessore per il bilancio e le fi-
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n an ze . Perché no? C ’è una procedura rapida per 
quanto riguarda le variazioni di bilancio. Se vo­
tiamo oggi, è possibile che il 5 o il 6 dicembre 
la legge possa essere pubblicata. C’è una ur­
genza che va assolutamente considerata.

Io vi pregherei di valutarla, diversamente si­
gnifica che andremo alla settimana prossima.

PRESIDENTE. La richiesta di verifica del nu­
mero legale viene mantenuta o è ritirata?

PIRO. È mantenuta.
Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a termini di Regolamento, si procede alla 
votazione per la verifica del numero legale. 

Dichiaro aperta la votazione.
P re n d o n o  p a r te  a l la  v o ta z io n e :  Adragna, Al­

fano, Aulicino, Barbagallo Giovanni, Barone, 
Brigugho, Canino, Castighone, Cintola, Costa, 
Cristaldi, Croce, Cuffaro, Fleres, La Grua, 
Leanza, Leontini, Lo Giudice, Nicolosi, Pelle­
grino, Petrotta, Ricevuto, Rotella, SanzareUo, 
Seminara, Strano, Turano, Vicari, Virzì.

R ic h ie d e n ti  n on  v o ta n ti:  Piro, Capodicasa, 
Speziale, Oddo e Zago.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Risultato della verifica

PRESIDENTE. Proclamo l’esito della vota­
zione per la verifica del numero legale;

Presenti 34
L’Assemblea non è in numero legale. 
Onorevoli colleghi, la seduta è rinviata a lu­

nedì 4 dicembre 2000, alle ore 17.30, con il se­
guente ordine del giorno:

I -  Comunicazioni.
II -  Discussione dei disegni di legge:
1) «Norme finanziarie urgenti per l’anno

2000 e variazioni di bilancio» (1112 - III stral­
cio/A) (seguito);

2) «Disposizioni per l ’attuazione del POR 
Sicilia 2000-2006 e di riordino dei regimi 
d’aiuto alle imprese» (437 - 439 - 389 - 22 - 
33 - 79 - 104 - 105 - 116 - 180 - 229 - 293 - 
399 - 408 - 409 - 415 - 436 - 493 - 677 - 693

714 - 773 - 779 - 864 - 922 - 973 - 977 - 993 
1031 - 1068 - 1121 - 1124 - 1125/A) (se­

guito);
3) «Proroga cambiali agrarie» (1100-1171- 

I stralcio/A) (seguito);
4) «Interventi per impianti di tonnare, in­

dennità pregresse per fermo e limitazioni delle 
attività di pesca nei golfi e sussidi per i fami­
liari delle vittime di naufragi» (1081/A) (se­
guito);

5) «Provvedimenti urgenti per P agricoltura a 
seguito dello sciopero degli autotrasportatori» 
(1100 - 1171 - n  stralcio/A) (seguito);

6) «Provvedimenti urgenti a favore dei pro­
prietari di immobili danneggiati dalla frana ve­
rificatasi nel dicembre 1996 a Marsala in loca­
lità Timpone dell’Oro” (599 - 286 - 290 - 
641/A);

7) «Norme concernenti la medicina dello 
sport e la tutela sanitaria delie attività sportive» 
(272/A );

8) «Istituzione del Comitato regionale di 
controllo sugli atti degli enti locali» (1045 - 
448 - 594 - 744 - 959 - 1021 - 1040/A) (se­
guito);

9) «Norme elettorali per gh enti locali e sulla 
sfiducia al sindaco ed al presidente del consi­
glio. Caso di ineleggibilità» (1078 - II stra ­
cio/A);

10) «Integrazioni e modifiche alla legge re­
gionale 1 settembre 1997, n. 33, concemente 
“Norme per la protezione, la tutela e l ’incre 
mento della fauna selvatica e per la regolaine*  ̂
tazione del prelievo venatorio. Disposizioni pe



il settore agricolo e forestale”» (1075 - 7 75  - «39 
- 1038 - 1054 - 1055 - 1087 - 1097 - 1131/A).

Ili -  Votazione finale del disegno di legge:
<<Nomie sull^ordinamento degli enti locali» 

1078 - 459 - 487 - 549 - 666 - 783 - 811 - 823
858 -9 05 -911  - 1102-Istralcio/A )

La seduta è tolta alle ore 3.55 
di venerdì 1° dicembre 2000.

d a l  s e r v i z i o  r e s o c o n t i
Il Direttore

Dote F ilippo  Tomambé
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